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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Reinstallare Windows 



Ecco la guida più completa 
che possiate trovare dedicata 
a Windows 98 e Xp Home. 
I consigli degli esperti per uscire 
dai casi più critici. Da leggere, 
staccare e conservare! 
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Sono I cellulari più ricercati del momento: la 
"seconda generazione e mezza" combina la 
tecnologia GPRS con la fotocamera digitale, 
trasformando il telefonino in un vero e proprio 
strumento multimediale di informazione e 
divertimento. A confronto i modelli più venduti. 
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// miglior registratore audio che possiate 
desiderare sta proprio nel vostro PC. 
Con un buon microfono e un po' di 
manualità potete realizzare divertenti file 
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A volte una sola immagine dice molto più di tante 
parole. Se ritenete che un semplice SMS non basti 
più, affidatevi agli MMS: foto, musica e filmati 
raggiungeranno i vostri amici ovunque essi siano! 
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p0St Ì le vost re lattari» 



Caro Vicedirettore, ho notato che i computer sia portati- 
li sia desktop, che compaiono nei film americani 
("C'è posta per te" oppure "Missioni Impossibile" o, 
ancora, "Il Rapporto Pelikan" per fare esempi di film 
recentemente trasmessi in TV) raramente utilizzano 
sistemi operativi o applicativi Microsoft. Per scrivere 
vengono quasi sempre utilizzati programmi DOS o 
Unix (scritte bianche su fondo blu o nero) che ricordano 
il vecchio Multimate. Non vedo mai utilizzato il brow- 
ser Internet Explorer, ma neppure Netscape e neanche 
i programmi di posta tradizionali come Eudora o 
Outlook. Forse i prodotti Microsoft in America non 
sono così diffusi come da noi? 
Quelli utilizzati sembrano programmi antiquati, però 
molto efficienti e veloci. Mi piacerebbe moltissimo 
sapere se si possono trovare anche in Italia. 
In particolare, vorrei installare il programma di e-mail 
"parlante" usato in "C'è posta per te". 

Francesco Marini 

Eh! Magie della celluloide! I colossal hollywoodiani 
ci hanno fatto vedere un pò ' di tutto, ma il realismo 
non è mai stato il loro aspetto più riuscito. 
In effetti è vero: nei film chi usa il computer lo fa sem- 
pre con programmi mai visti che mostrano interfacce 
essenziali, colorate e con caratteri enormi. E a volte 
parlano pure! 

Già parlava il computer di "Wargames" (ed eravamo 
nel 1983), ma l'apice dei "finti programmi parlanti" 
lo si è probabilmente raggiunto con "The Net" inter- 
pretato dalla bellissima Sandra Bullock. 
Diciamo che si tratta di "esigenze di scena". 
Se la telecamera inquadrasse la videata di Outlook 
Express, lo spettatore non riuscirebbe probabilmente a 
distinguerlo da un foglio elettronico. Molto meglio una 
bella schermata, a caratteri cubitali, dove si materializ- 
za un 'enorme busta con le ali, e una voce suadente 
(Maria De Filippi?) avverte che "c'è posta per noi". 
Quante enormi finestre con la dicitura "download in 
corso..." ci hanno mostrato i thriller tecnologici degli 
ultimi 10 anni! 

Mi creda: i prodotti Microsoft sono ben più che sem- 
plicemente "diffusi" anche (soprattutto direi) negli 
USA. Di certo però i prodotti Apple si sono guadagnati 
un posto d'onore nella cinematografia statunitense, 
vuoi per il loro aspetto "futuribile", vuoi per certe 
sponsorizzazioni miliardarie. Comunque mai credere 
al cinema. Noi, per esempio, siamo ancora qui a chie- 
derci come abbia fatto Will Smith a collegare il suo 
portatile con l'astronave aliena di "Indipendence 
Day": USB o FireWire? 

Andrea Maselli 

Leggendo il vostro articolo riguardo la prova del portati- 
le Acer serie 800 con tecnologia Intel Centrino, sono 
rimasto cosi impressionato dalla vostra recensione che 
ho ordinato immediatamente il notebook tramite una 
società di mia fiducia, che lavora nell'ambito dell'in- 



^> 



4-5 JjJsttjskjs £ (JUJjUtuw e i/-ui-^uub iu»i» Fagina 5 



O 
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Se siete lettori di Computer Idea sapete già cosa sono i "dialer " e quale pericolosa 
minaccia possano costituire per il vostro portafoglio e per il bilancio familiare. 
Finalmente i mezzi di comunicazione cominciano a parlarne e si va sgretolando 
quel muro di omertà, mezze verità e connivenze che hanno permesso di prosperare 
a questo vergognoso mercato. Tuttavia non è il momento di abbassare la guardia. 
Anzi. Tanto per cominciare, mentre state leggendo queste righe la Telecom avrà 
già reso possibile la disabilitazione gratuita della numerazione 709. Non perdete 
tempo e chiamate il 187 per usufruire di questa "protezione"! Ma non limitatevi 
a proteggervi e contrattaccate! Se ritenete di essere stati imbrogliati; se avete 
notizia di dialer "autoinstallanti ", o che ripetono la chiamata senza consenso o, 
ancora, intervengono sui programmi installati sul vostro PC; se avete individuato 
dialer che si pubblicizzano ingannevolmente o danno accesso a contenuti illegali 
o eticamente inaccettabili... segnalateceli! Provvederemo a inoltrare perso- 
nalmente le vostre indicazioni alle Autorità competenti per le indagini del caso 
e racconteremo le vostre "brutte esperienze" agli altri lettori. Mai come in questi 
casi l ' "unione fa la forza ". L'indirizzo per ogni segnalazione è: 

opinioni.computeridea@bp.vnu.com 



formatica. E fin qui tutto bene. Credo 
però che le votazioni che avete dato al 
portatile, debbano essere riviste in 
modo completo, perché sembra che la 
disponibilità da parte di Acer sia nulla, 
in quanto dal 3 marzo giorno più, gior- 
no meno, a oggi 18 maggio 2003, non 
sono ancora riuscito ad avere il note- 
book, ordinato in data 1 1 marzo. 
Ritengo, quindi, che nelle valutazioni 
globali dei prodotti provati, debba esse- 
re inserita anche la voce riguardante i 
tempi di consegna e disponibilità. Mi 
sono ripromesso di non acquistare più 
il suddetto notebook. Vorrei però far 
sapere, ad altri, che l'unica risposta che 
ho avuto da Acer è stata quella di avere 
pazienza! Cosa abbastanza ridicola, 
basta pensare che il portatile costa solo 
2.250 euro (IVA esclusa)... una scioc- 
chezza? Scusate lo sfogo ma, come al 
solito, chi subisce è sempre l'utente 
finale, se passano ancora 20 giorni il 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



computer ordinato a marzo diventa di 
seconda generazione, o sbaglio, vista la 
velocità di uscita delle innovazioni. 
Scusate ancora, saluti e grazie. 

Adriano 

Caro Adriano, capiamo il tuo disap- 
punto di utente ma, come puoi ben 
capire, i tempi tecnici di arrivo dei 
prodotti a una rivista di informatica 
come la nostra, sono ben differenti 
rispetto a quelli di reperimento effetti- 
vo dei medesimi sugli scaffali dei 
negozi. E indubbio, però, che il disser- 
vizio creatoti non è stato sicuramente 
piacevole. Purtroppo non possiamo 
"testare" anche i tempi di consegna 
e l'effettiva disponibilità, in quanto 
ciò richiederebbe di "tenere" fermo 
un prodotto così a lungo, da superare 
effettivamente la tecnologia che lo 
rende peculiare per una data prova. 
Non possiamo far altro che inoltrare 
la tua lettera ai respon- 
sabili degli uffici ven- 
dita di Acer, nella spe- 
ranza che possano pre- 
sto risolvere positiva- 
mente il tuo problema 
o, quanto meno, darti 
una più esatta valutazio- 
ne dell'eventuale ritardo. 




Canonizzati 

C'è chi il canone RAI non vorrebbe pagarlo per 
principio. Magari come protesta contro la scarsa 
qualità dei programmi televisivi, oppure per mani- 
festare la propria indignazione contro gli altalenanti 
vertici della televisione di Stato e le loro "curiose" 
strategie editoriali. E c'è chi non vuole pagarlo, 
più semplicemente, "perché lui la TV non la guarda 
e il televisore l'ha comprato soltanto per giocare 
alla PlayStation". 

E invece no. Ti spiegano che il cosiddetto canone 
RAI è una "tassa di possesso" e che, quindi, va 
pagata per il solo fatto di essere proprietari di un 
televisore, indipendentemente dall'uso che se ne 
fa (o che non se ne fa). Insomma, come accade 
per tutte le tasse di possesso anche il pagamento 
del canone "suona" alquanto fastidioso, ma è nella 
sua natura e va accettato così com'è. Pazienza. 
La legge istitutiva del canone - il Regio Decreto 
N. 246 del 21/02/1938 - non parla però di "televiso- 
ri" (e come potrebbe, dal momento che all'epoca 
la TV non esisteva neppure?) e, molto più generica- 
mente, si riferisce ad "apparecchi atti o adattabili 
alla ricezione delle trasmissioni radiotelevisive". 
Il legislatore poteva prevedere le potenzialità degli 
odierni computer, quando ancora la stessa radio 
pareva qualcosa di magico? Ma, soprattutto, poteva 
prevedere la cialtronesca furbizia interpretativa di 
chi, settant'anni dopo il varo di quella legge, si 
sarebbe poi ritrovato ad applicarla? Chissà che fac- 
cia farebbe anche lui sapendo che oggi, per il solo 
fatto di possedere un computer, voi dovete pagarci 
sopra il canone RAI. Eh sì! Anche quel piccolo, 
leggerissimo portatile che utilizzate per scrivere 
la tesi esige il suo tributo alla televisione di Stato. 
Se anche vivete in un eremo, isolati dalla civiltà 
televisiva e dal suo enonne tubo catodico sempre 
acceso, ma avete portato con voi un qualunque PC 
per scrivere le vostre memorie, siete comunque 
tenuti a pagare il canone. E questo perché, volendo, 
potreste modificare il vostro computer al fine di 
ricevere i segnali radiotelevisivi: insomma, potreste 
installargli un sintonizzatore TV 
No, no, inutile cavillare. Il fatto che abbiate o non 
abbiate installato il sintonizzatore è irrilevante: il 
Regio Decreto è "precisissimo nella sua vaghezza" 
quando afferma che la sola potenzialità del disposi- 
tivo alla ricezione delle onde ne fa oggetto di tassa- 
zione. E non pensino di salvarsi gli uffici e le 
aziende: laddove c'è anche un solo computer o 
un videoterminale, là qualcuno deve pagare l'abbo- 
namento RAI, pena la famigerata apposizione dei 
sigilli agli apparecchi. Ecco, adesso che lo sapete 
evitate di scomodare il buon senso, arrovellandovi 
alla ricerca di una spiegazione che vi dia pace. 
Certo, è chiaro a tutti che anche un tostapane è 
un dispositivo "adattabile a ricevere trasmissioni 
radiotelevisive": basta aggiungere un video, 
un'antenna, un sintonizzatore e, magari - ma sì, 
roviniamoci - un telecomando. Ma simili ragiona- 
menti, datemi retta, teneteveli per voi. 
D'altronde, vi sembra che "questi" abbiano biso- 
gno di altri suggerimenti? 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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ROMA - Un "bollino blu" a ga- 
ranzia della qualità del sito e 
dell'affidabilità dei suoi conte- 
nuti. L'iniziativa è di Intesa 
Consumatori, che raggruppa le 
associazioni a tutela dei consu- 
matori Codacons, Adusbef, Adoc 
e Federconsumatori, in collabo- 
razione con Markon.Net. 
Il bollino viene assegnato 
soltanto a quei siti che, tra le 
altre cose, permettono di 
identificare la persona fisica e 



giuridica titolare, che indicano 
chiaramente i servizi di assisten- 
za post-vendita e tutelano la pri- 
vacy dei dati forniti dal consu- 
matore. 

Perché il sito possa ottenere il 
riconoscimento di Intesa Consu- 
matori, i contratti di vendita 
proposti non devono contenere 
clausole vessatorie e penalizzanti 
e deve inoltre essere garantita la 
riservatezza del cliente 
nell'ambito delle transazioni. 



Sonyeilsuo...GameBoy! 

LOS ANGELES (Usa) - In arrivo la versione portatile della PlayStation. 
Ken Kuratagi, presidente e ammnistratore delegato di Sony Computer 
Entertainment, ha infatti dichiarato alla fiera dell'E3 a Los Angeles che nel 
2004 arriverà la PSP, la PlayStation Portable. La console sfrutterà un nuovo 
supporto l'Universal Media Disc, un disco ottico di 60 mm simile al minidisc 
per il quale non è prevista la divisione in codici regionali come per i DVD. 
Per quanto riguarda la dotazione hardware, la PSP sarà dotata di un chip 
grafico molto potente per ottenere una qualità grafica superiore a quella 
della PlayStation, disporrà di un display LCD di 4,5 pollici con risoluzione 
480x272 pixel che utilizza il formato "widescreen" 16:9, supporterà il codec 
MPG4 (quello dei DVD per intendersi), ingresso memory stick, porta USB 
2.0 e disposizione di tasti simile a quella del joypad Dualshock. 



Brevi 



>L'lnternet di Tele2 

MILANO - Tele2 ha lan- 
ciato il proprio portale 
(www.tele2internet. 

it) e i servizi di con- 
nessione al Web via 
modem, con tariffe dedi- 
cate. I costi di chiamata, 
verso un numero unico 
nazionale, sono 1 ,69 
centesimi di euro dalle 
8:00 alle 18:30 nei giorni 
feriali e 0,93 centesimi 
nelle altre fasce orarie. 
È previsto uno scatto alla 
risposta di 6,19 centesi- 
mi di euro. 
I prezzi sono IVA inclusa. 




> PC scontato per i sedicenni 



ROMA - Ben 572.156 giovani di 16 anni potranno usufruire dello 
sconto di 175 euro per l'acquisto di computer con connessione al 
Web. Dopo tante parole l'iniziativa è diventata finalmente opera- 
tiva e sono già partite dal Ministero per l'Innovazione e le 
Tecnologie le lettere ai sedicenni che, per usufruire del bonus 
dovranno semplicemente esibire la documentazione allegata al 
momento dell'acquisto del PC in uno dei centri convenzionati. 
Abbinato allo sconto per il computer, per i sedicenni c'è un'altra 
agevolazione, dedicata al conseguimento della Patente Europea 
del Computer (ECDL): l'attivazione della card che darà accesso ai 
7 esami (che saranno gratuiti se superati al primo tentativo) 
costerà 18 euro invece dei 58 previsti. Buon acquisto! 
@ — \x Tu js -~' ® 



Roma, covo di pirati 

ROMA - Il tasso di violazione del 
copyright degli esercenti romani è un 
clamoroso 51%! Lo ha affermato 
Microsoft, sulla base di 
un'indagine svolta 
con l'ausilio dei suoi 
mistery shopper", falsi 
acquirenti che si informano 
sulle modalità d'acquisto di un PC 
nei negozi specializzati. La pratica più 
diffusa è la vendita di computer dotati 
di software Microsoft senza licenza. 
Il dato relativo al comune di Roma è di 
molto superiore al 33% stimato a livello 
nazionale. Microsoft è stata ultimamente 
inondata da richieste di chiarimenti di 
utenti stupiti della differenza di prezzo 
tra un PC e l'altro, differenza legata 
spesso proprio alla dotazione di 
software privo di licenza d'uso e, 
pertanto, illegale. 




^> 



Ub-ua NiiWB c ±/-u±-^uub iu»ij pagina a 



e- 




attualità > novità / curiosità 

La lista nera 

dei cellulari 

ROMA - Nessuna lista di proscrizione, 
ma un archivio che contenga l'IMEI di 
tutti i cellulari sul mercato. L'IMEI, è il 
codice numerico che identifica ciascun 
terminale mobile collegato alle rete dei gestori 

telefonici. Tim, Wind Vodafone, H3G e Ipse 2000, hanno firmato, infatti, 
l'accordo di massima che darà vita al gigantesco "database unico EVIEI" 
con l'obiettivo di contrastare il furto di cellulari e, presumibilmente, di 
impedire l'uso dei terminali rubati. Einiziativa è ancora nella sua fase 
preliminare ed è prevista l'apertura di un "tavolo tecnico" per discutere 
con l'Autorità Garante delle Comunicazioni una serie di questioni 
da risolvere prima che il database divenga operativo. Speriamo bene! 

Gioco da cani 

PITTSBURGH (Usa) - Niente movimento 
senza palla, poche sovrapposizioni, ri- 
partenze tardive e scarsa incisività al 
tiro. Eh sì, i cani-robot Aibo stanno 
deludendo le aspettative dei loro tifo- 
si nella RoboCup American Open di 
calcio simulato. I quadrupedi robotiz- 
zati si stanno affrontano a squadre di 4, 
dove ogni intervento umano è proibito dal 
fischio di inizio e i "giocatori" fanno tutto da soli: una serie di 
informazioni contenute nella memory stick indica loro che 
comportamento tenere, quale posizione assumere in campo, e 
come aiutare i compagni in fase di "senza palla" e "non". 
Per adesso però si sono visti molti passaggi sbagliati, poco 
gioco e disposizioni sul campo piuttosto scriteriate. Forse un 
corso a Coverciano per i cyber-allenatori sarebbe l'ideale. 

Una fotocamera 
da spiaggia 

MILANO - Se temete che con la 
bella stagione, sabbia, acqua e caldo 
possano danneggiare la vostra foto- 
camera digitale, la soluzione si chiama 
EWC-1. Dietro questa misteriosa sigla si 
nasconde una sorta di "muta" protettiva 
per le macchine digitali della serie Exilirn 
(modelli EX-SI, MI, EX-S2 e M2) prodotte da 
Casio. La protezione in policarbonato consente di scattare foto 
in qualsiasi ambiente "umido" senza timore e, grazie alla sua 
impermeabilità, garantita fino a 3 metri, permette addirittura di 
effettuare dei veri e propri scatti subacquei. Il costo della protezione 
sarà di circa 89 euro (IVA inclusa). Per informazioni www.exilim.it. 



> Google contro i Dialer 




NEW YORK (Usa) - Dopo essere stato uno dei veicoli preferenziali per 
la diffusioni dei dialer, i noti programmi "gonfia-bollette", Google 
cambia rotta. L'azienda ha infatti portato drastici cambiamenti al 
sistema AdWords (il "collegamento sponsorizzato" in italiano), che 
abbina ai risultati delle ricerche promozioni pubblicitarie inserite a 
pagamento. Le modifiche sono tese a rendere più palese l'identifi- 
cazione dei dialer e prevedono l'obbligo dell'indicazione della paro- 
la "dialer" nel testo dell'annuncio e di inserimento di un messaggio 
"leggibile", scritto con carattere di almeno corpo 10, che spieghi le 
modalità di utilizzo del dialer e dettagli i contenuti accessibili atti- 
vando il software "mangiasoldi". Infine, fatto più importante, viene 
data agli utenti la possibilità di scegliere se avviare il programma o 
meno mentre viene fatto divieto di qualsiasi avvio automatico asso- 
ciato ad applicazioni ActiveX. Deve altresì essere prevista la possibi- 
lità di interrompere il "download" premendo il tasto "no". 
Tutte misure un po' tardive, ma meglio che niente... 





Un PC dentro Xbox 

REDMOND (Usa) - È un programma che al prez- 
zo di 40 dollari (39 euro) permetterà alla con- 
sole targata Microsoft di visualizzare immagini 
e riprodurre file audio compressi. Il software si 
chiama Xbox Music Mixer e avvicinerà l'uso di Xbox a 
quello di un tradizionale PC. La società di Redmond tenta 
dunque di penetrare anche nelle case in cui i PC sono "bandi- 
ti", trasformando la nera console in un "centro-media" che per- 
metta di usufruire, oltre che dei videogiochi, anche di un'ampia 
serie di servizi multimediali. 

lutti i DVD per Windows 

REDMOND (Usa) - Marcia indietro di Microsoft. Dopo aver annun- 
ciato ai quattro venti che la prossima edizione di Windows 
(Longhorn) avrebbe supportato il solo formato DVD+RW, la socie- 
tà di Redmond ha annunciato che il nuovo sistema operativo 
riconoscerà anche lo standard DVD-R/RW I due formati, il primo 
sostenuto dalla "DVD+RW Alliance" (Microsoft, Sony, HP, Philips, 
Dell, Verbatim) e l'altro dal "DVD Forum" (Apple, Pioneer e 
Asustek), sono in concorrenza tra loro e incompatibili l'uno con 
l'altro. La scelta di Microsoft di supportare entrambi gli standard 
si traduce in un vantaggio per tutti gli utenti che così non 
saranno costretti ad aggiornare il proprio hardware. 
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Immag 




Alla scoperta dei telefonini della seconda generazione... e mezza. 




e 



olorati, eclettici e 
multifunzione. 
I cellulari sono di- 
ventati molto più che un "sem- 
plice" mezzo di conversazione 
vocale e puntano a diventare 
uno strumento di comunica- 
zione globale. 

I prodotti in commercio, quelli 
della così detta seconda gene- 
razione e mezza (per non 
parlare dei primi esemplari 
UMTS ai quali Computer Idea 
dedicherà prossimamente un 
approfondimento), scattano 
fotografie e permettono di 
controllare la posta elettronica. 
Hanno display a colori, 
fungono da modem per col- 
legare un portatile al Web, 
inviano messaggi multimedia- 
li, diventano una "mini" 
console per giocare, dispon- 
gono di toni personalizzabili 
e melodie polifoniche. 
La qualità dei giochi per 
cellulari non è eccelsa e 
nemmeno paragonabile a 
quella dei titoli per le console 
portatili come il GameBoy 
Advance di Nintendo. Una 
foto in compagnia dei vostri 
amici scattata con la fotoca- 
mera del cellulare, con la 
qualità rappresentata nei più 
celebri spot televisivi, è però 
ancora uno splendido sogno. 
Ciò nonostante, sono molte le 
novità e le chicche offerte dai 
nuovi modelli di cellulari. 
Analizziamole nel dettaglio. 



Ritmi e canzoni 

La prima caratteristica che 
balza... "all'orecchio" sono, 
appunto, le nuove e articolate 
suonerie. La diversità all'a- 
scolto è evidente: le suonerie 
polifoniche utilizzano una 
molteplicità di toni, fino a un 
massimo di 40. Ciascun tono è 
dedicato a uno strumento 
creando così nella suoneria una 
sorta di "effetto orchestra". 
Per adesso la maggior parte dei 
nuovi cellulari in commercio, 
utilizzano 16 toni. Lo standard 
alla base di questa tecnologia è 
il formato MIDI, nato nei primi 
anni '80 e utilizzato in 
precedenza per il trasferimento 
e lo scambio di file audio tra 
computer. Importato dal 
mondo dei PC a quello dei 
cellulari, il formato ha mante- 
nuto il suo punto di forza: una 
compatibilità pressoché uni- 
versale, purché il sistema del 
cellulare disponga dell'appo- 
sito modulo software di lettura. 
L'utilità dei toni polifonici è 
comunque inesistente. L'unico 
reale vantaggio è offrire una 
personalizzazione delle 
chiamate, vista l'ampia 
possibilità di scaricare dal Web, 
e gratuitamente se si evitano i 
numerosissimi siti a pagamen- 
to, suonerie ispirate a jingle 
pubblicitari o a brani di succes- 
so. Non è invece ancora possi- 
bile trasferire una suoneria 
polifonica da un terminale 
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> Nokia 7650 



Probabilmente è il modello di cellulare 
con fotocamera più famoso del momento. 
Grazie all'originale apertura a scomparsa il cellu- 
lare di Nokia è dotato di una tastiera comoda e di dis- 
crete dimensioni. Meno pratica è invece la collocazione 
della SIM che prevede l'apertura dello slot in cui è collocata la 
fotocamera. Quest'ultima garantisce un buon livello di dettaglio, non com- 
parabile però con quello di una fotocamera digitale "stand-alone", ma più 
che sufficiente per catturare momenti particolari della vostra vita mentre 
siete in vacanza con i vostri amici. Peccato che un uso intensivo della foto- 
camera diminuisca fortemente l'autonomia della batteria e che sia presso- 
ché impossibile mettere a fuoco soggetti in movimento. 
Il software in dotazione, Symbian, potrebbe essere più intuitivo trattandosi 

di un prodotto Nokia. Lascia poi per- 
plessi il fatto che non sia supporta- 
ta la ricerca alfanumerica nella 
scelta dei destinatari di SMS dalla 
rubrica della SIM, ma che occorra 
effettuare la copia completa della 
stessa nella memoria del cellulare. 
Date le dimensioni (114x56x26 mm) 
il 7650 è relativamente leggero, solo 
154 grammi. L'utilizzo della fotoca- 
mera e l'accesso alle funzionalità 
del telefono sono facili e intuitive, 
così l'invio di messaggi MMS, grazie 
al comodo menu a icone. Un po' 
nascosti i comandi di personalizza- 
zione e modifica delle suonerie. 



> In dettaglio 



Produttore: Nokia (www.nokia.it) 
Prezzo indicativo: 480,00 euro 

> Pro: Tastiera comoda e 
precisa, agile sistema operativo 
ricco di funzionalità, ottima 
connettività. 

> Contro: Design antiquato, 
ridotta memoria interna (solo 4 
Mb); in ambienti poco illuminati 
le foto risultano troppo sgranate. 

> Voto: 7 



all'altro tramite messaggi SMS 
come accadeva con le 
tradizionali melodie monoto- 
niche. In compenso basta farsi 
un giro su un programma di 
condivisione di file (WinMx, 
Kazaa) per trovarne 
un'incredibile quantità. 

Impressi 
sul display 

La vera novità è senza dubbio 
l'opportunità di scattare 
fotografie con la fotocamera, 
integrata o componibile che 
sia. Grazie a questo abbina- 
mento sono aumentate a dismi- 
sura le potenzialità comunica- 
tive del cellulare. Una serie di 
limiti tecnici impediscono di 
considerare le macchine 
fotografiche in dotazione ai 
cellulari un sostituto delle 
fotocamere digitali come, per 
esempio, l'eccessivo ritardo 
allo scatto dal momento in cui 



si preme il pulsante; il sensore 
è limitato per numero di pixel e 
non paragonabile a quello delle 
"macchine" digitali; le opzioni 
di zoom e messa a fuoco sono 
ridotte al minimo e il mirino 
ottico non è altro che il display 
con cui si inquadra il soggetto 
dello scatto. L'obiettivo è in 
genere poco luminoso e nei 
luoghi chiusi o in movimento, 
le foto risultano sgranate e 
sfuocate. Le numerose opzioni 
supportate (effetto seppia, 
ritratto, inserimento di cornici, 
bianco e nero, modalità 
notturna) hanno più che altro 
un obiettivo di contorno: 
personalizzare e arricchire le 
fotografie scattate, piuttosto 
che fornire un valore aggiunto 
in termini di tecnologia. 
Un altro problema è dato dalla 
scarsità di memoria disponibile 
e dalla mancanza di schede di 
espansione dedicate. 



Di conseguenza i 4 o 5 Mb 
che costituiscono in media lo 
spazio di memorizzazione 
finiscono con l'esaurirsi fin 
troppo presto. L'adozione di 
formati video compressi 
(JPEG a diversi livelli di 
risoluzione ma sono supportati 
anche BMP e PNG) non è 
sufficiente a ovviare a questo 
problema. Utilizzare un cellu- 
lare con fotocamera è 
comunque divertente e per gli 
appassionati della fotogra- 
fia a tutti i costi è sicura- 
mente un valore aggiunto 
all'acquisto di nuovo telefo- 
nino. Dovete comunque 
tenere presente che la qualità 
delle immagini ottenuta, è ben 
lontana da quella rappresentata 
in ottimistiche pubblicità e che 
il vantaggio si traduce "solo" 
in un aumento delle possibilità 
comunicative. 



> Sharp GXIO 



Foto con dedica 

L'utilizzo migliore delle 
immagini scattate non è tanto 
quello di costruirsi un album 
fotografico sul cellulare, ma 
pittosto di inviare le foto ad 
altri terminali mobili 
(cellulari, palmari) e a 
indirizzi di posta elettronica. 
La rivoluzione dei messaggi 
MMS, esplosa clamo- 
rosamente nel 




Un esempio di foto 
al cellulare: effetto fantasma, bel 
soggetto... ma immagine sgranata! 



Il primo modello di cellu- 
lare del produttore nippo- 
nico, arrivato in Italia, è 
un cellulare a conchiglia 
dal design estremamente 
curato. Fiore all'occhiello 
del GX10 è la fotocamera 
a 110.000 pixel, con 5 
livelli di esposizione e 
zoom digitale a due 
stadi capace di catturare 
immagini a una risoluzio- 
ne massima di 288x352 



> In dettaglio 



Produttore: Sharp 
(www.sharp.it) 

Prezzo indicativo: 599,00 euro 
Pro: Ottima sezione video, termi- 
nale leggero ma solido, software 
intuitivo. Inesistente la connetti- 
vità: niente Bluetooth e infrarossi 
limitato alla sola funzionalità 
modem. 

Contro: Prezzo elevato, autono- 
mia ridotta con utilizzo della 
fotocamera. 



> Voto: 



8 



pixel. Nell'ampio display a 
65.000 colori a matrice at- 
tiva viene visualizzato il co- 
modo menu a icone a scor- 
rimento verticale, agile e 
intuitivo. Occorre solo fa- 
miliarizzare con il pulsante 
blu posto al centro del jog- 
dial: richiama il menu 
principale e attiva la vo- 
ce selezionata. Nume- 
rose sono le opzioni di 
personalizzazione. 
Si può abbinare il 
numero del chia- 
mante con una 
foto, scegliere 
sfondi e screen- 
saver, ridimensionare le 
immagini ed editare toni e melo- 
die. La scocca, interamente in 
plastica, dà l'impressione di buo- 
na resistenza, come i tasti in ri- 
lievo e leggermente distanziati. 
La fotocamera si è rivelata all'al- 
tezza, grazie a un'efficace messa 
a fuoco e a una buona riproduzio- 
ne dei colori, sebbene solo a 
distanza ravvicinata. È in vendita 
solo con SIM Vodafone. 




11 
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> Panasonic GD87 




Dal look raffinato e elegante, il 
GD87 mostra, tramite l'apertura a 
conchiglia, uno splendido e colora- 
tissimo display; l'ampia tastiera, 
presenta il pulsante dedicato all'av- 
vio di Vodafone Live, il sistema di 
interattività di Vodafone (il GD87 è 
venduto infatti unicamente con SIM 
di questo operatore). La navigazio- 
ne attraverso i menu del software 
avviene attraverso due pulsanti 
posti in alto, contraddistinti 
dall'icona di una busta, una 
scelta che lascia, almeno ini- 



> In dettaglio 



Produttore: Panasonic 
(www.panasonic.it) 
Prezzo indicativo: 699,00 euro 
Pro: Stupendo display e ottima 
fotocamera (la migliore di quelle 
in dotazione tra i cellulari). 
Contro: Prezzo elevato, nessun 
accessorio, software macchino- 
so, mancanza del supporto Java. 



> Voto: 



zialmente, un po' perplessi 

per la poca intuitività. L'impressione generale è quella di un sistema 
di comandi un po' troppo macchinoso. La procedura di invio dei mes- 
saggi è lentissima, e occorre familiarizzare un po' con le voci del 
menu: basti pensare che per inserire il nome del destinatario di un 
messaggio, dopo aver effettuato la ricerca alfanumerica del nome 
dei numeri in memoria, si deve selezionare la voce "recali" 
(richiama). Nella scrittura la stessa comparsa a video dei carat- 
teri è un po' lenta, e il software non offre il massimo dal punto di 
vista della personalizzazione. Colpisce sicuramente il look e il 
design del GD87, moderno e raffinato, dal colore scintillante, 
con doppio display, led luminoso e lampeggiante per le chia- 
mate in arrivo. Più che un cellulare, è quasi uno "status symbol". 



2002, soprattutto grazie al 
lancio gratuito del servizio da 
parte di tutti gli operatori, si è 
poi ridimensionata quando 
questo è diventato a pagamen- 
to. L'invio di un messaggio 
MMS (trovate un esauriente 
articolo a pag. 80 di questo 
numero) è relativamente 
semplice. Non lo è invece 



l'abilitazione del proprio 
terminale, perché esistono 
procedure diverse a seconda 
della marca del cellulare e 
addirittura spesso tra un mo- 
dello e l'altro della stessa casa 
produttrice. Vi consigliamo 
quindi di rivolgervi ai numeri 
gratuiti del servizio di 
assistenza del vostro gestore. 



> MMS come effettuare 
la configurazione 



Wind: Basta effettuare una chiamata gratuita al numero 155 o inviare un 
SMS al numero 4555 con il seguente testo: MMS SI. Riceverete in risposta 
un messaggio con i dettagli della configurazione. Un MMS costa 0,60 euro. 
Vodafone: Abilitazione del contatto chiamando il 190 e seguendo le 
indicazioni a voce, oppure dal sito www.190.it seguendo il link Con- 
tattaci/privati/assistenza e configurazione. Se il terminale supporta Vo- 
dafone Live per l'abilitazione è sufficiente l'invio, a un altro utente, di un 
MMS. Il costo è 0,50 euro indipendentemente dal destinatario. 
Tim: Abilitazione gratuita attraverso la chiamata al 119, che inoltrerà al 
destinatario un SMS autoconfigurante. Costi 0,15 euro per opzione "duet- 
to", 0,60 per gli altri destinatari (terminali o applicazioni come l'e-mail). 



Giochi e colori 

Oltre all'aumento delle possi- 
bilità legate alla comunicazio- 
ne, gli attuali terminali di 
seconda generazione e mezza 
(e i prossimi con tecnologia 
UMTS), permettono di diver- 
tirsi anche con titoli caratteriz- 
zati da un dettaglio grafico 
maggiore e con una giocabilità 
più articolata. Il display molto 
più ampio e a colori, una mag- 
giore capacità di memoria e la 
dotazione di chip più potenti, 
hanno infatti reso possibile la 
crescita di piattaforme 
dedicate allo sviluppo di 
"videogame" più elaborati. 
Tra queste, la più nota è 
Java2Me, concepita proprio 
per eseguire videogiochi su 
apparecchi dotati di memoria, 
schermo e capacità inferiori a 
quelle delle comuni console o 



> Sony Ericsson T69i 



PC. La compatibilità Java2Me 
di un cellulare garantisce 
quindi la dotazione di una 
sostanziosa banca dati di gio- 
chi scaricabili gratuitamente o 
a pagamento (al costo di qual- 
che euro). Tra i titoli disponi- 
bili non mancano riedizioni di 
titoli storici, Rayman, Prince 
of Persia, e di "vecchi" giochi 
per console, Snake, Space 
Impaq, BreakOut, Frogger, 
Qix, Puzzle Bobble. Le novità 
quindi sono davvero tante e se 
volete (o dovete) cambiare il 
vostro cellulare, potete optare 
per uno dei terminali mobili 
più avanzati, testati proprio in 
queste pagine. Certo, il costo 
non è proprio dei più 
abbordabili, ma sicuramente 
non mancherete di fare bella 
figura con amici e colleghi. 




IIT68Ì di Sony-Ericsson è un po' l'antesignano della 
telefonia di seconda generazione e mezzo. Con lui, 
in pratica, hanno debuttato gli MMS ed è stato uno 
dei primi cellulari in assoluto ad adottare la soluzione 
del modulo-fotocamera esterno. Ogni scatto con la 
CommuniCam MCA-20 genera un'immagine JPEG di 
circa 50 Kb a 24 bit di profondità di colore, con una risolu- 
zione massima di 640x480 e di discreta qualità. Un formato 
più ridotto della stessa immagine (80x60 pixel) può poi esse- 
re utilizzato come MMS o come screensaver: purtroppo il picco- 
lo schermo (101x80 pixel) a 256 colori non esalta certo il risulta- 
to degli scatti. Il telefono, GPRS "triband", nonostante l'età, è anco- 
ra tra i migliori nel suo genere: un'ottima sintesi di portabilità e ric- 
chezza di funzioni, soprattutto in termini di connettività. In appena 84 
grammi e in un design moderno e accattivante, il T68i racchiude tecnolo- 
gia Bluetooth, infrarosso, modem, gestione e-mail, minibrowser Wap, chia- 
mata vocale, un 1 Mb di memoria e ben 8 giochi. L'interfaccia si basa su di 
un sistema a icone gestito tramite un piccolo joystick centrale: un sistema 
efficiente ma meno immediato di quanto avrebbe potuto essere. I tasti sono 

piccoli ma funzionali, elegante- 
mente retroilluminati e dotati di un 
potente feedback tattile. Ottima 
anche l'autonomia, che garantisce. 
Tre mancanze: niente suonerie 
polifoniche, schermo poco leggibile 
in piena luce e software migliorabi- 
le. Una connettività senza confron- 
ti, personalizzabile fino all'inverosi- 
mile, ottima autonomia (quasi 4 
giorni senza dover ricaricare il tele- 
fono) sono i punti di forza del T69L 
A.M. 



12 



> In dettaglio 



Produttore: SonyEricsson 
(www.sonyericsson.com/it) 
Prezzo indicativo: 329,00 euro 
65 euro per la fotocamera 
Pro: Ottima autonomia, ampia 
connettività. 

Contro: Display non adeguato 
alla fotocamera, poca memoria, 
software migliorabile, niente 
suonerie polifoniche. 

> Voto: 
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a confronto > cellulari GPRS 



> Motorola 17201 



Forte di un design raffinato e del- 
l'ormai classico look a conchiglia, 
inventato da Motorola, il T720i è 
dotato di doppio display con uno 
schermo interno a 4.096 colori e 
una risoluzione di 128x160 
pixel. Il software è agile e 
semplice da consultare, 
sebbene risulti un po' troppo 
lenta la chiusura delle finestre 
nel caso che si sia effettuata una 
qualsiasi modifica. Lo stesso vale 
per l'apertura del menu "messag- 
gi", sempre più lento mano a mano 
che si esaurisce la memoria dispo- 
nibile. Inspiegabile la mancanza 
della funzione di "Ricerca" nella 
rubrica. Il difetto maggiore è 
comunque l'assurda mancanza di 
connettività: non è supportata né la 
connessione Bluetooth, né quella a 
infrarossi. La fotocamera poi, (è 
stato testato il modello VCM8000) 
acquistabile separatamente, risul- 
ta del tutto inadeguata: visualizza- 
zione delle immagini lenta, messa 
a fuoco inesistente, foto "pixello- 
se", una vera delusione. Il T720i 




supporta le suo- 
nerie polifoniche e 
l'invio di messaggi MMS. 
Peccato che le opzioni di persona- 
lizzazione come suonerie, sfondi, 
screensaver, giochi, siano limitate 
alla sola navigazione Wap per l'ine- 
sistente connettività. 



> In dettaglio 



Produttore: Motorola 

(www.motorola.it) 

Prezzo indicativo: 349,00 euro 

e 79,00 euro per la Digital Camera 

Pro: Look raffinato, buon display, 

prezzo competitivo. 

Contro: Fotocamera inadeguata, 

passaggio da un menu all'altro 

lento, connettività inesistente. 



Voto: 6,5 



> Sagem myX-6 



Di dimensione ridotte e 
caratterizzato da un ampio 
display arrotondato il nuo- 
vissimo myX-6 si distin- 
gue subito per la forma e 
il design moderno e 
compatto. Punto di for- 
za del cellulare è il di- 
splay retroilluminato a 
65.535 colori, con fi- 
nalità di mirino per la 
fotocamera incorpo- 
rata. Le funzionalità 
del terminale sono 



> In dettaglio 



Produttore: Sagem 
(www.sagem.com) 
Prezzo indicativo: 400,00 euro 
Pro: Ottimo diplay, interfaccia 
dei comandi intuitiva. 
Contro: Tastiera piccola, poche 
opzioni di personalizzazione 
per le foto. 

> Voto: 




accessibili da un 
comodo menu a 
icone, consultabile 
tramite il jogdial 
posto sopra la ta- 
stiera. I punti deboli 
del cellulare sono 
sostanzialmente due: 
i tasti sono troppo pic- 
coli e impediscono una 
comoda digitazione de- 
gli SMS mentre la fragi- 
lità della finestrella pro- 
tettiva dell'obiettivo e 
del pulsante dedicato 
all'apertura/chiusura della 
scocca (per l'inserimento della 
SIM o il cambio della batteria) 
potrebbe portare, con l'uso, a pro- 
babili quanto spiacevoli rotture. 
Per il resto, il myX-6 stupisce per 
la qualità della fotocamera, dota- 
ta di sensore CCD VGA, e per la 
buona resa delle foto (le più 
luminose tra i cellulari testati). 
Peccato che non vi sia né lo 
zoom, né altre funzioni di perso- 
nalizzazione per le foto. 



I 



> Seconda generazione e mezzo a confronto 


Produttore 


Motorola 


Nokia 


Panasonic 


EE 


| n 


Ericsson 


Modello 
Tecnologia 

Caratteristiche 

Fotocamera 

Doppio Display 

Porta infrarossi 

Bluetooth 

Risoluzione display 

Numero colori 

Risoluzione max foto (dpi) 

Linee di testo disponibili 

Memoria interna (voci) 

Autonomia batterie 

conversazione (ore) 

Suonerie polifoniche 

Giochi Java 


T720Ì 


7650 


GD87 


MyX-6 


GX10 


T69i 


GSM-GPRS 
classe 9 (4+1) 


GSM-GPRS 
classe 6 (2+2) 


GSM triband-GPRS 
classe 9 (4+1) 


GSM-GPRS 
classe 9 (4+1) 


GSM-GPRS 
classe 10 (4+2) 


GSM triband- GPRS 
classe 7 (3+1) 


Componibile 


Integrata 


Integrata 


Integrata 


Integrata 


Componibile 


Si 


No 


Sì 


No 


Sì 


No 


No 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Si 


No 


No 


No 


Sì 


120x160 


178 x 208 


132x176 


128x160 


120x160 


101 x80 


4096 


4.096 


65.000 


65.000 


65.000 


256 


320 x 240 


640 x 480 


132x176 


640 x 480 


288 x 352 


640 x 480 


9 


8 


8 


12 


8 


5 


100 


N.d. 


200 


300 


500 


510 


3 


3 


4 


4,6 


3,5 


5,5 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Si 


Sì 


No 


No 


Sì 


No 
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test 



> nuovi prodotti 



COMPUTER DESKTOP 



Bambino 

prodig 

Computerstore Nino 
è piccolo, ma ha poco 
da invidiare a computer 



ben più grandi. 

Dei computer non si può fare a 
meno: è ormai un luogo comu- 
ne. Molte persone però preferi- 
rebbero evitare di averci a che 
fare. O meglio: vorrebbero 
continuare a usufruire di tutto 
ciò che il computer ci offre, ma 
preferirebbero di gran lunga 
non averlo tra i piedi come og- 
getto fisico: quel cabinet tor- 
reggiarne che, nonostante i 




numerosi tentativi 
di abbellimento, 
resta sempre un 
oggetto ingom- 
brante e bruttarello. 
Per questo si moltiplicano i 
tentativi di costruire computer 
di dimensioni particolarmente 
ridotte, da sistemare anche là, 
dove lo spazio è tiranno. 
Di questi tentativi, Nino di 
Computerstore ci sembra 
obiettivamente uno dei più 
riusciti. Il PC ha l'aspetto di un 
parallelepipedo di 205 x 156 x 
61 mm, di metallo colorato 
d'azzurro con frontale grigio, 
che può essere disposto corica- 
to o in piedi grazie a un sup- 
porto in plastica. 
Ciò che sorprende non sono 
solo le ridotte dimensioni e 
il peso (1,9 Kg), ma la 
grandisisma varietà 




> In questo numero 

> Computerstore Nino 

Bambino prodigio Pag. 14 

> Creative Soundblaster MP3+ 

Apri le orecchie! Pag. 16 

> CDC PC DEX 92.78 

Base di lancio Pag. 18 



fisso. L'unità ottica è un combo 
masterizzatore/lettore DVD, 
mentre è assente l'ormai 
obsoleto floppy disk. Nell'of- 
ferta sono inclusi anche una 
tastiera e un mouse wireless di 
Logitech, per evitare che la 
riduzione dell'ingombro sia 
vanificata dalla presenza di 
troppi cavi. Sottoposto ai test, il 
computer ha ottenuto risultati 
non esaltanti, ma comunque 
più che accettabili; considerato 
che la miniaturizzazione sacri- 
fica sempre in qualche modo le 
prestazioni. Nel complesso 
Nino ci sembra una soluzione 
interessante, grazie anche al 
prezzo equilibrato, che si pone 
inoltre come valida alternativa 
agli ingombranti portatili 
"desktop replacement". 

Marco Passarello 




di porte che si è riusciti a 
inserire su una superficie così 
ridotta. Nino, infatti, oltre alla 
consueta dotazione presente su 
tutti i computer (2 porte PS/2, 
seriale, parallela, VGA per mo- 
nitor, uscita audio stereofonica, 
uscita modem, collegamento di 
rete) dispone anche di quattro 
porte USB 2.0, tre porte Fire- 
Wire, una porta IrDA, uscita 
videocomposito e S-Video, 
ingressi audio microfonico e di 
linea, uscita audio digitale 
coassiale. Una dotazione che è 
arduo trovare anche su compu- 
ter di dimensioni normali. 
Dando un'occhiata all'in- 
terno si può apprezzare 
). l'ingegno dei proget- 
| tisti che sono 
/ riusciti a farci stare 
( J tutto in maniera 
ordinata. Il processore 
montato su Nino è un 
Pentium 4 a 2,4 GHz, con 256 
Mb di RAM e 80 Gb di disco 



> In dettaglio 



Computerstore Nino 

Produttore: Computerstore 
(Tel. 800-408040; 
www.computerstore.it) 

Prezzo: 1.199,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



io 



> Prestazioni 2D: 



99% I 
^K gsj /o 100% 

> Prestazioni 3D: 



| 20% 



T 



> Giudizio: Dimensioni conte- 
ntissime, prestazioni discrete, e 
tutte le porte di cui potete aver biso- 
gno. L'ideale per chi non ha spazio. 



> Voto: 



8 




Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP2 1 00TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 
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test > nuovi prodotti 

SCHEDE AUDIO 



Apri le orecchie! 



Creative presenta una scheda audio esterna molto 
semplice e funzionale, ideale per I portatili. 



A che prò acquistare una 
scheda audio esterna, invece 
che installarne una 
all'interno del computer? 

I motivi possono essere 
sostanzialmente due. 

II primo è la possibilità di 
spostare facilmente la scheda 
su un altro computer, mante- 
nendo così la possibilità di 
collegare le proprie apparec- 
chiature audio ovunque ci si 
trovi. Il secondo è la possibi- 
lità di installare una scheda 



audio anche dove non sareb- 
be possibile, per esempio su 
un portatile, dove spesso 
sono assenti gli ingressi di- 
gitali o le uscite audio multi- 
canale. L'offerta di schede 
audio esterne di Creative, 
finora, si limitava a Sound- 
Blaster Extigy, una scheda 
dalle molte potenzialità ma 
dall'ingombro notevole e dal 
costo piuttosto elevato (di 
cui è attesa a breve una 
versione rinnovata). 



la confezione prevede anche 
una clip adesiva, che 
permette di agganciare 
comodamente la scheda 
da qualche parte sulla 
superficie del computer, 
minimizzando l'ingombro. 
La scheda va collegata al 
computer tramite un cavo 
USB. Una volta effettuato il 
collegamento e l'installazio- 
ne, si rendono disponibili le 
seguenti porte: quattro uscite 
analogiche monofoniche 
RCA (è presente un adatta- 
tore per trasformare una 




La nuova scheda Sound 
Blaster MP3+ si colloca 
invece da tutt' altra parte, 
sia come costo che come 
dimensioni. MP3+ si pre- 
senta come uno scatolotto di 
plastica argentata, di 
dimensioni poco superiori a 
quelle di un pacchetto di 
sigarette. La si può inserire 
facilmente in tasca o nella 
borsa del portatile. In effetti 

Grazie a una clip adesiva, 
la SoundBlaster Mp3+ può 
essere agganciata allo schermo 
di un portatile 



coppia di uscite in un'uscita 
stereofonica), ingresso e 
uscita ottici S/PDIF, ingresso 
microfonico, uscita cuffie 
con volume regolabile. 
Da notare che i collegamenti 
analogici sono placcati in 
oro. La dotazione software 
non prevede software di 
terze parti, ma contiene 
comunque tutta la pletora 
di programmi e programmini 
che Creative ha sviluppato 
per gestire ogni funzionalità 
delle sue SoundBlaster. 
MP3+ dispone del resto 
di gran parte degli effetti e 



> In dettaglio 



Creative 
Soundblaster MP3+ 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 59,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



\uj 



> 


Documentazione: 


IH 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HHD 

> Giudizio: La soluzione idea- 
le per ampliare le capacità audio 
del portatile a un prezzo 
davvero conveniente. 



Voto: 8,5 




delle funzioni di elabora- 
zione del segnale presenti 
sugli altri modelli della 
linea, inclusa la capacità, 
che le dà il nome, di creare 
più velocemente i file con 
compressione MP3. 
Soundblaster MP3+ ci 
sembra un'innovazione 
interessante, particolarmente 
per gli utenti dei computer 
portatili, che grazie a questa 
scheda potranno allargare 
di molto la funzionalità delle 
loro macchine. È da notare 
che chi vuole utilizzare la 
scheda per collegarsi a un 
impianto di altoparlanti 5.1 
dovrà utilizzare il collega- 
mento digitale, o altrimenti 
rassegnarsi a un sonoro 
avvolgente ma non del tutto 
completo, visto che i canali 
analogici della MP3+ sono 
solo quattro. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 

COMPUTER DESKTOP 



Base di lancio 



> In dettaglio 



CDC PC DEX 92.78 

Produttore: CDC (Tel. 800-408040; 
www.computerdiscount.it) 
Prezzo: 949,00 euro 

> Facilità d'uso: 



Un PC per partire con il piede giusto. 



> Funzionalità: 



> Prestazioni 2D: 



r 

L_ ioo% 

> Prestazioni 3D: 



132% 



38% 



T 



> Giudizio: Per chi vuole 
comprare il suo primo PC senza 
spendere troppo. 



Voto: 7,5 



Chi compra un PC per la prima 
volta tende spesso a lasciarsi 
distrarre dai tanti orpelli, senza 
sapere se certe caratteristiche 
gli serviranno veramente. In 
questi casi è invece opportuno 
acquistare una macchina con 
una solida struttura di base e la 
possibilità di espanderne le ca- 
pacità una volta toccate con 
mano le proprie esigenze. 
PC DEX 92.78 è appunto un 
computer di questo tipo. È do- 
tato di un processore di tutto 
rispetto (AMD Athlon XP 
2800+) 256 Mb di RAM, 
disco fisso da 80 Gb, lettore 
DVD e masterizzatore; un'os- 
satura in grado di reggere la 



> 



maggior parte degli utilizzi. 

La scheda grafica e quella 

audio sono integrate, soluzione 

che consente di mantenere 

basso il prezzo (pur offrendo 

comunque due uscite 

audio stereofoniche 

e un'uscita 

S-Video). 

La dotazione di 

quattro porte USB 

2.0 è più che sufficiente, 

mentre è un po' scarso il 

numero degli slot PCI liberi 

(solo due). Le prestazioni sono 

nella media per la dotazione 

posseduta. Interessanti le 

modalità di pagamento, che 

prevedono anche rateizzazioni 





(con rate di 50 euro) e la 
possibilità di usufruire dei 
contributi statali riservati ai 
sedicenni che acquistano il loro 
primo computer. 

Marco Passarello 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP 21 00TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi/issi da 40 Gb 




scheda ideale 



francesco.ferrari [CU bp.vnu.com 



Da tempo, le schede grafiche con il chip più recente costa- 
no, da sole, quanto un intero PC economico. Ma valgono 
realmente il prezzo da pagare? Anche se siete appassiona- 
ti di giochi, la risposta non è così scontata come potrebbe 
sembrare. Certo, la principale motivazione al loro acqui- 
sto è il sensibile miglioramento delle prestazioni comples- 
sive del PC e nella visualizzazione delle scene e dei per- 
sonaggi, a cui corrisponde, 
per forza di cose, un maggior 
coinvolgimento emotivo del 
£a giocatore. L'aumentato reali- 

smo non è però riservato 
^». J-) esclusivamente ai titoli più 

recenti, che sfruttano le 
avanzate funzionalità messe 
a disposizione dalle nuove 
schede, ma permette anche 
ai giochi più "datati" di trar- 
ne grande vantaggio. 
La maggiore potenza di cal- 
colo messa a disposizione da 
chip sempre più simili a 



quelli dei processori del PC, permette, infatti, di usare 
accorgimenti grafici avanzati, come l'Antialiasing (un fil- 
tro che aiuta, fra l'altro, a ridurre le scalettature delle righe 
nelle immagini) senza però interferire con la giocabilità 
(niente scene a "scatti" quindi). Bisogna però sottolineare 
che i giochi in grado di sfruttare le nuove tecnologie sono 
davvero pochi, anche diversi mesi dopo l'annuncio delle 
schede grafiche. È vero anche che i problemi tecnici da 
affrontare sono sempre più complessi: per esempio il calo- 
re che deve dissipare una scheda grafica nVidia GeForce 
FX 5900 ha richiesto soluzioni particolari come radiatori 
aggiuntivi, ventole e l'occupazione, dato l'eccessivo 
ingombro, di ben due slot sulla scheda madre. Se a tutto 
questo si aggiunge il fatto che occorre un PC sufficiente- 
mente potente per non limitare quanto la scheda grafica è 
in grado di fare, la spesa complessiva diventa alquanto 
rilevante. Spesso prevale la via più saggia: se si opta per il 
modello di penultima generazione, si può quasi sempre 
spuntare un prezzo competitivo e avere prestazioni solita- 
mente molto buone. Ma occorre sempre fare i conti con 
l'inconfessabile desiderio di possedere qualcosa che solo 
in pochi hanno... 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 




cedei 



Impariamo a registrare un file sonoro con il computer. 




I motivi per voler registrare 
un file audio nel computer 
possono essere molteplici. 
Per esempio potremmo voler 
registrare un messaggio 
vocale da spedire per e-mail, 
per fare sentire la nostra voce 
a una persona conosciuta in 
chat. Oppure, voler sostituire i 
suoni del sistema operativo 
con frasi spiritose, o ancora 
registrare le nostre 
"performance" con la chitarra. 
Comunque sia, registrare 
audio con il computer è 
un'operazione più semplice di 
quanto si pensi. Dedicheremo 
due articoli a questo argomen- 
to. Questo primo servizio si 
concentrerà sulle basi della 
registrazione audio, mentre il 
successivo (che troverete sul 
N. 89 in edicola il 9 luglio) 
descriverà come utilizzare un 
software musicale per effet- 
tuare la registrazione multi- 
traccia di un brano musicale. 

Da che parte 
si entra? 

Per prima cosa, è necessario 
decidere quale ingresso utiliz- 
zeremo per registrare, dando 
per scontato che sul computer 
sia presente almeno un 
ingresso audio (oggigiorno 
tutti i computer, anche se 
dotati di scheda audio 
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integrata, ne sono provvisti). 

Le possibilità sono le 

seguenti. 

Ingresso microfonico (mie) 

Spesso bordato di rosa, è 
l'ingresso analogico fatto 
per accogliere un microfono. 
Per utilizzarlo potrebbe 
essere necessario usare un 
adattatore (vedi più avanti 
alla voce "Il Microfono"). 
È decisamente sconsigliabile 
usare questo ingresso per 
collegare fonti diverse, come 
un registratore a cassetta o 
una chitarra, poiché i risultati 
potrebbero essere di qualità 
scadente. 

Ingresso di linea (line) 
Quasi sempre bordato di 
azzurro, è fatto per registrare 
segnali audio provenienti da 
strumenti musicali o da altri 
apparecchi. 

Ingresso digitale coassiale 
(S/PDIF) 

Questo ingresso sembra molto 
simile ai precedenti, ma in 
realtà è fatto per accogliere un 
segnale digitale, anche se 
viaggia su un cavo simile agli 
altri. Se volete registrare un 
file proveniente da un mini- 
disc o da qualche altro appa- 
recchio dotato di uscita digita- 
le, usare questo ingresso 
permette di evitare la 
conversione del segnale 
da digitale ad analogico e 
viceversa, preservandone 
la qualità. 

Ingresso digitale ottico 
(optical) 

Questo ingresso è concet- 
tualmente identico al pre- 
cedente, solo che il segnale 
non viaggia su un cavo 
metallico, ma su una fibra 



ottica. La qualità del segnale è 
identica al precedente, con in 
più il vantaggio che la fibra 
ottica è insensibile a disturbi 
di tipo elettromagnetico. 
La scelta dell'ingresso è una 
logica conseguenza del tipo 
di apparecchio (microfono o 
altro) che si vuole collegare al 
computer. Una volta collegato, 
è bene fare delle prove per 
controllare che il segnale 
venga effettivamente ricevuto 
(vedere le sezioni successive, 
"Il mixer" e "Attenti al 
feedback"). 

Il microfono 

Un microfono è essenziale per 
registrare la nostra voce e ogni 
altro suono che non provenga 
da un apparecchio elettrico. 
Nello scegliere il microfono, 
dobbiamo tenere presente che 
esistono modelli con enormi 
differenze di prezzo e, 
conseguentemente, nella 
qualità del segnale. 
Un microfono che va bene per 
"telefonare" via Internet non 
renderà certamente le 
sfumature di un'interpreta- 
zione canora. Ecco qualche 
esempio. 
Microfono USB 
È la soluzione più pratica 
ed economica. Il microfono 
USB è facile da collegare e 
scollegare, e ha un prezzo ab- 
bordabile. Si tratta però di mo- 
delli fatti per una comuni- 
cazione di tipo "telefonico", 
inadatti per altri usi. 
È da notare che, nel caso si 
utilizzi questo microfono, è 
necessario andare al pannello 
di controllo, selezionare 
"Multimedia/ Audio" e 




Ingresso (e uscita) 
digitale ottico; per 
effettuare il 
collegamento 
occorre togliere 
i tappi protettivi 



scegliere "Periferica 
USB" come periferica di 
registrazione. 
Microfoni per computer 

Si tratta di microfoni 
spesso abbinati a cuffie, il 
cui spinotto è del tipo che 
si può inserire 
nell'ingresso microfonico 
del computer. 





Ingresso (e uscita) digitale 
coassiale (S/PDIF) 



L'accoppiamento con la cuffia 
elimina la necessità di un 
supporto. Anche in questo 
caso la qualità lascia a 
desiderare. 

Microfoni semiprofessionali 
e professionali 
L'utilizzo di un microfono 
"vero" è indubbiamente pre- 
feribile dal punto di vista dei 
risultati. Non c'è praticamente 
limite a quanto si può spen- 
dere per un microfono 
professionale, ma anche mo- 
delli relativamente economici 
daranno risultati qualitativa- 
mente soddisfacenti. 
Quasi tutti i microfoni hanno 
uno spinotto a jack da 1/4 
oppure XLR (multipolare), nel 
qual caso sarà necessario un 
adattatore. Alcuni microfoni 
del tipo "a condensatore" 
richiedono che attraverso il 
cavo venga fornita anche la 
cosiddetta "alimentazione 
fantasma" che il computer non 
può dare. Molti modelli di 
questo tipo prevedono 
comunque anche il funzio- 
namento a batteria. 



Ingresso di linea 

Il mixer audio 

Se i vostri tentativi di regi- 
strazione audio non portano 
ad alcun risultato, o sono co- 
munque insoddisfacenti, è 
molto probabile che dobbiate 
richiamare sullo schermo il 
mixer per fare qualche modi- 
fica alle sue impostazioni. 
L'aspetto del mixer audio del 
computer non è standard, in 
quanto dipende dai driver 
della scheda audio, tuttavia 
il funzionamento è simile in 
tutti i casi. Normalmente il 
mixer si può richiamare fa- 
cendo clic su un'icona a 
forma di altoparlante presen- 
te nella parte in basso a des- 
tra dello schermo (il System 
Tray). In caso l'icona sia as- 
sente, si dovrà andare al Pan- 
nello di Controllo, cliccare 
sull'icona "Multimedia" e 
selezionare la scheda "Au- 
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dio". Di mixer in realtà ce ne 
sono due: quello in uscita (Ri- 
produzione) e quello in ingres- 
so (Registrazione). A noi inte- 
ressa il secondo, perciò faccia- 
mo clic sull'icona corrispon- 
dente. Sul mixer è presente un 
menu Opzioni/Proprietà che 
permette di alternare tra 
Registrazione e Riproduzione, 
nonché di spuntare varie 
caselle corrispondenti alle 
varie fonti sonore che possono 
essere registrate. 
Togliendo la spunta ad alcune 
caselle, è possibile eliminare 
dal mixer le fonti che non 
usiamo mai, rendendolo più 
maneggevole. 
Una volta premuto l"'OK", 
entriamo nel mixer vero e pro- 
prio. Per ognuna delle possibili 
fonti sonore, c'è un cursore 
che controlla il volume di 
preamplificazione, e un altro 
che controlla il bilanciamento 
stereo. Particolarmente 
importante è la casella 
"seleziona" ai piedi di ogni 
cursore, che permette di 
scegliere se il canale cor- 
rispondente del mixer è 
attivo o meno. È da notare 
che, nella quasi totalità dei 
casi, le schede audio dei 
computer accettano un 
unico segnale stereo- 
fonico in ingresso; di 
conseguenza, può 
essere selezionato 
un unico canale di 
ingresso allo stesso 
tempo. Riveste 



particolare importanza un 
canale, che può essere varia- 
mente denominato come 
"Wave Out Mix", "What You 
Hear" ("Quel che senti") o 
simili. Selezionando questo 
canale, si registra esattamente 
ciò che si può sentire dagli 
altoparlanti del computer. Può 
quindi essere utilizzato, per 
esempio, per convertire un file 
MIDI in un file audio, o per 
sovrapporre la nostra voce a 
una base musicale, a mo' di 
karaoke. Il contenuto del 
canale "Wave Out Mix" viene 
determinato dal mixer di 
riproduzione. In che posizione 
vanno tenuti i cursori? La 
regola è che devono essere 
posizionati il più in alto 
possibile, per minimizzare il 
rapporto tra il segnale e il ru- 
more di fondo. Bisogna però 
fare attenzione che un volume 
eccessivo del segnale non 
ecceda i limiti del sistema, 
mandandolo in distorsione. 
Prima di registrare, è opportu- 
no fare delle prove, ed 
eventualmente abbassare il 
cursore fino a un livello non 
pericoloso per la distorsione. 




// registratore 

di suoni di Windows; 

la visualizzazione 

della forma d'onda 

nella finestra 

centrale permette 

di posizionarsi 

con precisione 



Attenti al 
feedback! 

Il mixer di Riproduzione è 
utile anche per monitorare 
il segnale che stiamo 
riversando nel nostro 
computer. Se attiviamo 
i canali relativi agli in- 
gressi che stiamo utiliz- 
zando, potremo ascolta- 
re in diretta (sempre 
che gli altoparlanti del 
computer siano accesi 
e collegati!) quello che 
stiamo facendo, e verificare 
che sia tutto in ordine. 
Tuttavia, può non essere 
consigliabile monitorare 
il segnale in questo modo 
durante la registrazione: la 
presenza degli altoparlanti 
può causare rimbombo o, 
peggio, feedback: quel terri- 
bile fischio che si innesca 
quando si crea un "circolo 
vizioso" tra microfono e alto- 
parlante. La soluzione mi- 
gliore potrebbe essere quella 
di utilizzare delle cuffie, che 
permettono di tenere sotto 
controllo il risultato senza 
alterare le condizioni di 
registrazione. 

Il registratore 

Non tutti sanno che all'inter- 
no di ogni PC con sistema 
operativo Windows esiste già 
un software in grado di re- 
gistrare l'audio. Si tratta del 
Registratore di Suoni, un pro- 
grammino cui solitamente si 
può accedere presso il menu 
Start/Accessori/Svago, anche 
se la posizione può variare da 
una versione di Windows 
all'altra. Il funzionamento è 
simile a quello di un 
registratore, con cinque tasti 




Pannello di controllo: Multimedia. 
Le due icone permettono 
di accedere ai mixer 

dalle funzioni di indietro e 
avanti veloce, riproduzione, 
arresto e registrazione. 
In più, abbiamo un cursore 
che ci permette di muoverci 
rapidamente in qualunque 
punto della registrazione, e 
una finestra in cui viene vi- 
sualizzata la forma d'onda 
del suono registrato, con- 
sentendoci un posizionamento 
molto preciso. Registrare un 
file sonoro con il Registratore 
di suoni è semplicissimo: 
basta premere il pulsante di 
registrazione (quello con il 
cerchio rosso), e tutti i suoni 
che sono presenti nel bus di 
registrazione della scheda au- 
dio verranno registrati, fino al 
momento in cui premeremo il 
pulsante di arresto (quadrato 
nero). Successivamente 
potremo riascoltare il file, 
effettuare un montaggio 
sonoro utilizzando i semplici 
ma efficaci comandi a dispo- 
sizione, e infine salvare il file. 
Alla voce "Proprietà" è possi- 
sele a pag. 24 
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> Cool Edit Pro 2.0 



Un editor davvero versatile per i file audio. 

Cool Edit è da tempo uno dei più quotati editor per i file audio. La versio- 
ne 2.0, che abbiamo testato per voi, aggiunge numerose funzioni che ne 
aumentano ulteriormente la versatilità. Ma andiamo con ordine; il pro- 
gramma può essere scaricato, a pagamento, dal sito della Syntrillium 
Software; oppure, per chi vuole qualcosa di tangibile in cambio del pro- 
prio denaro, può essere ordinato sotto forma di scatola con CD e manua- 
le cartaceo, con un sovrapprezzo di 30 dollari (29 euro). Una delle parti- 
colarità positive del software è che richiede delle risorse molto moderate: 
può essere installato su un sistema "vecchiotto" e funzionare perfetta- 
mente. All'apertura, l'organizzazione del programma non è dissimile da 
quella dei più comuni sequencer audio: ci sono numerose tracce (128) in 
grado di accogliere i vari campionamenti audio, un requester per preleva- 
re dal disco i file da utilizzare, dei comandi di trasporto simili a quelli di 
un registratore. In effetti questa nuova versione di Cool Edit, oltre all'au- 
dio (fino a 24 bit e 192 kHz di risoluzione/frequenza) è in grado di ripro- 
durre anche file MIDI e persino clip video, e può tranquillamente essere 
utilizzata come sequencer, con l'avvertenza che mancano del tutto le fun- 
zioni atte a manipolare i dati MIDI: qui, quello che conta è l'audio. 
Ce ne accorgiamo subito facendo clic su una qualsiasi delle tracce, e 
passando all'editor dei campioni (un comodo tasto in alto a sinistra per- 
mette di alternare rapidamente tra l'editor e la schermata generale). 
Abbiamo a disposizione una serie completa di funzioni di editing, ognu- 
na col suo tasto-icona. Possiamo spezzare, invertire, allungare il nostro 
file audio, e sottoporlo a qualsiasi tipo di maltrattamento. 

Particolarmente interessante la 
sezione effetti, che comprende 
una nutrita batteria di elabora- 
tori di segnale, particolarmente 
versatili e controllabili (vediamo 
in figura l'unità di ritardo, in cui 
la durata delle ripetizioni non è 
espressa in una durata fissa, 
ma può variare seguendo una 
curva complessa programmata 
dall'utente), con un grado di so- 
fisticazione che solo un profes- 
sionista dell'audio può apprez- 
zare appieno. 

Un altro lato apprezzabile è la di- 
sponibilità di una grande quanti- 
tà di ottimi frammenti audio gra- 
Produttore: Syntrillium 

(www.syntrillium.com) 
Prezzo: 215,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 
233 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



> In dettaglio 







tuiti, che possono essere scaricati dal sito Web della Syntrillium, e costi- 
tuiscono un ottimo materiale da costruzione per chi vuole utilizzare il 
programma per far musica. Dal sito si può anche scaricare un plug-in 
che permette a Cool Edit di masterizzare CD. 
Il programma si è dimostrato decisamente facile e intuitivo da usare, al 
punto da invogliare a mettersi subito a giocare con i vari campioni forni- 
ti. Dal punto di vista delle possibilità della manipolazione dell'audio, ha 
ben pochi rivali, disponendo di effetti davvero esoterici e potenti. D'altro 
canto, bisogna considerare che, per essere un vero programma di com- 
posizione musicale, gli mancano parecchie cose (per esempio la capaci- 
tà di elaborare il MIDI, o quella di manipolare i loop 
in tempo reale come fa, per esempio, il software 
Acid). Inoltre, il prezzo elevato inibisce decisamen- 
| te l'uso ludico del software. Segnaliamo peraltro 
che è disponibile, per un quarto del prezzo, la ver- 
sione ridotta Cool Edit 2000, dotata di meno effetti e 
incapace di registrazione multitraccia, ma per il 
resto molto simile all'originale. La cosa più interes- 
sante è la possibilità di acquistare praticamente 
tutte le funzioni eliminate, compresa la registrazione 
multitraccia, sotto forma di plug-in; in pratica il pro- 
gramma può essere "costruito" su misura per le pro- 
prie esigenze, con prezzo relativo in proporzione. 
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bile scegliere il formato in cui 
il file viene salvato. La più 
grave limitazione del 
Registratore di Suoni è 
questa: se si sta creando un 
file ex-novo (e non si sta, 
cioè, editando un file audio 
preesistente), la registrazione 
si ferma automaticamente 
dopo poco meno di un minu- 
to. Si tratta anche di una mi- 
sura di sicurezza, che impedi- 
sce che un utente inesperto 
possa dimenticare la registra- 
zione inserita, riempendo 
l'intero disco fisso con un 
unico file WAV Comunque 
sia, è una limitazione grave, 
ma può essere aggirata ab- 
bastanza facilmente. È suffi- 
ciente aprire col Registratore 
di Suoni un qualunque file 
audio, e registrarci sopra. 
Questo amplierà i nostri limiti 
fino alla durata del file audio 
scelto. Occorre ricordarsi poi 
di cambiargli nome prima di 
salvarlo, per evitare di 
cancellare il file originale. 



Altri software 

Esistono numerosi 
software molto più 
sofisticati del 
Registratore di 
Suoni atti a 
registrare audio. 
Solitamente mettono 
in campo un gran 
numero di altre funzioni, 
e consentono la registrazione 
su più traccia, ma il 
funzionamento della 
registrazione di per sé non 
è molto diverso. 
Per esempio, in Cool Edit 
Pro 2.0 (che recensiamo a 
pag. 23), per registrare è 
sufficiente selezionare una 
traccia facendo clic sulla 
"R", e premere sul pulsante 
di registrazione, che si trova 
tra i comandi in basso a 
sinistra, del tutto simili a 
quelli del Registratore di 
Suoni. Tra gli altri software 
dotati di funzionalità di 
registrazione audio 
ricordiamo Music Studio 




Microfono professionale Sennheiser. 
Per colleaarlo al PC serve 
un adattatore 

e Music Maker di Magix, 
nonché Cubasis della 
Steinberg. 

Sarà quest'ultimo software 
che utilizzeremo nella 
prossima puntata per 
proporvi un esempio di 
registrazione multitraccia. 
Nel frattempo, buona 
registrazione! 



> In aiuto a chi registra 



Terratec propone due simpatiche "scatolette" 
per la conversione dell'audio. 

La compatibilità dei collegamenti audio può non di rado essere un problema. 
È capitato a molti di apprestarsi a riversare i propri vetusti LP di vinile nel 
proprio computer per trasformarli in CD, solo per sco- 
prire che l'uscita del proprio giradischi non va per 
nulla d'accordo con l'ingresso del proprio compu- 
ter, con enormi perdite di volume causate dalla 
differenza di impedenza. Altri si sono disperati 
perché possiedono un registratore di DAT o 
MiniDisc con uscita digitale coassiale, mentre la 
loro scheda audio ha solo un ingresso 
ottico (o viceversa). Fortunatamente 
Terratec ha pensato a loro, metten- 
do in commercio due "scatolette" 
che saranno utili agli uni e agli altri. 
La prima, Phono Preamp Studio 
USB, è la versione USB del Phono 
Preamp già recensito in passato 
sulle nostre pagine. Si tratta di un 
apparecchio in plastica argentata, 
grande come un pacchetto di siga- 
rette. Sul lato corto c'è la porta USB 
per collegarla al computer, mentre su quello lungo 
ci sono due ingressi audio monofonici RCA. Grazie al software inclu- 
so, si può collegare all'ingresso audio un giradischi, estrarne le canzoni, 




"ripulirle" dai rumori di fondo e dai 
graffi, e ricavarne dei file MP3 o dei file 
WAV da masterizzare su un CD. Due 
interruttori a tre posizioni permettono 
di adattare l'apparecchio al volume e 
all'impedenza del gi- 
radischi usato, men- 
tre un LED rosso e 
uno verde permetto- 
no di valutare se il 
volume del segnale in 
arrivo è eccessivo. 
Vice Versa è invece 
una scatola nera di 
dimensioni simili, che 
svolge una semplicis- 
sima operazione: converti- 
re un segnale audio digitale dal for- 
mato ottico a quello su cavo coas- 
siale, e (appunto) viceversa. 
Un interruttore permette di sceglie- 
re se l'apparecchio deve funziona- 
re bidirezionalmente o solo in una 
delle due direzioni. L'alimentazione 
può provenire sia da un alimentatore, 
sia da una porta USB. 



Terratec Phono Preamp 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 119,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 



EC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Difficile inventa- 
re una soluzione più comoda per 
la conversione dei vecchi LP. 



> Voto: 



8 



> In dettaglio 



TerraTec Vice Versa 

Produttore: Terratec 




> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Uno di quegli 
accessori che possono rendersi 
indispensabili. 



> Voto: 



8 
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> È il momento degli 


MMS! 
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> Uno schermo gigante per il portatile 
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> Accorciare i link 
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>l MIDI sullo stereo 
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mi servi ancora! 
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Riparare I file 



danneggiati 
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Recuperare o riparare file danneggiati non è difficile 

con I programmi che si trovano oggi in commercio. 
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Una brusca interruzione di 
corrente, un programma che 
funziona male, il disco fisso che 
fa cilecca, una cancellazione 
accidentale del cestino: quante 
ragioni ci sono perché un file non 
si trovi più o smetta di funziona- 
re? Secondo la Legge di Murphy ovviamente si tratterà del documento 
più prezioso tra quelli che conservate sul disco fisso: la tesi di laurea, 
una relazione da consegnare domani mattina o la prima fotografia del 
vostro bambino. Inutile dire che l'ultimo backup che avete fatto 
(se l'avete fatto) risale come minimo a una settimana fa. 




Se compare un avviso come quello che vedete qui a fianco, 
prima di mettervi il cuore in pace e ricominciare il lavoro da 
capo o accettare definitivamente la perdita dei preziosi dati, 
attivate il collegamento a Internet. Non vi promettiamo 
miracoli, ma la speranza di recuperare qualcosa c'è. 



Microsoft Word 



_fc 



Il nome o il percorso del documento non è valido, Eseguire le seguenti operazioni. 

* Verificare le autorizzazioni file per il documento o per l'unità. 

* Utilizzare la finestra di dialogo Apri per cercare il documento. 
(D:\Temp\tesi di laurea.doc) 



OK 
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ILa possibilità di recuperare dati illeggibili è inversamente propor- 
zionale alla gravità del problema. Se il file non si apre più perché è 
saltata la luce mentre ci stavate lavorando, avete buone probabili- 
tà di portare a termine il recupero. Qualora aveste cancellato il con- 
tenuto del cestino e il file si trovava proprio lì, non c'è problema. 
Se avete rovesciato una teiera bollente e tutto il suo contenuto sul disco 
fisso, vi potrà essere di aiuto solo un intervento professionale. In tutte le 
operazioni di recupero è richiesta estrema cautela. Noi, per questo Passo 
a passo, ipotizziamo che il danno sia avvenuto a un singolo file e che quin- 
di il sistema operativo, i programmi e persino tutti gli altri file funzionino nor- 
malmente. Aprite il browser e digitate l'indirizzo www.pcinspector.de/ 
file recovery/it/welcome. htm Fate clic sulla sezione Download. 




2 PC Inspector File Recovery è un software freeware che la socie- 
tà produttrice (Convar) mette a disposizione gratuitamente per 
scopi promozionali. Il programma consente di recuperare file 
danneggiati, anche se non offre assistenza né concede alcuna 
garanzia di funzionamento. Al momento del download bisogna leggere le 
condizioni di licenza, espresse in maniera sufficientemente chiara nella 
nostra lingua. Non scaricate, né installate il file sull'unità che contiene il file 
danneggiato, perché rischiate di cancellar- 
lo definitivamente. Se disponete di un altro 
disco, bene, altrimenti procuratevi un 
secondo hard disk o smontate il vostro e 
installatelo come secondo disco sul com- 
puter di un amico, quindi proseguite con il 
Passo a passo. Fate clic su "Accetto" e 
procedete allo scaricamento e alla installa- 
zione, molto semplice, quindi avviate il pro- 
gramma dal menu Start/PC Inspector File 
Recovery o con un doppio clic sull'icona 
presente sul desktop. 




Recupera 1 files cancellati 

O Seleziona il drive logico 

O Seleziona i tuoi files nella caltela 'Cancellai 

O Salva i tuoi liles 

Tiova i dati persi 

(Se ta perdìa dei dati è dovuta a formattazione rapida, a aash di sistema, ecc.) 
O Seleziona il drive logico 
O Trova i dati persi 

O Seleziund i ujui liles nella editerà 'Pei sì* 
O Salva i tuoi files 
Trova il drive perso 
|£e ta latterà dal drive è persa o il dive è inaccessfcile) 
O Seleziona il drive fisico 
O Trova il drive logico 
O Seleziona i tuoi files nela caltela 'Radice' 
O Salva i tuoi files 
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3 Scegliete la lingua (è presente anche l'italiano): vi troverete di 
fronte tre opzioni. La prima, "Recupera i files cancellati", è quella 
che ci interessa. Fate clic sull'icona al suo fianco. Il sistema farà 
una analisi dei drive fisici e logici: a seconda delle dimensio- 
ni del disco può impiegarci pochi secondi o qualche decina di minuti. 
Sono supportate solo le partizioni FAT 16 e 32 su hard disk e dischi 
Smartmedia, Compact Flash e Memory Stick. I sistemi operativi supportati 
spaziano da Windows 95 a Windows Xp. 




Seleziona la lingua dcllìnUolùzionc 
Setexnars \i ingua pei nnEtaUziorc Ira la opponi rtek-ate di 
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> Prevenire, sempre! 



I guasti al computer sono in realtà attentati alla vostra salute psico- 
fisica; curate la vostra macchina e starete meglio anche voi. Oltre a 
eseguire regolari backup, ricordate di deframmentare spesso il disco, 
perché il recupero di file frammentati è molto difficoltoso. Evitate di 
conservare dati preziosi nella cartella "radice" del disco (cioè nella 
cartella C:\) perché in caso di formattazione vengono irrimediabil- 
mente perduti. A parte questa situazione, i file 
persi non sono effettivamente cancellati: risie- 
dono ancora sul disco ma non sono interpreta- 
bili dal sistema operativo. Per questo motivo, 
fino al momento in cui vengono sovrascritti da 
dati nuovi, è possibile recuperarli. Non salvate 
mai un file sullo stesso disco da cui state ten- 
tando un recupero e ricordate che i file conte- 
nuti in un disco grande sono più facilmente 
recuperabili di quelli contenuti su un disco pic- 
colo come un floppy, poiché è minore la proba- 
Ls^J 1 *"■*■ I bilità di riscrittura accidentale. 
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Selezionate il drive logico che contiene i dati perduti e fate clic su 
"OK". Se non siete sicuri, magari perché avete aggiunto un altro 
disco per portare a termine il recupero, fate clic sul pulsante 
Anteprima, quindi procedete alla selezione. 



Seleziona una directory., 



Seleziona un drive 



Drive logico Drive fisico j 



ì=?SENZ^MOME su: Disco fisso tt1 
<=p DATI su: Disco fisso tt1 

SENZA NOME su: Drive di Windows C: 



^ 



Anteprima 



| Irova i drive logici... 



Riesame dei drives 



UsaFÀT: 

Salta i bad clusters 






Avviso: Seleziona un drive logico per recuperare i dati. Trova drives logici 
su quello logico/fisico esistente. 
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'^0 Disco locale [C:j 
FHrìi Documenti e impostazioni 
: Ir^i Media 
Fl-lPìl Numero 87 
fitjjjl Palrn 
B-lPìl Program Files 
EHQ Programmi 

ternp 
HQ WINDOWS 
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OK 



Cancella 






I dati da scrivere sono determinati 
via le serie di ingranaggi 
corrispondenti da: 



il 



31 



Directory: C:\temp\ 



Nota: Seleziona 'no FÀT' se i dati 
sono stati cancellati o il drive è 
stato formattato velocemente 



Crea.. 



Avviso: é vivamente raccomandato di salvare i dati 
cancellati/persi su di un drive differente! Altrimenti i 
cancellati/persi potrebbero essere sovrascritti. 



1 



Seleziona l'ampiezza delcluster 



Cluster iniziale (minimo 2) 

i 



P^CIl 



Cluster finale (massimo 1532036] 

i 




:Ìi.5fìdS2::-3 d-3 flC<2fC-3f£ 



6213 MB 



Trovo i dati persi - Attendere, pregp . 



► 



Esame del cluster 1 «31 82 



rovai? direi:.' :ries r. ?:se: 1 i ]: 
Trovati liles persi: 1 7S4 



5 Aprite il menu Stru- 
menti e selezionate 
"Trova dati persi". 
Indicate la dimensio- 
ne dei cluster da ricercare: più 
piccolo è il cluster iniziale e più 
grande il cluster finale, maggio- 
re sarà l'accuratezza della 
ricerca, anche se sarà neces- 
sario più tempo. Fate clic su 
"OK" e attendete la fine dell'e- 
same dei cluster: non spaven- 
tatevi se sono richieste un paio 
d'ore su un disco da venti 
Gigabyte o più. È superfluo 
avvisare che durante questa 
operazione non devono essere 
avviati altri programmi. 

6 Terminato l'esame 
dei cluster, cercate i 
file e le cartelle recu- 
perabili nella cartella 
"Persi", espandendola con un 
clic sul segno più ("+"). Esplo- 
rate i cluster trovati alla ricerca 
del vostro file, oppure fate clic 
sul menu Oggetto/ trova e scri- 
vete il nome del file o una parte 
di esso. Quando lo avete indivi- 
duato, fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse e sce- 
gliete "Salva in". Selezionate 
un drive diverso da quello su 
cui state lavorando per il recu- 
pero e fate clic su "OK". Può 
darsi che il programma trovi un 
file con una grandezza e un nome sconosciuto (per esempio "cluster40"). In questo caso 
provate a correggere manualmente il nome, l'estensione e la dimensione, quindi salva- 
telo e tentate l'apertura con l'applicazione di origine. 
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7 Se nonostante tutto il file risulta danneggiato, non 
disperate ancora. Provate il recupero con altre 
opzioni, per esempio "No RAT", se il problema è 
stata una cancellazione accidentale del docu- 
mento dal cestino. File Recovery è in grado di intervenire 
anche nel caso di una formattazione rapida del disco fisso 
o se c'è qualche problema più grave. Se però il malfunzio- 
namento è dovuto a un guasto hardware, nessun program- 
ma è in grado di aiutarvi. L'unica soluzione è rivolgersi a un 
servizio di recupero dati professionale (effettuate una ricer- 
ca su Internet per "recupero dati"). Aziende famose in que- 
sto settore sono Ontrack (www.ontrackrecuperodati.it) 
e la stessa casa produttrice di PC Inspector File Recovery 
all'indirizzo www.convar.de/it. 



Glossario 



Backup: Copia di sicurezza. Va effettuata in duplice 
copia su un sistema esterno (cioè non sullo stesso 
hard disk, ma su un CD-ROM o un altro supporto rimo- 
vibile). 

Cluster: Settore logico in cui è suddiviso il file quando 
è salvato sul disco fisso. Quando un sistema è molto 
"frammentato" i file sono salvati in cluster molto 
distanti tra loro. 

Drive fisico: Il disco vero e proprio, inteso come 
componente hardware. 

Drive logico: La suddivisione software che viene 
fatta del disco fisico. Quando un disco contiene diver- 
se partizioni (una per il sistema operativo, una per i 
dati e via dicendo) ognuna di queste partizioni è un 
drive logico. 

FAT: File Allocation Table. Quella parte di memoria del 
PC che gestisce la corrispondenza tra nomi dei file e 
cluster su cui sono salvati i dati. 
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Un aiuto per il download 

Quando scaricate file da Internet fatevi aiutare 
da un "download manager". 



Scaricare file da Internet, anche se avete l'ADSL o un altro tipo di con- 
nessione a banda larga, richiede tempo. Sia chi accede con un modem, 
sia chi usa una connessione veloce, può trarre benefici dall'uso di un 
"download manager", cioè un programma che tiene sotto controllo lo 
stato del download dei singoli file, con la possibilità aggiuntiva di sce- 
gliere l'ora e il giorno giusti per impegnare il PC quando si progettano 



grandi trasferimenti. Esistono molti programmi di questo genere: i più 
famosi sono GolZilla, GetRight e FlashGet, ma sono stati spesso accu- 
sati di contenere Spyware e pubblicità. Una buona alternativa è Fresh 
Download, sviluppato da Fresh Devices. È freeware (cioè gratuito) e 
non ci sono banner pubblicitari. Occupa 1,2 Megabyte di spazio su 
disco e funziona con qualsiasi versione di Windows. 



1 Collegatevi con il browser all'indirizzo www.freshdevices.com e 
fate clic sul pulsante "Download now" (scarica ora). Vi sarà chie- 
sto un indirizzo di posta elettronica valido. L'indirizzo deve suppor- 
tare la ricezione di posta in formato HMTL, ma se usate qualsiasi 
client di posta elettronica moderno (come Outlook Express, Eudora o The 
Bat) non avrete problemi. Attendete l'arrivo di un messaggio, sul quale tro- 
verete un collegamento da visitare, che vi permetterà di portare a termine 
il download. Riceverete inoltre una newsletter che vi informerà sui nuovi 
programmi usciti e sugli aggiornamenti: potete cancellare la vostra iscrizio- 
ne alla lista seguendo le istruzioni riportate nel messaggio stesso. 
Visitate l'indirizzo di conferma che compare nel testo, quindi procedete al 
download vero e proprio del programma. 
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2 Fate doppio clic sul file "freshdow.exe" per 
avviare l'installazione, che è molto semplice, e 
riavviate il computer quando viene chiesto. 
Lanciate quindi il programma attraverso la nuova 
icona che trovate sul desktop o dal menu Start/Programmi/ 
FreshDevices/FreshDownload. Si procede innanzitutto alla 
configurazione facendo clic sul pulsante Options della 
Barra degli strumenti o dal menu View/FreshDownload 
Options. Nella scheda Files indichiamo il percorso dove 
verranno salvati i file scaricati e una cartella temporanea di 
lavoro, che il programma userà autonomamente. 
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3 Nella scheda Connections impostiamo il numero di connessioni 
multiple con cui scaricare il file e il numero massimo di file che 
vogliamo scaricare contemporaneamente. I valori corretti di que- 
sti parametri dipendono dalla potenza del computer e dalla velo- 
cità della vostra connessione a Internet: fate delle prove e trovate qual è il 
giusto compromesso. Il funzionamento di FreshDownload è simile a quello 
di tutti i download manager: il programma si occupa di dividere il file richie- 
sto in tante parti (otto al massimo) dopodiché scarica ogni singola porzione 
alla velocità massima possibile. Al termine del download le parti vengono 
ricomposte e voi trovate un singolo file pronto per l'uso. 
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411 download manager lavora a stret- 
to contato con il browser, dal quale 
intercetta le richieste di file. Nella 
scheda Integration potete indicare 
quale browser utilizzate e tutte le estensioni dei 
file per i quali il download manager deve entra- 
re in azione, che per il momento non conviene 
personalizzare (se ne avete cancellata o ag- 
giunta qualcuna, fate clic sul pulsante Default 
per ritornare alla normalità). Selezionate "OK" 
per portare a termine la configurazione e ridu- 
cete a icona il programma: per riattivarlo trove- 
rete l'icona nella System Tray, cioè la barra che 
sta a fianco dell'orologio. 
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Ipotizziamo che sappiate già l'indirizzo del file da scaricare (è suf- 
ficiente fare clic con il tasto destro del mouse sul collegamento 
che leggete nel browser e selezionare "Copia collegamento"). 
Tornate alla finestra di Fresh Download, fate clic sul pulsante 

"Add" e incollate il collegamento nella sezione URL, quindi fate clic su "OK" 

e fermate il download, se parte automaticamente. 



8 



5 



Aprite il browser e provate a scaricare un file, come avete sem- 
pre fatto. Si aprirà automaticamente la finestra di FreshDown- 
load. Fate clic su "OK" per confermare il download e seguite i 
progressi dell'operazio- 

ira 



Selezionate il file da scaricare, aprite il menu Download/Schedule. 
Indicate il giorno e l'ora in cui avviare il download, scegliendo un 
momento in cui il computer non ha molto lavoro o la Rete è meno 
congestionata. Dovrete poi ricordarvi, ovviamente, di lasciar 
acceso il PC con Fresh Download avviato. All'ora stabilita, il programma 
comincerà a scaricare da solo il file: una opzione particolarmente utile per 
download molto grandi, che occuperebbero troppe risorse di sistema duran- 
te l'orario di lavoro. 



ne. Tenete sotto controllo la voce 
"Transfer Rate", che è la velocità di 
trasferimento e che cambia in virtù 
di molte variabili (il sito, l'ora, la 
connessione e via dicendo). Nel 
caso di un download a connessioni 
multiple, potete vedere i dettagli 
dello stato dei singoli blocchi 
facendo clic sul pulsante Details. 
I risultati che vedete in figura non 
sono eccezionali, ma stavamo pro- 
vando un sito estremamente affol- 
lato all'ora di punta. Ovviamente 
potete scaricare più file contempo- 
raneamente, lasciando a Fresh- 
Downalod il compito di gestire le 
operazioni. 

6 Al termine del download, 
il programma indica di 
aver terminato lo scarica- 
mento del file, che trove- 
rete nella cartella indicata durante 
la configurazione. Da questa stessa 
finestra si possono avviare down- 
load in maniera diversa e più 
"scientifica", scegliendo l'ora e il 
giorno in cui far partire l'operazione. 
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Download: La procedura di trasferimento di file 
da un computer remoto a un computer locale. 

HTML: Il formato delle pagine Web, che in que- 
sto caso permette di ricevere messaggi con col- 
legamenti ipertestuali. 

Newsletter: E-mail con contenuti informativi 
o pubblicitari inviata regolarmente a un elenco 
di abbonati. 

Spyware: Programmi aggiuntivi, installati spes- 
so all'insaputa dell'utente, che controllano l'atti- 
vità del navigatore. 
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E il momento degli M MS: 

Vi spieghiamo come impostare un cellulare di nuova generazione 
per gestire l'invio e la ricezione dei messaggi multimediali. 



Gli IVI IVI S sono messaggi di testo arricchiti da immagini, suoni e filmati. 
Come i celebri "predecessori", gli SMS, possono essere inviati (da un 
cellulare abilitato) in modo molto semplice e immediato, tramite la con- 
nessione consentita dall'operatore telefonico al quale si è abbonati. 
Prima di procedere all'invio degli MMS, però, occorre predisporre 
il proprio terminale alla gestione di questo nuovo protocollo. 



Nulla di troppo complicato: l'impostazione del proprio telefono per la 
ricezione e l'invio dei messaggi MMS è un'operazione solo in apparen- 
za complicata; in realtà si tratta spesso di indicare semplicemente i para- 
metri che vengono forniti dall'operatore telefonico. Quella che segue è 
la procedura di impostazione di un cellulare Sharp GX10 con abbona- 
mento all'operatore Vodafone Omnitel. 



1 



Sul cellulare GX10, pre- 
mendo il tasto "M" si 
accede al menu princi- 
pale. Scorrete le voci 
che appaiono con le frecce 
verso l'alto e verso il basso, e se- 
lezionate "Impostazioni", quindi 
premete il tasto Seleziona, in alto 
a sinistra. Nello stesso modo, 
bisogna poi selezionare la voce 
"Configurazione servizi" e poi 
"Configurazione MMS". 

2 Come succede per 
quasi tutti i modelli di 
cellulari, il GX10 per- 
mette di indicare di- 
verse configurazioni a seconda 
delle esigenze dell'utente. Biso- 
gna selezionare una delle casel- 
le di salvataggio delle imposta- 
zioni per poter creare un profilo. 
Su ogni cellulare, quindi, potreb- 
bero esserci più profili ma, solita- 
mente, bisogna creare solo quel- 
lo dedicato all'operatore scelto. 





D U<uuoto> 

□ a<vuoto> 

□ J3<ouoto> 

□ a<uuoto> 



m 



Seleziona Indietr 



4 II passo successivo consiste 
nell'indicare il tipo di connes- 
sione che deve essere realiz- 
zata per l'invio dei messaggi 
MMS. Normalmente occorre seleziona- 
re la voce "GPRS then CSD" per indica- 
re al telefono di tentare il collegamento 
veloce GPRS e solo successivamente, in 
mancanza di questo, di collegarsi con il 
sistema tradizionale. 

5 Successivamente seleziona- 
te la voce "Configurazione 
GPRS" per indicare al cellula- 
re i parametri necessari alle 
comunicazioni mediante questo siste- 
ma. La prima voce del menu chiede di 
indicare il punto di accesso alla rete 
GPRS (APN). Va indicato il nome fornito 
dall'operatore di telefonia: per noi è 
"wap.omnitel.it". Allo stesso modo vanno 
compilate le altre voci del menu, lascian- 
do vuote quelle non specificate dall'ope- 
ratore: per esempio le voci "Nome uten- 
te", "Password" e "Periodo di attesa" 
vanno lasciate così come sono. 




IHome utente 
Password 
Periodo di attesa 





Fine configurazione 
Home profilo 
Indirizzo IP 
URL fìelay Seruer 
Numero di porta 
Tipo di connessione i 
Configurazione GPRS 
iililiil 



Seleziona 



3 A questo punto occorre inserire 
il nome del profilo, in modo da 
poterlo distinguere dagli altri. 
Successivamente bisogna inse- 
rire i dati forniti dall'operatore telefonico, 
che nel caso in oggetto si trovano sul sito 
Internet http://servizimultimediali. 
areaprivati.190.it. Si tratta dell'indiriz- 
zo IP che è stato assegnato (nel nostro 
caso 010.128.201.76), dell'indirizzo del 
server necessario al collegamento 
(wap.omnitelvodafone.it), del numero 
di porta di collegamento da usare e del 
prompt circuito, che nel nostro caso 
vanno lasciati così come sono. 



> II telefono Sharp GX10 

Il cellulare usato in questo Passo a passo è uno Sharp GX10 
con fotocamera integrata e contratto ricaricabile Vodafone. 
Costa meno di 450 euro e, nella versione fornita da Vodafone, 
include una carta SIM con 15 euro di traffico incluso. La sua 
fotocamera ha una definizione di 11 0.000 pixel e lo zoom digi- 
tale (disponibile solo per le fotografie scattate con 
qualità media e bassa). Il display è un LCD TFT 
a 65.000 colori con risoluzione 120 pe 
pixel. Come altri cellulari simili, questo 
dotto Sharp include il sistema Java per 
ricare applicazioni e giochi da usare su 
lulare. Per informazioni: www.sharp.it 
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6 Per un corretto utilizzo del telefono, bisogna indicare 
anche i parametri necessari al funzionamento delle 
comunicazioni tradizionali: selezionate la voce "Configu- 
razione CSD" e indicate tutti i parametri forniti dall'opera- 
tore; in molti casi non vanno modificate. 

7 Una volta completata la procedura di configurazione del 
cellulare, vediamo com'è possibile inviare e ricevere gli 
MMS. Proviamo, prima di tutto, a scattare una fotografia 
con il cellulare e a inviarla a un altro apparecchio abilita- 
to. Scattare una fotogra- 



fia con il cellulare Sharp 
GX10 è un'operazione 
molto semplice, ma con 
quasi tutti i cellulari dota- 
ti di fotocamera le opera- 
zioni da fare sono più o 
meno le stesse. Per fare 
una foto basta premere 
due volte il tasto M nel 
riquadro dei tasti di con- 
trollo. Dopo aver inqua- 
drato la scena da foto- 
grafare, bisogna preme- 
re nuovamente il tasto M 
per scattare la foto. 



8 Quando la foto viene mostrata sul display del telefono, 
basta premere nuovamente il tasto M per iniziare la 
composizione dell'MMS. L'immagine viene automatica- 
mente allegata al messaggio e occorre solo scrivere il 
testo a corredo, come se fosse un normale SMS. 

9 Dopo aver scritto il messaggio, bisogna premere nuova- 
mente il tasto M per inserire il numero di telefono del 
destinatario. Quasi tutti i cellulari chiedono a questo 
punto se si desidera inviare il messaggio, memorizzarlo o 
aggiungere altri destinatari. Premendo il tasto Seleziona, si proce- 
de all'invio immediato del messaggio. 





Prima 
d e I - 
l'invio 
tutti i 



10 

cellulari informano ri- 
guardo le dimensioni 
dell'MMS. Occorre fa- 
re attenzione perché 
non tutti gli operatori 
permettono di inviare 
MMS di dimensioni 
superiori ai 30 Kb. Dopo 
aver confermato la 
spedizione, il cellulare 
inizierà il vero e proprio 
invio. A voi non resta 
che attendere la fine 
dell'operazione, che in 
genere è molto breve. 







^M ^M L'operazione di invio 
ha una durata variabi- 
le in funzione della 
qualità del collega- 
mento alla rete telefonica. La ricezione 
dei messaggi avviene invece come per 
i normali messaggi SMS. 



Glossario 



APN: Access Point Name. Nome 
del computer a cui il cellulare 
GPRS si collega per accedere a 
Internet. 

GPRS: General Packet Radio 
Service. Evoluzione del sistema 
GSM che permette il trasferimen- 
to di maggiori quantità di dati. 
La sua velocità può superare 
i 115 Kb al secondo. 

Indirizzo IP: Una sequenza di 
numeri che identificano in modo 
univoco un computer o un dispo- 
sitivo all'interno di una rete. 

MMS: Multimedia Message Service. 
Servizio per l'invio e la ricezione 
di messaggi di testo corredati 
da immagini, suoni, animazioni 
e filmati. Sfrutta lo stesso sistema 
di comunicazione degli SMS 
ma utilizza i trasferimenti di dati 
tramite rete GPRS. 

SMS: Short Message Service. 
Servizio comune a tutti i cellulari 
che permette l'invio e la ricezione 
di messaggi di testo lunghi fino 
a 160 caratteri. 
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Accorciare i link 

È possibile rendere leggibili (e soprattutto utilizzabili) 
i collegamenti a pagine Web troppo lunghi, grazie 
al servizio on-line Make a shorter link". 



Tra le tante potenzialità della e-mail, c'è anche quella di inviare un 
collegamento (in inglese "link") a un sito Internet, in modo che il 
destinatario possa visualizzare la pagina relativa con un semplice clic 
del mouse. Spesso, però, questi collegamenti si rivelano righe 
interminabili di triple "w", slash ("/"), underscore ("_"), tilde ("~") e 



via dicendo. In qualche caso, poi, il link è talmente lungo che non sta 
in una sola riga e se il destinatario della e-mail non lo ricostruisce con 
qualche macchinoso "copia e incolla", il collegamento non funziona e 
la pagina non si apre. Esiste una soluzione semplice e gratuita: creare 
un link breve grazie al servizio "Make a shorter link". 



1 Quando troviamo una pagina Web interessante, il primo istinto è 
quello di segnalarla agli "amici di e-mail". Andiamo nella barra degli 
indirizzi del browser, selezioniamo Modifica/Copia (o CTRL + C) 
apriamo il programma di posta elettronica e selezioniamo Modifica/ 
Incolla (o CTRL + V). In qualche caso, però, il link è troppo lungo e si spez- 
za su due o più righe: così facendo non è più possibile farci clic sopra per 
andare direttamente alla pagina segnalata. 
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2 Esiste una soluzione pratica per accorciare i link. Collegatevi 
all'indirizzo Internet http://makeashorterlink.com. Come 
potete vedere, si tratta di una pagina senza tanti fronzoli. Non 
dovete far altro che incollare l'indirizzo all'interno della casella 
centrale, quindi fare clic sul tasto "Make a shorter link". 
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3 Basta qualche secondo e il gioco è fatto: il sito vi restituisce 
un indirizzo breve, sempre dello stesso tipo: dopo una parte 
comune (per esempio http://makeashorterlink.com) c'è sem- 
pre una stringa di caratteri alfanumerici (per esempio 
" 7C5E721B44"). Ora non vi resta che copiare questo collegamento e 
inviarlo via posta elettronica. ■m^^m 
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4 Quando il destinatario della e-mail riceve la vostra segnalazione, 
non dovrà far altro che fare clic sul link corto. Verrà quindi tra- 
sportato su questo sito, dove comparirà in tutta la sua comple- 
tezza l'indirizzo originale. Vi può fare clic sopra, oppure aspettare 
solo qualche secondo: il sito "Make a shorter link" provvedere in automati- 
co al reindirizzamento del browser per visualizzare la pagina definitiva. 



T 



MakeAShorterLInk Key round: 

Ycu wìll shnrtly be radiractedto: 

http JfwwVM repubbl ic a . il/bri lina/cai cio200 2_copge/rit[jrnocopp a/rito rnoc nppa/rrtom oca ppa .htmf 

If that doasn't look like something you would want to do then 
link back to our home pa,ci& or go to another page now. 



npVTinWO I hP PMi 1 K I .-ilIPftlVP A U5P - lll ■ rr;t-.:t ;--, 



^ 



Fasso a passo ai 



i/-ui-^uub uy*4B pagina ±x 



e- 



Vecchio computer, 

mi servi ancora! 

Avete ceduto alla tentazione di un Pentium 4 a 3 GHz? 

Il vecchio computer vi sembra pronto per la rottamazione? 

Prima di buttarlo leggete questo Passo a passo. 




Un computer in più, anche se vecchio di quattro anni, non è un 
ammasso di ferraglia da buttare via. Certo, non può competere 
con la vostra nuova macchina, la cui dotazione di RAM 
equivale alla dimensione del precedente hard disk. Noi diamo 
per scontato che abbiate passato in rassegna tutti gli amici a cui 
regalarlo e siamo sicuri che i vostri bambini (se ne avete) lungi 
dall' apprezzare il dono di un Pentium I, vi chiederanno perché 
siete stati così sprovveduti da comprare solo il penultimo 
modello. Vediamo insieme come si può dare nuova vita a un 
computer che vi ha onorevolmente accompagnato per tutti 
questi anni. Partiamo dal presupposto che la macchina sia 
almeno un Pentium I a 133 MHz, con 32 o meglio 64 
Megabyte di memoria RAM. Dovremo effettuare qualche 
modifica nella dotazione hardware e scegliere a cosa destinare 
il nostro computer: potrebbe diventare un server che tiene in 
memoria tutti i nostri documenti o i backup, oppure un server 
di stampa (molto utile in un piccolo ufficio) o ancora un server 
per condividere la connessione a Internet, utile se si possiede 
una piccola rete domestica familiare. Ovviamente è possibile 
che il vecchio computer si trasformi in tutti e tre i server: in 
questo caso, però, sarà meglio aggiungere un po' di memoria 
RAM per non rallentare troppo il lavoro della rete locale. 



IGIi ultimi sistemi operativi fanno fatica a funzionare su computer un po' data- 
ti, quindi va benissimo riutilizzare il sistema che avevate, probabilmente 
Windows 98 Second Edition (abbreviato in SE). Se non siete sicuri, fate clic 
con il tasto destro del mouse sull'icona Risorse del computer che compare sul 
desktop, scegliete "Proprietà" e controllate la scheda Generale. 
La scritta "Sistema: Microsoft Windows 984.10.2222 A" indica che avete proprio quel- 
lo stiamo utilizzando noi in questo Passo a passo. Potete scegliere se installare nuo- 
vamente il sistema operativo o 



rimuovere tutte le applicazioni 
dal vecchio PC. In questo caso, 
aprite il menu Start/Programmi/ 
Pannello di controllo. Fate dop- 
pio clic sull'icona "Installazione 
applicazioni" e cancellate tutto il 
cancellabile. Aprite poi Esplora 
Risorse dal menu Start ed elimi- 
nate i dati residui dalla cartella 
C:\Programmi. 

Se avete le Norton Utilities di Sy- 
mantec o un programma simile, 
effettuate anche una pulizia del 
Registro di configurazione. 
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2 Dopo tanti anni di lavoro sul computer, 
si sarà sicuramente accumulata una 
grande quantità di spazzatura. Ripulite il 
disco fisso attraverso il menu Start/Pro- 
grammi/Accessori/Utilità di sistema/Pulitura disco. 
Mettete il segno di spunta a fianco di tutte le voci 
e fate clic su "OK". 

Glossario 



Backup: Copia di sicurezza dei dati o di un 
programma, che dovrebbe sempre essere 
conservata su dischi esterni al sistema. 

DHCP: Dynamic Host Configuration Protocol. 
Una funzione del protocollo TCP/IP che 
permette di assegnare automaticamente 
un indirizzo IP temporaneo alle macchine 
che si collegano in Rete. 

Hub: Dispositivo che unisce i computer con- 
nessi alla rete locale, indispensabile per la 
costruzione di una LAN che collega più di 
due computer attraverso i connettori RJ45. 

PCI: Un sistema di bus (cioè di comunicazio- 
ne) interno al computer che permette di 
installare fino a dieci schede di periferiche. 

Router: Letteralmente "instradatore". Un 
dispositivo che smista i pacchetti di dati che 
transitano sulla rete locale e li consegna ai 
singoli computer destinatari. Serve anche 
per connettere due diverse reti locali, tipica- 
mente quella domestica a quella del provi- 
der che fornisce la connessione ADSL. 

Server: Computer connesso alla rete locale, 
al quale si connettono gli altri computer 
(chiamati client) per utilizzare diversi servizi. 



3 



Per collegare più computer occorre che sia installata una scheda 
di rete. Controllate il retro del computer: molte volte questo tipo di 
scheda è incorporato nella scheda madre: in questo caso trove- 
rete la scritta Network a fianco di uno spinotto del tipo mostrato in 
figura. Se la scheda di rete non è presente, potete acquistarne una (dai 15,00 
euro in su) e installarla. Procuratevi una scheda di tipo PCI, spegnete il com- 
puter, scollegate i cavi e apritelo. Individuate uno slot libero che corrisponda 
al tipo di scheda di cui disponete, togliete la protezione antipolvere e inseri- 
te con fermezza (ma senza esagerare) la scheda nello slot. Avvitatela per evi- 
tare che si muova, chiudete il PC, accendetelo e attendete che Windows 98 
trovi la scheda e vi chieda i driver per completare l'installazione. Collegate 
quindi il computer alla rete locale attraverso i cavi e un hub. 



> Condividere la connessione 




ILa vostra scelta è di costruire un server per con- 
dividere la connessione a Internet tra più PC? 
Sul server andrà dunque installato il modem con 
il quale effettuate le chiamate. Se utilizzate una 
connessione a banda larga come FastWeb, non avrete 
bisogno di un modem ma di una seconda scheda di rete, 
del tutto simile alla prima, che gestirà il traffico da e verso 
Internet. Il presupposto di questa connessione è che state 
realizzando una rete locale (LAN) che funziona con il pro- 
tocollo TCP/IP. Collegate il modem alla porta USB o seria- 
le, quindi procedete all'installazione dal menu Start/ 
Pannello di controllo/Nuovo Hardware. Una volta ricono- 
sciuto il modem, impostate i parametri della connessione 
a Internet che normalmente utilizzate, per esempio attra- 
verso il menu Risorse del computer/ Accesso Remoto. 



2 Windows 98, Me e Xp dispongono di un pro- 
gramma per la condivisione della connessione, 
ma funziona solo tra due computer. Nel nostro 
caso serve una applicazione più robusta e noi vi 
consigliamo WinGate prodotto da Deerfield, che costa 
49,95 dollari (meno di 50,00 euro) ed è acquistabile on-line. 
Il prezzo può sembrare elevato, ma le funzioni del pro- 
gramma sono davvero notevoli e vi permettono di rispar- 
miare sull'acquisto di un router. 
Scaricate la versione di prova per 30 giorni dall'indirizzo 
www.deerfield.com/download/wingate. 
Prima di installarlo, occorre configurare la rete locale in 
ambiente TCP/IP. È bene ricordare che più alto è il nume- 
ro di computer che condividono la connessione, più lenta 
è la navigazione individuale. Fate clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona "Risorse di rete" e selezionate "Pro- 
prietà". Nella scheda Identificazione date un nome al 
computer e uno al gruppo di lavoro: quest'ultimo dovrà 
essere uguale in tutti i computer client. Nella scheda 
Configurazione individuate la voce TCP/IP relativa alla 
scheda di rete che avete installato e fate clic su 
"Proprietà" (se non la trovate, fate clic su "Aggiungi" e 
cercatela sotto la voce Microsoft). Nella scheda Indirizzo 
IP, scrivete un indirizzo IP adatto alla rete locale (il più clas- 
sico e meno problematico è 192.168.1.1). Nella sezione 
Subnet Mask scrivete 255.255.255.0. Segnatevi questi dati 
su un foglietto. Fate clic su "0K" e riawiate il computer. 
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20 

pagine da 

staccare 

e conservare! 




reinstallare 

Windows 

La guida completa 
per installare e 
aggiornare Windows 98 
*^eXp Home. 
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a cura di Elena Avesani, Sauro Bini, Gianluigi Bonanomi e Ruggero Grando 



È uno di quei momenti che vorreste non arrivasse mai. 
Eppure, prima o poi, tutti quanti devono spendere almeno 
una mezza giornata per reinstallare il sistema operativo. 
I motivi sono sempre quelli: il computer arranca, le 
schermate blu spuntano come funghi o, peggio ancora, il 
PC non vuole proprio saperne di avviarsi. È un momento 
duro, si sa, i vostri dati sono in pericolo e rischiano di 
essere risucchiati neH'"oblìo informatico". 



Windows 98 



> Fase preliminare: il backup dei 
dati con Windows 98 

> Partizioni con FDISK e formattazione 

> Preparazione all'installazione 

> L'installazione di Windows 98 

> Il primo avvio del sistema 

> Completare l'installazione 



ni 
v 
vi 
vii 
viii 
ix 



Nessun problema: Computer Idea ha pensato a voi! 
Queste 20 pagine, da staccare e conservare, vi torneranno 
utili nel momento del bisogno. 

Nella prima parte vi spieghiamo come risolvere i principali 
problemi legati alla reinstallazione di Windows 98; a partire 
da pagina x, invece, troverete le medesime istruzioni riferite 
a Windows Xp Home Edition. 
Buona reinstallazione a tutti! 



Windows Xp 



> Il backup dei dati con Windows Xp x 

> Situazione critica: quando il PC non si avvia xix 

> Installare formattando il disco fisso xx 

> Aggiornamento da Windows 98 xxii 

> Caso particolare: dischi SCSI e Serial ATA xxii 

> Le partizioni e la loro formattazione xxiii 

> Installare subito i driver più importanti xxv 

> Installare le periferiche xxv 

> I driver certificati Xp xxvi 

> Configurazione Internet con Windows Xp xxvi 



Glossario 



Backup: Copia di sicurezza dei 
dati. Può riguardare i dati della 
configurazione di Windows, così 
come i dati personali. 

BIOS: Il sistema che permette di 
registrare tutte le impostazioni di 
base del computer: la quantità di 
memoria RAM, il tipo e il numero 
di dischi e via dicendo. 
Di solito si accede al BIOS tenen- 
do premuto un tasto della tastiera 
prima che venga caricato il siste- 
ma operativo. 

Boot: La fase iniziale di accen- 
sione del computer quando viene 
cercata la posizione in cui è stato 
installato il sistema operativo da 
avviare. Di solito occorre indicare 
nel BIOS l'ordine di ricerca di 
questa posizione scegliendo tra 
il disco fisso, il lettore di floppy 
e il lettore di CD. 

Directory: Sinonimo di cartella. 

Controller SCSI: Scheda instal- 
lata sulla scheda madre che con- 
trolla il traffico dei dati tra il 
computer e la periferica SCSI. 

Disco di ripristino: Un dischet- 
to formattato in modo particolare, 
in grado di far avviare il computer 



se questo viene acceso mentre il 
dischetto è nel drive. 

Driver: Software che permette la 
comunicazione tra il sistema ope- 
rativo e una periferica (per esem- 
pio il monitor o la stampante). 

DOS: Sistema operativo comple- 
tamente privo di interfaccia grafi- 
ca, usato prima dell'introduzione 
di Windows 95. 

Drive: Sinonimo di unità di lettu- 
ra di dischi, spesso usato per 
indicare anche i dischi fissi. 

EIDE: Enhanced IDE, modalità 
per la connessione di periferiche. 

File System: La parte del siste- 
ma operativo che si occupa della 
gestione dei file, registrando e 
leggendo i file. 

Formattazione: Inizializzazione 
di un disco già utilizzato al fine di 
svuotarlo o renderlo nuovamente 
disponibile per la registrazione 
dei dati. 

LAN: Gruppo di computer fisica- 
mente vicini, collegati tra loro per 
condividere risorse come stam- 
panti o dischi fissi. 



Di solito i computer di un ufficio 
sono uniti tra loro da una rete 
locale. 

Login: Procedura di accesso 
a un computer o a un servizio 
informativo remoto. 

Modalità provvisoria: Avvio 
d'emergenza del sistema operati- 
vo con il supporto delle sole peri- 
feriche indispensabili. 

Partizione: Divisione logica di un 
disco fisso, usata per organizzare 
meglio i dati oppure per ovviare a 
limitazioni del sistema operativo. 

Partizione estesa: Una parte 
del disco fisso che non può con- 
tenere il sistema operativo ma 
che può essere divisa ulterior- 
mente in partizioni logiche. 

Partizione (o unità) logica: 

Una zona della partizione estesa 
a cui è stato attribuito un nome 
di unità e che il sistema operativo 
vede come disco fisso separato 
e autonomo. 

Partizione primaria: Una parte 
del disco fisso che può contenere 
un sistema operativo e che non 
può essere ulteriormente divisa. 



Periferica: Apparecchiatura 
elettronica che può essere con- 
nessa a un computer per ricevere 
o inviare dati (per esempio una 
stampante). 

Plug and Play: Le periferiche e 
le schede aggiuntive compatibili 
con lo standard Plug and Play 
vengono riconosciute e configu- 
rate automaticamente non appe- 
na sono collegate al computer. 

Prompt: Carattere di riconosci- 
mento visualizzato sul monitor 
dai sistemi operativi con interfac- 
cia testuale (per esempio MS- 
DOS). 

Scandisk: Programma di utilità 
che controlla gli eventuali errori 
del disco fisso. È compreso in 
Windows. 

Setup: Procedura di installazione 
dei programmi in ambiente 
Windows. 

USB: Universal Serial Bus, inter- 
faccia per periferiche digitali tipo 
Web-cam, fotocamere e così via. 

Windows Update: Procedura 
automatica per l'aggiornamento 
on-line del sistema operativo. 
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reinstallare Windows 98 



Reinstallare 



W 



Windows 




Ci sono vari motivi per cui è necessario reinstallare 
Windows 98: gravi infezioni di virus, errori del 
disco fisso, file di registro confuso, periferiche che 
confliggono e così via. Prima di formattare completamente il 
disco fisso, però, è sempre meglio controllare se il sistema è 



per salvare i dati importanti che sono salvati su disco fisso. 
Le seguenti procedure di installazione si riferiscono a 
Windows 98, ma possono essere applicate (con lievi 
adattamenti) anche agli altri componenti della famiglia dei 
sistemi Windows 9X: Windows 98 SE, Windows Millennium 



proprio da reinstallare o se è possibile ripararlo, quanto meno e persino Windows 95. 



> Fase preliminare: il backup dei dati con Windows 98 



ILa prima cosa da fare quando il computer si blocca è quella di 
avviarlo in Modalità provvisoria. Appena acceso il PC, bisogna 
tenere premuto il tasto F8 fino alla comparsa dello speciale 
Menu di avvio di Windows. Con i tasti delle frecce selezionate 
l'opzione numero 3 (come mostrato in figura) e premete il tasto Invio. 
In questo modo Windows si avvia ignorando ogni configurazione non 
basilare. Nella maggior parte dei casi, questa operazione permette di 
accedere ai dati per farne le copie di sicurezza oppure di riparare even- 
tuali danni dall'interno del sistema. Se l'avvio in Modalità provvisoria 
non funziona, probabilmente è danneggiato qualche file fondamentale 
per il funzionamento di Windows. In questo caso, si può tentare di rein- 
stallare il sistema operativo sopra la copia già esistente. Per farlo basta 
seguire le istruzioni che trovate nelle pagine seguenti tralasciando la 
formattazione del disco fisso. 



fleiiu di mvvìo di ni eros art Windows 9U 
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2 Se il sistema non funziona a dovere nemmeno in Modalità provvi- 
soria, oppure non parte, occorre rassegnarsi alla sua completa 
reinstallazione. Prima di fare qualsiasi cosa, però, occorre prepa- 
rare e controllare tutto il materiale necessario all'installazione. 
Oltre al CD di Windows, bisogna avere a disposizione un dischetto di ripristi- 
no. Se non si è mai fatto un disco di ripristino per la versione di Windows che 
si desidera installare, è possibile usare anche un disco di un'altra versione, 
magari prestato da qualche conoscente. Alcuni dei CD in circolazione con 
Windows 98 SE, o sistemi superiori, possono fare a meno del disco di ripri- 
stino: questo nel caso in cui il CD-ROM di installazione sia "auto-awiante". 
In questo caso basta controllare sulla scatola del prodotto se è possibile evi- 
tare l'uso del dischetto. Alcune volte i produtto- 
ri di computer forniscono un proprio CD di rein- 
stallazione (soprattutto per i notebook). Se è il 
vostro caso, dovete seguire le istruzioni fornite 
con questo CD per reinstallare il sistema. 
In aggiunta a questo materiale, occorre avere a 
disposizione anche tutti i CD e i dischetti forni- 
ti con i vari accessori collegati al computer: 
scheda madre, video, audio e via dicendo. 
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> Avete tutto il necessario per reinstallare Windows 98? 




Prima di iniziare l'installazione del sistema operativo, bisogna 
assicurarsi di avere a disposizione questo materiale: 

• CD di installazione di Windows oppure CD di ripristino fornito 
con il computer. 

• Floppy di ripristino oppure floppy di avvio fornito con il computer. 



CD e floppy con i programmi di controllo e i driver degli accessori 
del computer, in modo particolare della scheda madre e della 
scheda video. 

Manuali di installazione dei vari accessori del computer. 
Floppy o CD con le copie di sicurezza dei propri dati. 



^> 
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3 Nel caso in cui il sistema operativo parta, almeno in modalità 
provvisoria, la prima operazione da fare è quella di copiare i 
propri documenti in un luogo sicuro prima di reinstallare 
Windows. La maggior parte delle volte basterà fare una copia 
del contenuto della cartella Documenti, ma è sempre meglio controlla- 
re ogni cartella del disco fisso alla ricerca di file che potrebbero essere 
dei documenti da "salvare". Evitate di fare copie dei programmi e dei 
loro file, che reinstallerete quando il sistema sarà nuovamente funzio- 
nante. Bisogna ricordarsi piuttosto di memorizzare una copia dei collega- 
menti ai siti preferiti di Internet Explorer (o del browser che utilizzate), della 
posta elettronica e della connessione a Internet. Per i collegamenti ai siti 
preferiti basta fare una copia del contenuto della cartella Preferiti, che si 
trova nella cartella di Windows (solitamente "C:\Windows\Preferiti"). 
Per la posta elettronica il sistema di copia dipende dal programma. 
Per Outlook Express bisogna aprire la cartella Application DataMdentities 
che si trova nella cartella di Windows (come mostrato in figura). 
Poi bisogna aprire la sottocartella qui contenuta, che solitamente ha un 
nome molto lungo composto da una serie casuale di lettere e numeri. 
Occorre quindi fare la copia di tutti i file contenuti in questa cartella. 

4 Se il computer non funziona neppure in Modalità provvisoria, è 
comunque possibile recuperare almeno in parte i documenti 
più importanti. Il sistema per farlo, in questo caso, è un po' più 
complicato perché bisogna far uso del sistema operativo DOS. 
Riavviate il PC e premete il tasto F8 come per entrare in Modalità provvi- 
soria ma, invece di selezionare la terza voce del menu di avvio come visto 
in precedenza, selezionate l'ultima ("Prompt dei comandi in modalità 

provvisoria"). 
Quando com- 
parirà un cur- 
sore lampeg- 
giante, potrete 
iniziare a spo- 
starvi nelle car- 
telle per copia- 
re i file. 

Qui accanto ri- 
portiamo alcuni 
dei principali 
comandi DOS 
che dovrete uti- 
lizzare. 
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Per fare le co- 
pie, se non si di- 
spone di unità 
Zip o masteriz- 
zatone si è spes- 
so costretti a 
usare i dischi 
floppy e si im- 
piega general- 
mente molto 
tempo perché, 

anche se il computer ha un masterizzatore, in Modalità provvisoria que- 
sto non funziona correttamente. Per questo motivo bisognerebbe fare 
regolarmente copie di sicurezza dei propri dati. 
Per la posta elettronica è meglio, invece, avere a disposizione il foglio 
fornito dal provider con i dati di collegamento o, nella peggiore delle 
ipotesi, bisogna copiarsi tutti i parametri che si trovano nelle proprietà 
della connessione. L'esportazione delle connessioni a Internet, infatti, 
non funziona al meglio. 
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• Il contenuto di ogni cartella è visibile scrivendo il comando: 
DIR 

[Premere Invio] 

• Per entrare in una cartella basta scrivere il comando: 

CD [nome della cartella] 
[Premere Invio] 

• Per tornare alla cartella precedente si usa il comando: 
CD.. 

[Premere Invio] 

• Per cambiare l'unità disco, basta scrivere la lettera che la 
rappresenta seguita dai due punti. Per esempio, per spostarsi 
nell'unità disco "D": 

D: 

[Premere Invio] 

• La copia di un file si fa usando il comando COPY seguito 
in sequenza da uno spazio, dal nome del file da copiare, 
da un altro spazio e dal percorso in cui copiare il file: 

copy test.ide a:\prova 
[Premere Invio] 

• Quest'ultimo comando copia il file "Test.ide" nella cartella 
Prova del dischetto floppy. 



> I nomi delle cartelle in DOS 

In Windows i nomi dei file e delle cartelle possono essere molto lunghi, 
ma il sistema operativo DOS ha dei nomi di lunghezza limitata a 8 carat- 
teri principali più tre di estensione che identificano il contenuto dei file. 
Per mostrare i nomi dei file e delle cartelle di Windows con il sistema DOS 
si utilizza una convenzione per cui i primi sei caratteri del nome DOS sono 
gli stessi del nome Windows (esclusi gli spazi) e gli ultimi due caratteri 
sono una tilde (~) e un numero progressivo che distingue i file che hanno 
un nome che inizia con gli stessi caratteri. Se i nomi simili sono più di 9 
vengono usati i 5 caratteri iniziali del nome più la tilde e un numero di due 
cifre. Per poter fare le copie di sicurezza dei propri dati con DOS, bisogna 
capire bene questo meccanismo. Per esempio la cartella che in Windows 
si chiama "C:\WINDOWS\Application Data\ldentities\{1E1 86875-5397- 



45D9-BFFE-526733CEAF6E}\Microsoft\Outlook Express", in DOS avrà 
questo nome: "C:\WIND0WS\APPUC~1\IDENT~1\{1E186~1\MICR0S~1\ 
OUTLOO-1 ". Se, usando Windows, si crea un'altra sottocartella nella car- 
tella chiamata "Applicazioni generiche", il sistema rileverà la presenza di 
una cartella chiamata "Application Data" con nome DOS "APPUC-1" e 
quindi assegnerà alla nuova cartella il nome "DOS APPLIC-2". 
Un'altra cosa da considerare attentamente è che i nomi DOS delle cartel- 
le possono variare a seconda del tipo di installazione ma quelle fonda- 
mentali hanno quasi sempre il numero 1 dopo la tilde, perché sono le 
prime che vengono create. Così la cartella dei siti Web preferiti ha quasi 
sempre il nome "C:\WIND0WS\PREFER~1". Per scrivere il carattere "~" 
dovete usare la combinazione di tasti "ALT" + "1" + "2" + "6". 



IV 
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> Partizioni con FDISK e formattazione 



W 



Una volta fatte le copie di sicurezza dei dati e preparato tutto il materiale necessario per la reinstallazione del sistema operativo, è possibile iniziare 
a preparare il disco fisso. Bisogna fare sempre attenzione, perché questa operazione distrugge ogni dato presente sul disco. 



1 



i iimnniiiiwain immp 



J tua SpecUlC Hrlp 



LiViiT 5Rtup IfcfnitìHs 



La prima cosa da fare è avviare il computer usando il disco di ripri- 
stino. Di solito basta spegnere il computer, inserire il dischetto e 
riaccenderlo. Se disponete di un CD di ripristino fornito dal produt- 
tore del computer, oppure di un CD di installazione di Windows auto- 

awiante (bootable), biso- 



gna inserire il CD nel let- 
tore e riawiare il PC. Se il 
computer riparte ancora 
con il vecchio sistema 
operativo, dovete spe- 
gnerlo e cambiare le sue 
impostazioni di base (nel 
BIOS) per fargli cercare il 
sistema operativo sul 
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floppy o sul CD prima che sul suo disco fisso. Solitamente si deve riawiare il 
computer e premere il tasto CANC o il tasto F2 durante le primissime fasi del- 
l'avvio. Per sapere quale tasto premere consultate il manuale del computer 
fornito dal produttore. Una volta entrati nel menu di configurazione iniziale del 
BIOS, cercate la sezione che riguarda il "boot", cioè la fase di ricerca dei file 
di Windows. Ricordate che il computer deve cercare il sistema operativo 
prima sul disco floppy, poi sul lettore CD-ROM e per finire sul disco fisso. 
Queste operazioni, però, variano molto a seconda del produttore del compu- 
ter e quindi è sempre bene fare riferimento al manuale del computer per por- 
tare a termine l'operazione. Non modificate nessun'altra impostazione pre- 
sente in questo menu. L'unica eccezione riguarda una voce del menu chia- 
mata "protezione antivirus del boot". Controllate sul manuale del computer 
se questa opzione è disponibile e, nel caso, assicuratevi che sia disabilitata. 
Normalmente si tratta di una funzione utile perché impedisce ai virus di dan- 
neggiare i dati del disco fisso, ma per reinstallare il sistema operativo occor- 
re fare in modo che il disco fisso non abbia alcuna limitazione. 

2 Una volta terminate le operazioni di impostazioni della "sequenza 
di boot", uscite dal menu del BIOS, memorizzando i cambiamenti 
fatti. Il computer si riawierà e a questo punto verrà caricato il 
sistema operativo DOS dal dischetto o dal lettore di CD. Al menu 
iniziale, lasciate selezionata la prima opzione e premere il tasto Invio. 
Se il disco fisso è già diviso in partizioni, passate direttamente al punto 4 
("Visualizza le informazioni sulla partizione"). Altrimenti la prossima opera- 
zione da fare è quella di eliminare la partizione esistente e di crearne una con 
caratteristiche diverse. Per farlo, dal prompt di comandi di DOS, digitate il 
comando "fdisk" e premete il tasto Invio. Poi premete nuovamente Invio per 
confermare l'attivazione del supporto per le partizioni più grandi di 512 Mb. 
La prima cosa da fare è eliminare la partizione corrente: premete il tasto 3 
seguito da Invio per accedere al menu di eliminazione. Poi occorre premere 
il tasto 1 seguito da Invio per eliminare la partizione primaria. A questo punto 
riscrivete l'etichetta del disco e, dopo aver premuto il tasto Invio, confermate 
l'operazione premendo il tasto S e nuovamente il tasto Invio. Così facendo si 
distrugge completamente il contenuto della partizione principale, quindi biso- 

-^^ gna essere sicuri che sul 

disco non siano presenti 
dati che interessano. Per 
tornare al menu principa- 
le, premete ESC. 



Scegliere un* delle seguenti ORE Ioni: 

1. Cre* partizione unite logico DOS 

Z. laposta partizione attivo 

3. Ellilna partii lene o unità logica DOS 

1, visualizza InforiMtzIonl mila partizione 



' Crea partii lane o unita logica DOS 

Unità disco rigido corrente: 1 
Scegliere una delle seguenti opzioni: 

1. Crea partizione DOS prillarla 

2. Crea partizione DDS estesa 

3. Crea unita logiche nella partizione DDS estesa 



Digitare 11 minerò della se lezione: UJ 



F re «e re ESC per tornare al Menu 41 FDISK 



3 Allo stesso modo è possibile eliminare anche le unità logiche e 
le partizioni secondarie presenti sul disco fisso, a meno che in 
una di queste abbiate salvato i vostri file in fase di backup. Il 
passaggio successivo è quello di creare una nuova partizione 
che accoglierà il sistema operativo. Dal menu principale di Fdisk, occorre 
premere 1 seguito da Invio per creare una partizione DOS. Poi si deve pre- 
mere nuovamente 1 seguito dal tasto Invio per creare una partizione DOS 
primaria. Dopo aver atteso il controllo del disco da parte del programma, 
è possibile premere nuovamente Invio per creare e attivare automatica- 
mente la nuova parti- 
zione, occupando il 
massimo dello spazio 
possibile. In alternati- 
va è possibile preme- 
re il tasto N e poi In- 
vio, e seguire le istru- 
zioni per creare una 
partizione primaria di 
dimensioni ridotte. 
Occorre poi ripetere 
l'operazione sce- 
gliendo la creazione 

di una partizione estesa da aggiungere a quella primaria e almeno una 
unità logica al suo interno, in modo da avere a disposizione un disco fisso 
diviso in più parti. La scelta consigliata, però, è quella di creare una sola 
partizione di grandi dimensioni, a meno di avere un disco fisso di grande 
capacità. La creazione di una partizione richiede molto tempo perché 
Fdisk controlla che il disco sia integro e non presenti gravi problemi di 
funzionamento. Al termine premete il tasto ESC per uscire dal program- 
ma, e riavviate il computer per attivare le modifiche fatte. Il riawio deve 
essere fatto lasciando il disco floppy o il CD di avvio nel lettore. 

4 Una volta riawiato il computer, il disco C risulta presente nel 
sistema ma non può essere letto perché va prima preparato per 
accogliere i nuovi dati. È necessario quindi formattarlo, digitan- 
do il comando DOS "format". 
Il comando da scrivere è "Format C: /autotest" che controlla il disco fisso 
e lo formatta automaticamente. Il comando da scrivere è quindi, come 
mostrato in figura. Una volta premuto il tasto Invio, inizierà la formattazio- 
ne del disco. Questo comando deve essere usato anche sulle eventuali 
unità logiche create con Fdisk in precedenza prima che possano essere 
usate: in questo caso, al posto di scrivere "C:" bisognerà indicare la lette- 
ra dell'unità corrispondente. 



Preparazione all'avuto del conputer In corso... 

L'operazione potrebbe richiedere qualche Minuto. Attendere... 

Utilità di diagnostica caricate su unità E. 
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Digitare il ramerò dello seleziono: 111 
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> Preparazione all'installazione di Windows 



Prima di procedere con l'installazione di Windows su un disco fisso vuoto, è consigliabile compiere alcune operazioni per preparare il computer 
all'installazione. In particolar modo, queste procedure mirano a evitare ogni problema che può essere causato dalla presenza nel PC di accessori 
che possono causare interruzioni. 



Ili processo di formattazione ha il duplice scopo di ripulire completa- 
mente il disco fisso e di prepararlo ad accogliere nuovi file, ma per- 
mette anche di assicurarsi che il disco funzioni correttamente. 
Al termine della formattazione, è possibile controllare lo spazio dis- 
ponibile scrivendo il comando "DIR C:" e premendo il tasto Invio. Il comando 
segnalerà che non sono presenti file e indicherà le dimensioni del disco fisso. 



II uoliwe nell'uniti C non ha etichetta 
rtunero di serie del uotune: Z43B-WM9 

Directory di C:\ 



4 Ora è possibile tornare al disco principale, scrivendo il comando 
"C:" e premendo Invio. Da questo momento si può fare a meno del 
CD di installazione di Windows, perché tutti i file sono già copiati 
sul disco fisso (nella cartella "C:\Windows\Cabs"). In questa car- 
tella basta scrivere il comando "setup" e premere Invio per avviare l'installa- 
zione vera e propria del sistema operativo. Se si hanno esigenze particolari 
di installazione, il programma Setup può essere avviato con alcuni parametri 
che ne modificano il funzionamento. ■^^m 
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2 A questo punto spegnete il computer e tutti gli accessori collega- 
ti, incluso il monitor. Per evitare che Windows rilevi tutti gli acces- 
sori collegati senza alcun ordine, e senza rispettare le indicazioni 
dei produttori, staccateli tutti con l'esclusione del monitor e del 
mouse. In questo modo l'installazione di Windows non avrà i problemi deri- 
vanti dall'identificazione degli accessori extra come stampanti, joystick, 
scanner o Web cam. Dopo aver spento il PC e staccato tutti gli accessori non 
indispensabili, riaccendete il computer usando nuovamente il floppy di ripri- 
stino e passate alle fasi preliminari dell'installazione vera e propria. Per evi- 
tare di dover inserire il CD di Windows ogni volta che si faranno cambiamen- 
ti al computer, infatti, è meglio copiare i file del CD sul disco fisso e installa- 
re Windows direttamente dalla sua nuova posizione. 



P [/CJ L'ILI [batch] L^TtNpJ [/|*J |>idj LVtsJ 1/ Iq I 1/leJ L/lh 

Non carica ta cache disco Sitar tD ri ve. 

Carica LI driver per House Logitech 

House Microsoft. Usare questa opzione se si disi 

Logitech serie C. 

Specifica none e percorso per LI file contenente Le opzioni 

di Instai Lezione. 

Specifica la directory per 1 file temporanei . 

Se la directory non esiste, verrà creato, 

ATTEHZIQHE: Tutti 1 file nella directory verranno ellHlnati. 

non effettua 11 controllo della Rettoria, 

fton effettua LI control Lo dello spazio su disco. 

Non esegue ScanDisk. 

Non effettua LI controllo del file con collegamenti Incrociati . 

non crea 11 Disco di ripristino di energenza. 

Non effettua La u cri fica del Registro di configurazione. 

Non visualizza l Messaggi introduttivi durante l'Installazione. 
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Prima di copiare i file di installazione sul disco fisso, occorre creare le 
cartelle che li dovranno contenere. Qui sotto indichiamo i comandi 
DOS da digitare dal prompt. 



T 



• Prima di tutto occorre creare la cartella 
MD WINDOWS 
[Premere Invio] 

• Poi bisogna aprire la cartella creata: 
CD WINDOWS 
[Premere Invio] 



• Una volta dentro la cartella di Windows, si può creare una 
cartella che conterrà i file di installazione. Normalmente 
questa cartella viene chiamata "CABS". 

• Da dentro la cartella Windows bisogna quindi scrivere: 
MD CABS 
[Premere Invio] 

• Il passo successivo è quello di passare al lettore CD-ROM. 
Basta scrivere la lettera dell'unità che lo rappresenta segui- 





ta dai due punti. Per esempio: 

F: 

[Premere Invio] 

• Quindi occorre entrare nella cartella principale del sistema 
operativo, che per Windows 98 si chiama "WIN98", per 
Windows Me si chiama "Win9X" e così via. Per farlo, scrivete: 
CD WIN98 
[Premere Invio] 

• Ora si può avviare la copia dei file nella cartella "WIN- 
D0WS\CABS". Basta scrivere il comando: 
COPY *.* C: 
[Premere Invio] 

• L'indicazione "*.*" significa, in DOS ma anche in Windows, tutti 
i file della cartella con qualsiasi nome e qualsiasi estensione. 



VI 
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s pedale > re insta Ila re Windows 98 



> L'installazione di Windows 98 
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L'installazione di Windows è una procedura guidata, realizzata su misura per chi non conosce molto bene il funzionamento del sistema operativo. 
Chiede alcune informazioni e provvede a installare nel computer i file necessari. Occorre però fare attenzione alle domande che vengono poste, altri- 
menti si rischia di avere una copia di Windows che non risponde alle proprie esigenze. ijjjjjjjjjjj 



1 




Codice *Product Key' 

Il orice "Produci Key" d Micioioll W*kJqwi 30 è ue«l4*0 sJa 
documentane»» del computar a hJ tollwaie oj Wmdow; 9S 
Quello COdfcfr i« Irova iuta puri* «ìf-riìfflt detite del 
oatfcoln d «jlmtalÀ. iOOf a 1 co4c« a bau* 
come mtScjtto ne*j ligure *- indie 

Digrf-sfe < numeio di rfenhteaaone del pi odo* la «iciuu i IrflUtf» 



J 



A meno che sia stato chiesto esplicitamente al programma di Setup 
di non farlo, appena avviata la procedura guidata di installazione 
dovete premere il tasto Invio per avviare il programma Scandisk; 
questo provvedere a fare un controllo approfondito delle partizioni 
presenti sul disco fisso. Al termine del controllo, usando i tasti frecce, occor- 
re selezionare la voce Esci dal menu, e premere Invio per proseguire con l'in- 
stallazione. Alla comparsa del messaggio di inizio dell'installazione, premete 

nuovamente "Invio" per 
continuare. 

A questo punto compare 
il contratto di licenza 
d'uso di Windows. Per 
proseguire bisogna fare 
clic sulla casella Accetto 
e poi sul pulsante Avanti. 
La finestra successiva 
serve per l'inserimento 
del codice di acquisto, 
che è riportato in genere 
sulla confezione del CD 
di Windows oppure su 
un'etichetta posta direttamente sul computer. Una volta inserito il codice, fate 
clic su Avanti per passare alla fase successiva. 
Se si sta caricando una versione aggiornamento di Windows, a questo punto 
il programma di installazione chiederà di indicare dove si trova il prodotto che 
si sta aggiornando. Per proseguire basta inserire il CD della versione prece- 
dente di Windows nel lettore di CD, o il primo dischetto floppy del DOS origi- 
nale nel lettore di floppy, fare clic su "Sfoglia" e indicare la posizione in cui si 
trova il prodotto precedente. Dopo qualche controllo il programma di Setup 
passerà finalmente all'installazione vera e propria. 



2 A questo punto verrà chiesto di indicare la cartella in cui installa- 
re Windows. Installando il sistema operativo da CD, viene proposta 
la cartella "C:\Windows", ma se si è seguita la procedura di avvio 
dell'installazione dal disco fisso, sarà proposta l'installazione nella 
cartella "C:\Windows.000" (perché la cartella Windows esiste già). Sapendo 
che la cartella contiene solo una sottocartella con i file di installazione, è pos- 
sibile modificare il nome con un clic sulla casella "Altra directory" e poi su 
"Avanti". Nella casella con il nome proposto, occorre ora cancellare i tre zeri 
e il punto finale. Dopo aver fatto clic su "Avanti", comparirà un avviso che 
indica che la cartella esiste già: in questo caso fate clic su "Sì" per confer- 
mare. Ora indicate la modalità di installazione, selezionandola da un elenco. 

La modalità "Tipica" è quella da noi 
consigliata, mentre quella "Portatile" è 
indicata per i vecchi computer con 
poca RAM o per i notebook. La moda- 
lità "Minima" è indicata per chi non ha 
esigenze particolari, e infine con la 
modalità "Personalizzata" è possibile 
indicare quali elementi installare. Fate 
clic su "Avanti" per proseguire. 
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La finestra succes- 
siva richiede l'inse- 
rimento del proprio 
nome. Fate clic su 
"Avanti" per proseguire. 
A questo punto occorre indi- 
care quali elementi di Win- 
dows si desiderano installare. 
Normalmente basta lasciare 
selezionata l'opzione "Instal- 
lare elementi più comuni" e 
fare clic su "Avanti" per proseguire. Eventuali strumenti di Windows mancanti 
potranno essere installati in seguito. Se è presente una scheda di rete, la pro- 
cedura chiederà di inserire un nome convenzionale per identificare il com- 
puter, il nome della rete locale a cui collegarsi e un commento opzionale. 
Al termine, fate clic su "Avanti" per proseguire. La finestra successiva chiede 
di indicare la nazione, in modo che vengano impostate automaticamente le 
convenzioni usate per le date e i numeri. Fate poi clic su Avanti, lasciando le 
impostazioni standard, accedendo così alla finestra di creazione del disco di 
ripristino. Dovrete avere a disposizione almeno un disco floppy vuoto, e 
seguire le istruzioni che chiederanno di inserirlo nel lettore. Dopo la creazio- 
ne del disco di ripristino, apparirà una nuova finestra per confermare l'inizio 
della copia dei file. A questo punto rimuovete dal drive il floppy di ripristino, 
in modo da non avere interferenze durante i riawii del computer. 
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Al termine della copia 
dei file il riawio, è auto- 
matico. Al nuovo avvio il 
sistema si caricherà dal 
disco fisso e il programma di 
installazione inizierà a identificare 
tutti i componenti del computer: 
scheda video, controller dei dischi, 
lettore CD-ROM e via dicendo. 
Alcune volte può capitare che ven- 
gano rilevati dei componenti parti- 
colari e che il programma di instal- 
lazione mostri una piccola proce- 
dura guidata per identificarli correttamente. Si tratta però di casi ecceziona- 
li, e quasi sempre per procedere oltre basta fare clic sui pulsanti "Avanti" 
delle varie finestre, lasciando le impostazioni di base fornite dal programma. 
Il passo successivo è quello di attendere che Windows rilevi tutti i compo- 
nenti che possono essere configurati automaticamente, detti "Plug and Play" 
(o PnP). Se il computer dovesse bloccarsi a lungo con il disco fisso inattivo, è 
possibile che la causa vada ricercate in qualche componente di questo tipo 
che non funziona in modo corretto. In tal caso basta spegnere il computer e 
riaccenderlo: l'installazione ripartirà da questo punto. 
Il passo successivo consiste nella scelta del fuso orario: di norma basta 
lasciare l'impostazione predefinita e fare clic su "Chiudi" per proseguire. 
Dopo qualche minuto di attesa, il computer si riawierà. 
A questo punto il sistema operativo sarà correttamente installato. 
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speciale > reinstallare Windows 98 



> // arimo avvìo del sistema 



Terminata l'installazione vera e propria, durante il suo primo avvio, Windows effettua altre piccole modifiche e configurazioni, rilevando tutti i dispo- 
sitivi che non sono essenziali al funzionamento del computer. Capita piuttosto spesso, per esempio, che i driver scelti inizialmente da Windows per la 
scheda video per partire siano di tipo generico, mentre al riawio essa viene identificata correttamente. 



ISe durante l'installazione è stata rilevata una scheda di rete, la prima 
cosa che viene chiesta dopo il riawio è l'inserimento del proprio 
nome di accesso e della password di Windows. Normalmente è pos- 
sibile inserire un nome e una password qualsiasi ma, se si è colle- 
gati a una rete locale LAN con un server, è consigliabile chiedere all'ammini- 
stratore il proprio nome e password di accesso e usare quelli. Se invece non 
immettete niente in entrambi campi e premete "OK", non vi verrà chiesto il 
"login" ad ogni riawio di Windows. Dopo aver fatto clic su "OK", viene chie- 




I B "WD^y Immettere il nome di accesso e la password per Windows. 



i?1^1 



OK 



Norme utente: 
Password: 



computer-idea 



Annulla 



***** 



sto di reinserire la password scelta, in modo da confermarla. Poi fate ancora 
clic su "OK" per proseguire. I passaggi successivi di configurazione vengono 
svolti interamente in automatico da Windows. In questa fase vengono rico- 
nosciuti i componenti non rilevati in precedenza, e vengono configurati i pro- 
grammi aggiuntivi del sistema. I nuovi componenti che non possono essere 
installati automaticamente, verranno in seguito evidenziati nella cartelletta 
"Gestione periferiche" della finestra di sistema. 
Qui i casi sono due: appare un'icona gialla se le periferiche rilevate non sono 
corredate dal corretto driver, oppure un'icona rossa se non sono funzionanti 
o non sono state rilevate correttamente. 
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2 Una volta terminate 
le operazioni di con- 
figurazione, compa- 
re una finestra di 
introduzione a Windows. 
È possibile seguire le istruzioni 
e awiare la dimostrazione, 
oppure fare clic sulla casella in 
basso a sinistra per non 
mostrarla più in futuro. Per 
chiudete questa finestra, fate 
clic sulla "X" in alto a destra. In 
questa fase, compare anche la 
finestra con i canali Web. Si 
tratta però di uno strumento "superato" e poco usato. 
Il programma chiede poi indicazioni sull'apertura della finestra al successivo 
riawio del sistema: basta fare clic su "No" per non doverla chiudere ogni 
volta. Il passo successivo è quello di configurare tutte le periferiche del com- 
puter, a partire da quelle riconosciute in modo errato. Bisogna quindi fare clic 
su Start/lmpostazioni/Pannello di controllo e poi fare un doppio clic sull'ico- 
na Sistema. Nella scheda "Gestione periferiche" è disponibile l'elenco delle 
periferiche riconosciute da Windows. Per prima cosa occorre controllare che 
le periferiche più importanti, come i componenti della scheda madre o i siste- 
mi di controllo dei dischi, non siano segnati in giallo o in rosso. 
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3 A questo punto, 
se lo avete a dis- 
posizione, è pos- 
sibile awiare il 
CD di installazione fornito 
con il computer, che di soli- 
to dispone di una procedu- 
ra guidata per installare 
tutti i componenti originali. 
Naturalmente occorrerà 
anche usare i CD dei pro- 
duttori delle altre periferi- 
che. È molto importante, 

inoltre, consultare i manuali dei produttori dei diversi accessori del computer, 
per verificare se esiste qualche procedura particolare da seguire per l'instal- 
lazione. Questo è valido in modo particolare per gli accessori esterni che 
usano il collegamento USB, perché alcuni di questi devono essere collegati 
solo dopo aver installato i driver onde evitare di incorrere in gravi malfunzio- 
namenti. L'installazione manuale di un driver all'interno di "Gestione periferi- 
che" è un'operazione guidata abbastanza semplice. Basta fare doppio clic 
sulla categoria della periferica da aggiornare, quindi un altro doppio clic sul 
nome della periferica. Nella prima finestra sono presenti i pulsanti "Abilita 
periferica", "Reinstalla driver" e "Aggiorna driver". Le indicazioni da seguire 
possono variare in funzione del tipo di periferica: seguendole passo per 
passo, l'installazione è questione di pochi minuti e spesso non richiede nem- 
meno il riawio del il PC. 



4 L'aggiornamento guidato dei driver può awenire in due modi 
diversi: indicando al sistema di cercare automaticamente il driver 
più adatto, o indicando al sistema la sua posizione esatta. Nella 
maggior parte dei casi la scelta della ricerca automatica è la solu- 
zione migliore. Basta inserire il CD-ROM o il floppy con i driver aggiornati, e 
fare clic più volte sul pulsante Avanti per completare l'aggiornamento. 
A volte questa procedura può interrompersi perché non viene trovato il file 
giusto. In tal caso, basta però specificare la cartella in cui risiedono i file di 
setup di Windows e fare clic su "Continua" per far proseguire senza proble- 
mi l'installazione. Una volta terminata la procedura di riconoscimento delle 
periferiche interne, è possibile passare alla configurazione di quelle esterne 
con collegamento USB. Gli accessori collegati tramite le porta modem ( 
la della stampante, 
vanno invece installati CES 



in un modo un po' par- 
ticolare per evitare 
problemi. Bisogna spe- 
gnere il computer e 
predisporre fisicamen- 
te il collegamento. Poi 
si possono accendere 
la periferica e il com- 
puter per caricare i 
relativi driver. 
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s pedale > re insta Ila re Windows 98 



> Completare l'installazione 



W 



Una volta configurate tutte le periferiche che compongono il sistema e installati gli eventuali programmi aggiuntivi forniti dai produttori, è possibile 
copiare sul disco fisso le copie di sicurezza dei propri dati e configurare ogni altro aspetto del computer. 



Ili primo passo può essere il ripristino della cartella dei "Preferiti" di 
Internet salvata prima della reinstallazione del sistema operativo. Per 
portare a termine questa operazione basta copiarli all'interno della 
cartella Preferiti che si trova nella cartella Windows. Per ripristinare i 
messaggi di posta elettronica di Outlook Express occorre prima avviare il pro- 
gramma, e seguire la procedura guidata per configurare il proprio account di 
posta. Al termine della procedura (e senza scaricare la propria posta) bisogna 
uscire da Outlook Express e copiare i file salvati in precedenza nella stessa 
posizione da cui erano stati prelevati: in pratica nella cartella Application 
Data/ldentities che si trova nella cartella di Windows. 
In questa cartella si trova una sottocartella con un nome molto lungo, compo- 
sto da una sequenza di caratteri che sembrano casuali. I file vanno copiati in 
sostituzione di quelli (di piccole dimensioni) presenti al suo interno. 
Per finire, seguendo le istruzioni del provider, bisogna configurare la connes- 
sione a Internet, perché il passo successivo sarà quello di fare l'aggiorna- 
mento di Windows tramite il sito Web appositamente predisposto da Microsoft. 
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211 sito http://windowsupdate.microsoft.com contiene al 
suo interno tutti gli aggiornamenti disponibili per Windows, dalla 
versione 98 in poi. Per collegarsi al sito è richiesta l'installazione 
di Internet Explorer 5.0 o superiore, quindi con un'installazione di 
base di Windows 98 non è accessibile. In questo caso la prima cosa da fare 
è collegarsi al sito www.microsoft.com e installare la nuova versione di 
Internet Explorer. Sistemato il proprio browser, basta collegarsi al sito 
"Windows Update" e seguire le istruzioni per scaricare tutti gli aggiornamenti 
necessari al sistema operativo. Questi sono generalmente piuttosto corposi, 
e occorre diverso tempo per scaricarli, soprattutto se non disponete di una 
connessione a banda larga. Ciononostante è consigliabile scaricarli e instal- 
larli, perché rendono il sistema più stabile. 
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3 Dopo aver seguito le procedure di aggiornamento di Windows, 
è possibile trasferire sul disco fisso anche le copie di sicurezza dei 
dati. Durante questa fase è anche consigliabile installare i pro- 
grammi che si considerano fondamentali per l'uso del computer, 
o la cui installazione è molto lunga o complicata. 
Questi accorgimenti sono necessari per assicurarsi che tutti i software che si 
integrano nel sistema operativo non entrino in conflitto con altri programmi 
meno importanti. In questa fase andrebbero anche installati eventuali antivi- 
rus e firewall, oppure le applicazioni di diagnostica che verificano il corretto 
funzionamento del computer. 
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411 passo successivo, dopo aver creato un sistema ancora spoglio 
ma con tutti i programmi fondamentali e i documenti, è quello di 
installare gli altri programmi: giochi, shareware, utilità aggiuntive 
e così via. Prima, però, sarebbe bene considerare l'ipotesi di fare 
una copia del proprio disco fisso con solo i programmi di base e il sistema 
operativo perfettamente funzionante. 

Questa copia, ovviamente, non deve essere semplicemente un backup dei file 
presenti sul disco, perché in caso di problemi seri risulterebbe inutile. 
Esistono invece dei programmi che creano un'immagine del disco fisso che 
contiene il sistema operativo, e che permettono di ripristinarla con pochi clic 
anche quando il sistema è completamente bloccato. 
Il più diffuso tra questi programmi si chiama "Drive Image" e viene prodotto 
da PowerQuest. In caso di suc- 
cessivi guasti, Drive Image è in 
grado di ripristinare tutto il con- 
tenuto del disco fisso partendo 
da un'immagine fatta in prece- 
denza. Questo eviterà di dover 
ripetere la procedura di installa- 
zione del sistema operativo da 
zero. Il programma costa circa 
60 euro e viene distribuito nei 
negozi di informatica, oppure 
attraverso il sito Web 
www.powerquest.com. 



Drive Image 
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s P ec j a t% insta Ilare Windows xp 



Reinstallare 
Windows 
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> II backup dei dati con Windows Xp Home 



Quando si reinstalla il sistema operativo è necessario mettere al sicuro i pro- 
pri dati, per evitare cancellazioni pericolose e inaspettate. Per il backup è pos- 
sibile servirsi di applicazioni specifiche come Drive Image 2002, oppure 
Norton Ghost 2003, le quali sono ottime non solo in caso di reinstallazione, ma 
anche nell'archiviazione periodica di dati che ingombrano i nostri dischi fissi. 
Funzione fondamentale di tali applicazioni è la possibilità di masterizzare i dati 
su CD-R o DVD-R/+R (e anche riscrivibili), oppure su altri supporti magnetici 
come drive Zip (da 100/200/750 Mb). Tuttavia in un momento di emergenza 
potreste non avere a disposizione questi software, quindi vi consigliamo 



1 



L'applicazione di backup di Windows Xp deve essere installata 

manualmente dal CD del sistema operativo. 

Per questo inserite il CD di Xp nel lettore, uscite dall'eventuale 

avvio automatico che appare a monitor, e accedete ai suoi con- 
tenuti da Risorse del Computer (fate clic con il tasto destro sull'icona del 
lettore CD-ROM e selezionate la voce Apri). 
Entrate all'interno delle cartelle VALUEADD/MSFT/NTBACKU, e fate dop- 
pio clic su file "Ntbackup.exe". Si avvierà automaticamente l'installazio- 
ne del programma, che si andrà a sistemare all'interno del menu 
Start/Tutti i programmi/Accessori/Utilità di sistema/Backup. Utilizzare 
questa applicazione è semplice, soprattutto grazie alla procedura guida- 
ta che accompagna ogni passaggio fondamentale. Fate quindi clic sulla 
voce Backup e si aprirà la finestra introduttiva "Backup o ripristino gui- 
dato". Fate clic su "Avanti" per procedere. Il primo passo vi chiede di 
scegliere se effet- 



tuare un backup 
oppure ripristinarne 
uno effettuato in 
precedenza. 
Per mettere al si- 
curo i vostri dati, 
dovete selezionare 
"Backup dei file e 
delle impostazioni". 
Procedete facendo 
clic su "Avanti". 
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di servirvi dell'applicazione di backup incorporata in Windows Xp: prima di 
partire con le spiegazioni, vi avvisiamo che "per un problema legato alla pro- 
gettazione del prodotto" (come dichiarato da Microsoft stessa) l'applicazione 
non esegue il backup in unità CD-R, CD-RW o DVD-R. Di conseguenza preve- 
dete di salvare i dati in una partizione di supporto (ormai tutti i PC dovrebbero 
averne una, poiché è il modo migliore per gestire le decine di Gigabyte di spa- 
zio disponibile), oppure di appoggiarvi a un secondo disco fisso (esterno o 
interno), o ancora a un'unità magnetica esterna come dischi Zip e chiavi USB 
(ottime quelle da 256/512 Mb). 



2 



► 



fì[«i \i\ :tMf. cjli rkimii [fidi» rtiKÌlVtirt ksfiijuk i lim&ij|i 

( " Uocumcnh e imqosHezKNii 

Ini in \r. U tMbtlA Di ii njinraii i PirJnili. , 1 1 nt-iimli -1 1 1- ■■'■ .■ . r\ aKXUM 
C Uocumcnh e imposMozioni di lulb oli uicrrti 

Irdu&lftcalefo Di muniti, i Ptrsforifi \$ «■ro^^^^lnpaìcodued 

ciascun utente. 

( " I ulte le rriotrrazion sul computa rn uso 

Include lutti (doti su questo computer ecieau.id::':odii.p : :i:nodisi5temoclic 
può a?seie uHIesaia pei liptiahaie Windows h caso di eirore rieversfeite. 

f S esita aiernerticS cui eEsgjiie II backup 



r'inmi.ii .niii.mii i ■ 
Elementi di cui esaquire il backup 
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l'utente a 
salvare i da- 
ti essenzia- 
li, la procedura guida- 
ta presenta quattro 
selezioni particolari. 
Le prime due provve- 
dono alla memorizza- 
zione di cartelle parti- 
colari, come quella 
dei Documenti, dei 

cookies di navigazione in Internet, del Desktop e della cartella Preferiti. 
Ben di altro peso sono le ultime opzioni: la terza crea addirittura un 
disco di ripristino del sistema operativo (include tutti i dati di Windows). 
La quarta invece permette di effettuare una selezione di file e cartelle 
da salvare. Scegliete quest'ultima voce e fate clic su "Avanti". 



Clementi di cui eseguire il backup 

È poEsibtle esegui e 1 backup di una e ombria serre guakiasi di unità, cartelle e lile. 
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Ora dovete decidere quali cartelle salvare. Aiutatevi con le due sezioni per 
individuare unità, cartelle e sotto-cartelle da mettere al sicuro. Per sele- 
zionarle, fate clic con il tasto sinistro del mouse all'interno dei quadrati 
corrispondenti alla cartella. Proseguite facendo clic su "Avanti". 
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speciale > reinstallare Windows xp /, È 




411 passo successivo determina la destinazione del file di 
backup. Fate clic sul pulsante Sfoglia. Nella schermata clas- 
sica di "Salva con nome", selezionate l'unità in cui salvare il 
file. Come detto prima, non potrete servirvi del masterizzato- 
re, quindi siete obbligati ad appoggiarvi a un altro disco fisso, oppure 
alla partizione aggiuntiva presente all'interno del disco fisso. In corri- 
spondenza di "Nome file" indicate il nome del file di backup, che poi 
risulterà nel formato "nome.bkf". Scelta l'unità e il nome, fate clic su 

"Salva". Noi abbia- 



mo selezionato D: e, 
come nome, "backup 
computer idea". 
Tornati alla scherma- 
ta precedente, fate 
clic su "Avanti" e, 
successivamente, su 
"Fine". Il backup si 
avvierà. Terminata la 
procedura verificate 
se il file è presente 
nell'unità indicata. 



5 Quando sarà il momento di ripristinare i dati nel PC rinnovato, 
dovrete reinstallare l'applicazione come indicato al passo 1. 
Poi fate fate doppio clic sul file "*.bkf" che avevate salvato 
nella partizione di archivio. Nella prima schermata della pro- 
cedura guidata, selezionate "Ripristino dei file e delle impostazioni". 
Successivamente selezionate il file di backup da recuperare, tenendo 
presente che non siete obbligati a estrarre tutti i file, ma è data la pos- 
sibilità di selezionarli anche solo in parte. 




Sahflti [ J Rthmcs da computa 



&Fbppy.Ja3 r 4 l ji*.i{A:) 
^Itiu-n Ln-Jifai (£ :> 

^ib*jinvn(r:j 

WOhco nrnavfcfe {£: J 
_J Documenti coreivIS 
bftOetMntUjIE); 







L 



5ìeFP7Ìnne t iriri s I inn 

C poiiibJe riciclinole ina HtutirtOSWH QUflh òli ci Jità. cejlelb o rie. 



%ji""i Tao daooio cSc ili mio dogi efeffpcrii a iristia 
W ; «rifinijtfi ?>fib»jinfHfft f]iiirri h rjvfiji fi CM 


per viìuatzarnc il 
nlh rli ngni iinla. 


Slnrjfa 


blementi da rfXK4inas: 




e "iÈa) rie 


Vulj iic 


1 SelN 






Q3C 


1 


osvtEran 




11 1 MI-I 


I 


iJ 



> Improvvisa situazione critica: niente panico! 



Quando la situazione è critica, non si tratta più di imbattersi nelle fisiologiche 
schermate blu di Windows, ma nelle ben più tragiche "schermate nere". 
Le schermate nere si presentano quando il sistema operativo non dà segni di 
vita, se accendete il PC e il caricamento dei dati si blocca prima ancora che si 
awii Windows Xp. Nella gran parte dei casi, tutto si blocca e appare uno spar- 
tano messaggio bianco su fondo nero, che può avere i contenuti più dispara- 
ti. Nel caso che abbiamo immortalato in questa schermata, la funzionalità del 
PC è compromessa dalla scomparsa di un file "*.dll": il sistema operativo non 
ne vuole sapere di avviarsi, rendendo impossibile l'accesso ai dati. 
Questo è solo uno dei tantissimi casi in cui il PC si blocca senza darci la pos- 
sibilità di accedere al desktop. Come si può risolvere il problema senza nes- 
sun disco di ripristino a disposizione? La soluzione non è complicata, ed è 
quella di reinstallare il sistema operativo senza formattare il disco fisso. 
In questo modo saranno ripristinati i file importanti di Windows Xp e tutti i dati 



1 Avviato il PC, dovrete tenere d'occhio lo schermo. Quando apparirà 
la scritta "Premere un tasto per avviare da CD-ROM", premete un 
tasto qualsiasi e si awierà l'installazione di Windows. Chi possiede 
dischi SCSI e serial ATA (questi ultimi soprattutto nelle configurazio- 
ni più recenti) deve far precedere all'installazione del sistema operativo quel- 
la dei driver delle periferiche. Premete il tasto F6 e seguite le istruzioni a pagi- 
na xxii, (passo a passo "Dischi SCSI e Serial ATA"). Chi possiede un normale 
disco EIDE passi pure avanti. Successivamente sarà visualizzata la scherma- 
ta principale di installazione di Windows Xp che offre tre opzioni: installare 
(premendo Invio), ripristinare un'installazione di Windows (premere R), uscire 



Irijiiiscifoile avviar* Windows poiché il file seguente nane* o 
è danneggiato: 

<directory principale Uindoiis>\oysten32\hal .dll. 
Installare di nuovo una copia del fila sopra visualizzati 



contenuti nel disco fisso non saranno cancellati. Ciò è reso possibile dal fatto 
che i CD-ROM di Xp Home Edition Versione Integrale e Versione 
Aggiornamento sono bootable, ossia in grado di dialogare autonomamente 
con il computer al momento dell'accensione. La prima cosa da fare, quindi, è 
quella di fare in modo che, una volta acceso, il PC vada subito a dialogare con 
il CD, visto che interrogando il disco fisso ha incontrato un "muro" di malfun- 
zionamenti causati dall'assenza del file "*.dll". Trovate istruzioni per questo 
passaggio al Passo 1 di pagina v ("modifica della sequenza di boot"). 



(premere F3). Dovete scegliere la 
prima, di conseguenza premete 
sulla tastiera il tasto Invio. Vi sarà 
presentato a monitor il contratto 
di licenza Microsoft, per accet- 
tarlo premete F8. A questo punto 
sarete avvisati del fatto che Xp è già installato sul PC (è indicata la cartella in 
cui esso è presente). Sono offerte due possibilità: Ripristino dell'installazione 
e Installazione di nuova copia senza ripristino. Scegliete la prima opzione pre- 
mendo il tasto R. 




2 A questo punto si awierà l'esame del disco. Terminata l'operazione riawiate il PC come ordinato, pre- 
mendo il tasto F3. Quando riawiate, lasciate che il PC carichi da disco fisso (quindi questa volta non 
premete il tasto per l'awio da CD). Ora avrà inizio la fase più lunga (in termini di tempo) della reinstal- 
lazione, che procederà come al solito con l'inserimento del numero seriale, e con tutte le semplici 
impostazioni indicate nel successivo passo a passo, dal punto 6 in poi. 
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speciale > reinstallare Windows xp 



> Installare formattando II disco fisso 



Affrontiamo ora una situazione sì delicata, ma meno critica di quella prece- 
dentemente descritta: il PC parte, il sistema operativo funziona ma è "zoppi- 
cante". Decidiamo quindi di reinstallare Windows Xp perché risulta instabile, 
dà continui errori, non offre alcuna garanzia. Questo può accadere quando, per 
esempio, sono state effettuate troppe installazioni di programmi (e altrettante, 
anche poco ortodosse, disinstallazioni), il Registro di Windows è stato "mal- 
trattato", oppure un virus mette a repentaglio il sistema e i dati che stipiamo 

IPer prima cosa occorre fare in modo che il sistema sia riawiato da 
CD-ROM. Come abbiamo visto a pagina v, passo 1, bisogna modifi- 
care la sequenza di avvio del BIOS. A questo punto inserite il CD di 
installazione di Windows nel lettore CD-ROM, quindi riawiate la 
macchina. Il computer vi avverte che per accedere al CD occorre premere un 

tasto qualsiasi. In 
questa fase il com- 
puter carica i driver 
dei componenti 
hardware che ser- 
vono per le prime 
fasi. (Attenzione: 
nel caso in cui dis- 
poniate di dischi 
fissi SCSI o i nuo- 
vissimi Serial ATA, seguite le istruzioni riportate a pagina xxìi, (passo a passo 
"Dischi SCSI e Serial ATA"). Questa fase dura solo un minuto, o poco più, e in 
seguito appare la prima schermata di installazione di Windows Xp. Tra le tre 
opzioni a video (installare Windows adesso, utilizzare la Console di ripristino 
oppure uscire dal programma) scegliete la prima premendo il tasto Invio. 



Protraimi ài initilliziine. 



iurte del proyrànnrt di in;l*ì Iasione prepar 
oIitR? Ulndaus(n> XP sul cenputer. 



• Per installare Diminuì; XP adesso, premere IHU 

• Per ripristinare un* iinull*zìoflr ili Uìndnus 
1* Console di ripristino, prenrre A. 

• Per uscire dal program** di installazione sen 

'finii -in- tf, pnftart R. 



2 Quando a video appare il contratto di licenza del sistema opera- 
tivo, premete il tasto F8 per accettarlo. Il programma di installa- 
zione si occupa di verificare se sul disco fisso vi siano o meno 
altre versioni di Windows. In caso affermativo, lo segnala e dà 
due opzioni: ripristinare la vecchia installazione (premendo il tasto R) o 

^nv effettuarne 
una ex novo 
(premendo 
ESC). È que- 
st'ultima l'op- 
zione che fa 
al caso vostro 
quindi, come 
indicato, pre- 
miamo ESC. 
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sull'hard disk. La stessa situazione si presenta allorquando si decide di fare 
piazza pulita e reinstallare il sistema operativo, pur non riscontrando i proble- 
mi cui abbiamo fatto cenno. In questo caso, dopo aver salvato i dati su un CD- 
ROM o su un'altra partizione che non sia quella del sistema operativo 
(come indicato a pagina x, passo a passo "Il backup dei dati con Windows 
Xp"), non solo decidiamo di reinstallare Windows, ma provvediamo anche a 
dare anche una bella pulita al disco grazie alla formattazione. 

3 Nella schermata 
seguente sono 
elencate le parti- 
zioni presenti sul 
disco fisso, con indicati il 
nome di unità, il tipo di for- 
mattazione e lo spazio occu- 
pato (espresso in Megabyte). Grazie ai tasti "Freccia Su" e "Freccia Giù", che 
si trovano a fianco del tastierino numerico, è possibile selezionare la parti- 
zione sulla quale desiderate installare il sistema operativo. In ogni caso, par- 
tiamo da un semplice assunto: se il vecchio sistema operativo si trova sul 
disco "C", è qui che dovrete installare Xp (altrimenti installerete un ulteriore 
sistema operativo sulla macchina). Un volta individuata la partizione, bisogna 
eliminarla premendo il tasto D. Sarete avvisati che la partizione è di sistema, 
e che tutto il suo contenuto sarà cancellato: per confermare l'eliminazione 
dovrete premere il tasto Invio. Molto scrupolosamente Xp vi chiederà un'ul- 
teriore conferma tramite pressione del tasto L Ora la vecchia partizione è 
davvero cancellata e non formattata, tanto che a schermo viene indicata 
come "spazio non partizionato". Selezionatela e, finalmente, battete "Invio". 
Tenete presente che, comunque, in questa schermata potete creare e gesti- 
re le varie partizioni presenti nel disco fisso, eventualmente cancellarle, 
crearne di nuove e così via (come vi spieghiamo al passo a passo "Partizioni 
durante l'installazione di Windows Xp"). 

4 La scher- 
ni a t a 
succes- 
siva ci 
guida alla formatta- 
zione della partizio- 
ne "abbandonata". 
In particolare ci 
chiede se applicare 
una formattazione 
con file system 

NTFS oppure FAT32, e se si predilige una formattazione di tipo rapido. 
Prendete la vostra decisione e, se non sapete quale scelta effettuare, fate 
riferimento al riquadro di pagina xxi. Selezionato il file system e la modali- 
tà di formattazione con le frecce Su e Giù, e per confermare battete Invio. 
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5 Una barra progressiva indica la percentuale completata della formattazione. Al termine dell'opera- 
zione, parte la copia dei file di installazione (per esempio gli archivi CAB o le librerie DLL): occorre 
attendere qualche minuto. Poi il sistema si riawia automaticamente. Stavolta non occorre avviare 
la macchina da CD-ROM, quindi, contrariamente a quanto fatto al primo passo, non premete alcun 
tasto e lasciate che il sistema si riawii da solo. A questo punto parte l'installazione vera e propria di Windows. 
L'operazione, in questa fase, è totalmente automatica: l'utente può intervenire solo sulle impostazioni inter- 
nazionali e della lingua. Procedete oltre con un clic del mouse (ora funzionante) sul pulsante Avanti. 
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6 In seguito, l'utente è chiamato a fare le proprie scelte riguar- 
do la personalizzazione del software. Anzitutto è richiesto l'in- 
serimento del proprio nome utente e dell'organizzazione alla 
quale appartiene: questo secondo dato è facoltativo. Fate clic 
su "Avanti" per proseguire. Nella schermata successiva occorre inseri- 
re il codice prodotto (Product key) di Windows: si tratta di una stringa 
alfanumerica di 25 caratteri che trovate nella confezione del prodotto 
stampata su un adesivo giallo. Fate nuovamente clic su "Avanti". Dopo 
aver inserito il nome del computer (al massimo di 15 caratteri) che lo 
identificherà all'interno di un'eventuale rete locale (il codice alfanume- 
rico assegnato automaticamente può essere modificato), fate per l'en- 
nesima volta clic su "Avanti". 




7 Prima di procedere oltre nell'installazione, è arrivato il 
momento di configurare il proprio modem. I programmatori 
hanno previsto anche la possibilità che per ottenere la linea 
telefonica occorra inserire un numero apposito (questo acca- 
de se disponete di un centralino): immettete questa cifra nella casella 
"Numero per accesso a una linea esterna". 
Nel menu a tendina che riguarda il Paese da cui si effettua la chiamata, sce- 
gliete la voce Italia. È quindi possibile lasciare in bianco l'indicativo della 
località da cui si effettua la chiamata (nella finestra "Informazioni su chia- 
mata modem"). Nella sezione Composizione, verificate che sia selezionata 
la voce "A frequenza", poi premete il pulsante Avanti. Nell'impostazione 
della data e dell'ora che segue, verificate che il fuso orario sia quello giusto 
(GMT + 1), relativo 



cioè al nostro Pa- 
ese, e che sia at- 
tiva l'opzione per 
passare in auto- 
matico all'ora le- 
gale. Se possedete 
un centralino inse- 
rite il numero per 
l'accesso alla linea 
esterna. 

Quindi concludete 
la procedura con 
un clic su "Avanti". 
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8 A questo punto si ritorna all'installazione del sistema operativo; operazione 
che può durare ancora una mezz'ora. Al termine della copia dei file, la pro- 
cedura si occupa delle impostazioni delle schermo. Se si decide di configu- 
rare subito la risoluzione ottimale (800x600 pixel) occorre premere "OK" 
entro 30 secondi, altrimenti è possibile lasciare il valore standard (640x480 pixel) non 
premendo nulla oppure con un clic su "Annulla". Consigliamo di personalizzare lo 
schermo. A questo punto l'installazione è completa, e si entra in Windows Xp. 



impostazioni schermo 



*J 



Per migliorafe f «petto degli elementi visuatoati. la risoluzione dello schetmo 
verrà regolata automaticamente. 
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> Scelte fondamentali durante l'installazione 



Formattazione rapida e normale 

Durante l'installazione di Windows Xp l'utente deve scegliere tra 
due diversi tipi di formattazione della partizione che ospiterà 
il sistema operativo: la formattazione "tradizionale" e quella rapida. 
Che differenze ci sono? Quella normale comporta la rimozione dei 
file dal disco e il controllo dei settori danneggiati: è quest'operazio- 
ne che rende il processo più lungo. Nel secondo caso (la formatta- 
zione rapida) invece non avviene questo controllo dei settori, quin- 
di i tempi si accorciano. Si consiglia la formattazione normale per- 
ché solo grazie alla scansione dei settori, è possibile isolare even- 
tuali cluster del disco fisso danneggiati. 

Formattare NTFS o FAT32? 

Al momento della formattazione, Windows Xp ci pone di fronte a una 
scelta molto importante: se utilizzare il file system NTFS oppure 
quello FAT32. Le differenze tra i due sono tante. NTFS è una novità 



introdotta Windows Xp Home (ma già nota agli utenti di Windows NT 
e 2000), mentre FAT32 è il file system tipico del vecchio (ma anco- 
ra molto utilizzato) Windows 98. La scelta del file system implica 
una diversa formattazione del disco. Bisogna dire che FAT32 è sup- 
portato solo per volumi fino a 32 Gb, mentre NTFS nasce per capa- 
cità maggiori. Inoltre, quest'ultimo file system offre maggiore affi- 
dabilità nel campo della sicurezza e nel recupero di dati persi in 
seguito a crash di sistema. In linea di massima, vi consigliamo di 
installare Windows Xp con formattazione NTFS, in quanto è con 
questo file system che il sistema operativo offre più sicurezza e 
risultati positivi nel trattamento di documenti di grandi dimensioni 
(a questo punto, se nel vostro PC esistono più partizioni, è meglio 
che siano tutte NTFS). Nonostante tutto, sussiste la possibilità di 
installare Windows Xp formattando FAT32: questa scelta è consi- 
gliata solo a chi ha intenzione di far convivere sul PC Xp e 98, ossia 
due sistemi operativi. 
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> Aggiornamento da Windows 98 






Windows Xp è venduto in due modalità: Versione Completa (per PC 
nuovi), Versione Aggiornamento (per PC già equipaggiati con Windows 
98, 98 SE, Me). Ovviamente il prezzo è molto "allegerito" nel secondo 
caso (128,00 euro contro 268,00 euro). Quindi se volete fare il "grande 
salto" da 98 a Xp, la Versione Aggiornamento fa proprio per voi. Dopo 
aver fatto un backup dei dati potete iniziare la nuova installazione. La 
procedura non è per nulla diversa da come abbiamo spiegato nei passo 
a passo precedenti. In particolare dovrete inserire il CD di installazione 
di Windows Xp e far avviare il PC da CD (impostazione spiegata a pagina 
v, passo 1). Seguite le istruzioni dei passi 1 e 2 del passo a passo 
"Installare formattando il disco fisso" fino alla pressione del tasto F8 
come accettazione della licenza del prodotto. A questo punto, vi sarà 
richiesto di inserire nel lettore il CD di Windows 98: fatelo e premete 
Invio. L'analisi del disco rivelerà le partizioni presenti sul disco (in questo 
caso vi comporterete come indicato al passo 3 di "installare formattan- 
do", ossia potete selezionare la partizione in cui sistemare Xp, oppure 
eliminare tutte le partizioni e crearne di nuove come spiegato in 
"Partizioni durante l'installazione del sistema operativo" a pagina xxiii). 
Selezionate la partizione in cui è contenuto Windows 98, premete il tasto 
Invio e confermate un'ultima volta premendo C. A questo punto vi trovere- 
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inserita il CD-ROM nell'unità. 
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te nel punto cru- 
ciale dell'installa- 
zione: la scherma- 
ta per gestire la 
formattazione del 
disco fisso. 
A differenza delle 
altre installazioni 
di cui abbiamo 

parlato, quella di aggiornamento dà due possibilità in più: quella di man- 
tenere il file system corrente, oppure di convertirlo in NTFS. Queste 
opzioni permettono una installazione conservativa dei dati presenti sul 
PC, mentre le restanti prevedono la formattazione totale del disco, e 
quindi la cancellazione dei documenti. Il nostro consiglio è duplice: se 
volete mantenere il file system corrente (quello FAT32), potete evitare la 
formattazione del disco. Se invece volete approfittare della maggiore 
affidabilità di NTFS, è preferibile selezionare la formattazione normale 
(non la rapida!) in NTFS. Dopo questa scelta, seguite le istruzioni a moni- 
tor: il completamento dell'installazione procede in modo molto semplice 
e come indicato nelle pagine precedenti. 



> Caso particolare: dischi SCSI e Serial ATA 



Non sempre la reinstallazione del sistema operativo si rivela un'operazione 
semplice e automatica. Vi sono alcuni casi in cui alcuni componenti hard- 
ware vi mettono i bastoni tra le ruote: questo accade, per esempio, se di- 
sponete di dischi fissi con tecnologia SCSI, Serial ATA (detta anche SATA) o 
RAID (una particolare modalità di gestione dei dischi che richiede un con- 
troller separato). In questo caso non basta inserire il CD-ROM di installazio- 
ne di Xp, perché i dischi fissi non vengono riconosciuti e non può iniziare l'in- 

IPer prima cosa occorre far partire la macchina dal CD-ROM di 
Windows Xp, come descritto a pagina v, passo 1 . Durante la fase di 
avvio del sistema (boot iniziale di riconoscimento dell'hardware pre- 
sente nel PC), inserite il CD di Xp Home Edition e premete un tasto 
qualsiasi quando richiesto. Attendete un paio di secondi, e nella parte in 
basso dello schermo vi sarà suggerito di premere il tasto F6. 
In seguito, il sistema operativo caricherà i driver del controller degli hard disk 
da un disco floppy. Ricordate che la visualizzazione del messaggio è molto 
breve, e ritardare di pochi attimi significa dover ricominciare da capo, riav- 
viando la macchina. Dopo un paio di secondi, appare la schermata di richie- 
sta dei driver di riconoscimento del controller degli hard disk. Premendo il 
tasto S potrete caricarli direttamente da floppy. Se invece premete "Invio", 
continuerà l'in- 
stallazione del 
sistema operati- 
vo senza il rico- 
noscimento dei 
dischi SCSI o 
SATA. In questo 
caso appare una 
schermata 
di errore. 




stillazione di Windows. La soluzione è semplice (e purtroppo non esiste 
alternativa): occorre disporre dei dischi floppy contenenti i driver degli hard 
disk e dei relativi controller. Di conseguenza appena acquistate un PC con 
tali componenti, e i loro driver sono solo su CD-ROM, provvedete immedia- 
tamente a copiare i file dei driver su un floppy disk (purtroppo il CD-ROM in 
fase in installazione di Xp non servirà). Di seguito spieghiamo la procedura 
di installazione di questi dispositivi. 



2 Ora è il 
momento 
più atteso: 
il carica- 
mento dei driver del 
controller SCSI o 
SATA dal floppy. 
Inserite il disco dei 
driver aggiornati del 
vostro controller (li 
potete anche prele- 
vare dal sito Internet del produttore), premete Invio e Windows Xp Home lo 
riconoscerà automaticamente. Il gioco è fatto, e potrete continuare l'installa- 
zione del sistema operativo. 
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> Le partizioni e la loto formattazione 



Creare delle partizioni all'interno del disco fisso è ormai una necessità detta- 
ta dalle enormi dimensioni che questi supporti hanno raggiunto (ormai si parla 
di decine e decine di Gigabyte!). L'idea di fondo sull'utilità delle partizioni è che 
se si mantengono sulla medesima unità il sistema operativo e i dati di archi- 
vio (potrebbero essere le fotografie delle vacanze, le e-mail, o documenti di 
lavoro), al momento della reinstallazione di Xp con formattazione, tutti i dati 
sarebbero cancellati. Se invece si mantengono i documenti personali separa- 
ti dai file di sistema all'interno di una partizione diversa, il procedimento di 



speciale > reinstallare Windows x p /, È 



renistallazione ne guadagna in velocità e sicurezza (e i dati restano al sicuro). 
Il programma per eccellenza dedicato alla creazione e gestione delle partizio- 
ni è Partition Magic 8, tuttavia anche il sistema operativo Windows Xp contie- 
ne dei comandi particolari per gestire le partizioni: le partizioni effettuate con 
i comandi che andiamo a spiegare distruggono tutti i dati contenuti nel disco 
fisso. Di conseguenza prima di iniziare le operazioni che seguono è necessa- 
rio fare una copia di backup dei dati da conservare! 



Partizioni durante l'installazione del sistema operativo 



1 Durante l'installazione del sistema operativo è possibile suddi- 
videre il disco fisso in una o più partizioni. In particolare il 
momento dedicato a questa funzione è al passo 3 di "Installare 
formattando il disco fisso". Se il vostro PC possiede già delle 
partizioni (come quello in fotografia) e preferite ridefinire gli spazi, can- 
cellate tutte le partizioni esistenti. Per fare questo selezionate ciascu- 
na e premete il tasto D. Per la partizione di sistema vi saranno richie- 
ste altre due conferme (una volta col tasto Invio, poi col il tasto L). 
Qualsiasi partizione cancellata risulterà a monitor come "spazio non 
partizionato". 



3 



Dopo aver 
creato le 
partizioni, 
seleziona- 
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2 Nel disco fisso non può esistere dello spazio non partiziona- 
to per definizione. Di conseguenza, dopo questo "atto demo- 
litivo" bisogna ricostruire. Per creare le partizioni bisogna 
premere il tasto C. Apparirà una schermata che richiede l'im- 
missione della grandezza della partizione (in Megabyte). 
Tenete presente che per un corretto funzionamento di Windows è con- 
sigliabile una partizione primaria di sistema di almeno 3 Gb (quindi 
3072 Mb). Se avete poco spazio rimanente potete spingervi fino a 2 Gb, 
ma al di sotto è sconsigliato. Scritta la cifra, battete il tasto Invio. 
Lo spazio rimanente può essere ancora partizionato a piacimento, 
sempre attraverso il tasto C (consigliamo un'unica partizione compren- 
siva di tutto lo spazio restante). 



te quella in cui volete 
installare il sistema 

operativo e battete Invio (consigliamo caldamente la C:). Al passaggio suc- 
cessivo dovrete scegliere la formattazione ed eventualmente il file system da 
applicare alla partizione di sistema. La scelta tra FAT32 e NTFS è possibile 
solo se la partizione di sistema è inferiore a circa 32 Gb: oltre, è obbligatorio 
NTFS. Effettuata la scelta battete due volte di seguito Invio come indicato 
nelle schermate. Si awierà la formattazione e, in seguito, l'installazione del 
sistema operativo. 

Attenzione: le partizioni rimanenti non di sistema saranno create, ma 
non formattate! Questo significa che la prima cosa da fare dopo l'instal- 
lazione di Windows Xp è formattarle seguendo le istruzioni del passo a 
passo "Partizioni e formattazione con Windows Xp". Ricordatevi che non 
bisogna assolutamente copiare dati in una partizione non formattata, 
pena la perdita totale degli stessi. 

Partizioni e formattazione con Windows Xp 

IFate clic su Start/Esegui: nella finestra nominata "Esegui" scrivere il 
comando "compmgmtmsc" e fate clic su "OK". Si aprirà la finestra 
"Gestione computer". Nella colonna di sinistra fate clic su "Gestione 
disco": apparirà sulla destra la struttura delle partizioni dei vari 
dischi fissi presenti all'interno del computer, con indicate le loro dimensioni 
e la rispettiva tipologia di formattazione. Nel caso in immagine il "disco 0" è 
costituito dalla partizione "C:", formattata NTFS, grande all'incirca 70 Gb e 
che ospita il sistema operativo. Accanto la partizione "D:" da 4,23 Gb e for- 
mattata FAT32. Al di sotto è segnalata anche la presenza di un disco remo- 
vibile, nominato 
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2 Da questa console si può fare un po' di tutto, soprattutto nel caso in 
cui si stia pensando alla formattazione di una partizione e alla rior- 
ganizzazione dello spazio disponibile. Non è possibile formattare o 
rimaneggiare la partizione di sistema, quindi non resta altro che la 
libertà di ritoccare le partizioni estese-logiche preesistenti; ciò limita molto l'u- 
tilità di questo comando, rivelando ancora una volta quasi essenziale il pro- 
gramma Partition Magic 8, per una gestione molto più libera e disinvolta delle 
partizioni su disco. Passiamo in rassegna i comandi principali: una partizione 
può essere eliminata facendo clic con il tasto destro del mouse su di essa e 

selezionando la voce 
"Elimina disco logico". 
In questo modo quella 
sezione di disco divente- 
rà "Spazio disponibile", 
ossia una partizione 
estesa vuota non format- 
tata da elaborare come si 
vuole. Attenzione: non 
copiate nessun dato 
all'interno di una parti- 
zione non formattata! 
Questo significherebbe 
perdere tutti i dati. Per eliminare anche la partizione estesa, fateci ancora clic 
sopra e selezionate "Elimina partizione". Ora quello spazio sarà completa- 
mente "terra di nessuno", detto in modo più tecnico è "spazio non allocato". 

3 Lo spazio non allocato può essere costituito da una o più partizioni 
estese. Le partizioni estese devono esistere per contenere delle 
partizioni logiche (solo queste ultime saranno le unità visibili all'in- 
terno di Risorse del Computer). Se fate un clic con il tasto destro 
all'interno dello spazio non allocato, il menu darà la possibilità di creare una 
nuova partizione, selezionando la voce "Nuova partizione". In questo modo si 
awierà una procedura guidata molto semplice. La prima domanda posta 
riguarda la tipologia di partizione che si vuole creare: sarà primaria o estesa? 
Le partizioni primarie servono per ospitare i sistemi operativi, mentre quelle 

estese, nella maggioranza dei 



casi, sono appannaggio esclusivo 
di dati generici e non di sistema. 
Se non vi interessa avere un 
secondo sistema operativo nel 
PC, selezionate la voce "partizio- 
ne estesa" (la voce "unità logica" 
è oscurata perché sul disco non 
esiste ancora una partizione logi- 
ca in grado di ospitarla). Fate clic 
su "Avanti" per proseguire. 
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4 La schermata successiva stabilisce le dimensioni da assegnare 
alla partizione estesa. Vi consigliamo di assegnare tutto lo spa- 
zio disponibile. Tuttavia non è vietato indicare una cifra inferio- 
re: in questo caso però, dovrete, ricordarvi di assegnare a un'al- 
tra partizione estesa lo spazio rimanente. Ancora una volta fate clic su 
"Avanti" per proseguire e poi su "Fine". Ora che lo spazio vuoto è conte- 
nuto in una partizione estesa, potete provvedere a suddividerlo in tante 
unità logiche quante ne desiderate. Facendo clic con il tasto destro su di 
essa selezionate la voce 
"Nuova unità logica". Come 
prima, si awierà una proce- 
dura guidata. Costretti alla 
scelta della creazione di 
una unità logica, dovrete 
decidere le dimensioni 
della partizione logica: nel 
nostro caso abbiamo deci- 
so di impostare 1024 Mb 
(scritta la dimensione nella 
casella apposita, fate clic 
su "Avanti"). 
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5 La procedura guidata ora ci obbliga a indicare una lettera che 
nominerà l'unità (vi consigliamo di mantenere quella scritta in 
automatico, selezionando la voce "Assegna questa lettera di 
unità"). La schermata successiva obbliga a decidere la tipologia di 
formattazione da adottare. Nel menu a tendina, in corrispondenza della voce 
"file system" potrete selezionare NTFS, FAT, FAT32. È preferibile scegliere lo 
stesso file system, della partizione di sistema. In corrispondenza della voce 
"Dimensioni unità di allocazione" è preferibile mantenere la voce 
"Predefinita", mentre in "Etichetta di volume" scrivete quello che volete, visto 
che questa voce indicherà il nome proprio della partizione. Dopo aver fatto 
clic su "Avanti", la procedura si conclude, e in automatico si awierà la crea- 
zione e formattazione dell'unità logica. Se volete formattare una partizione, 
senza passare da questa procedura guidata, fate clic con il tasto destro su di 
essa e poi su ^^^^^^^^^^^^^^^^^^_ 



"Formatta" (anche 
in questo caso 
dovrete scegliere il 
file system, e se 
eseguire una for- 
mattazione veloce 
oppure no). 
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> Partizioni primarie, estese e logiche 



j 



In queste pagine abbiamo parlato spesso di partizioni, vale a dire 
della suddivisione fisica di un disco fisso in più parti (viste dal siste- 
ma operativo come unità indipendenti). Capita spesso, però, di sen- 
tire parlare di diversi tipi di partizioni, e in particolare di primarie, 
estese e logiche. Che differenza c'è? Anzitutto va detto che i due tipi 
principali di partizioni sono: primarie ed estese. Le prime possono 
contenere il sistema operativo, programmi e dati. Sul disco possono 



esistere più partizioni primarie, necessarie solo quando si preferisce 
una configurazione con due o più sistemi operativi. Le partizioni 
estese sono state invece ideate per superare un limite secondo cui 
sul disco fisso si possono avere al massimo quattro partizioni: le par- 
tizioni estese sono state create per poter contenere un numero infi- 
nito di partizioni logiche. Quindi saranno quest'ultime a contenere 
dati, principalmente con la funzione di creare archivi differenziati. 
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> Installare subito i driver più importanti 



____;/* 



Dopo la fase di caricamento di Windows Xp Home Edition, occorre installare i 
driver di funzionamento delle periferiche hardware. Quest'ultimi sono dei pro- 
grammi di controllo che gestiscono la comunicazione delle istruzioni tra siste- 
ma operativo e componente hardware: praticamente sono degli "interpreti". 
La sequenza di installazione dei driver delle principali periferiche hardware 
deve essere rigorosa e rispettare l'ordine che qui vi illustriamo. Prima di tutto 
bisogna installare i driver della scheda madre, successivamente quelli di fun- 

IPer prima cosa, eseguite il CD-ROM d'installazione dei driver pre- 
sente nella confezione della vostra scheda madre. Se siete fortu- 
nati, inizierà una procedura automatica d'installazione dei driver 
di funzionamento del chipset, della scheda audio, e degli altri 
componenti 
integrati, altri- 
menti dovrete 
selezionarli ma- 
nualmente. 
Non dimentica- 
te che in Rete, 
nel sito del pro- 
duttore della 
scheda madre, 
troverete i dri- 
ver aggiornati, 
in grado di risol- 
vere le eventuali incompatibilità, fino a quel momento dichiarate. 
Tuttavia, se siete nella fase di reinstallazione di Windows Xp (e non di 
aggiornamento da 98) dovreste essere già al corrente del fatto se il vostro 
PC ha al suo interno componenti che hanno problemi di compatibilità. 




zionamento della scheda audio integrata (da escludere nel caso in cui abbia- 
te nel PC una scheda audio a parte); seguono a ruota quelli della scheda video, 
poi quelli del modem, e cosi via fino all'esaurimento delle richieste. Infine 
ricordate sempre di installare le istruzioni DirectX; avviate, se possibile, il 
Windows Update, ossia la procedura di aggiornamento del sistema operativo. 
Questa sequenza, che ora vi illustriamo in modo più approfondito, dovrebbe 
evitare errori d'incompatibilità hardware. 

2 Installate 
poi i driver 
di funzio- 
namento 
della scheda video 
presenti nel CD-ROM 
a essa allegato. 
Se non parte l'avvio 
automatico, tra le 
cartelle disponibili 
nel CD d'installazio- 
ne, cercate quella 

con la dicitura "Windows 2000/Xp" o "Win2K", poiché al suo interno si 
trovano i driver per il vostro sistema operativo (quelli per Windows 2000 
sono quelli più simili, in assenza di quelli Xp); in seguito, lanciate il file 
di avvio, che si chiama "Setup.exe" o "XXXX.exe". 
I driver aggiornati che potrete prelevare dal sito del produttore, oltre 
a migliorare le prestazioni della scheda grafica, risolvono alcuni "bug" 
delle versioni precedenti. 

Se la scheda audio del vostro PC è un componente a parte, procedete 
allo stesso modo per installarne i driver. 




> Installare le periferiche (stampante, modem, scanner, Web-cam...) 



Dopo aver ultimato l'installazione del sistema operativo e delle tre sche- 
de fondamentali (madre, video e audio) occorre configurare anche le 
periferiche aggiuntive. Si parla, in particolare, di modem, stampanti, 
scanner e via dicendo. Per fare in modo che funzionino correttamente, 
occorre installare anche il loro software, e in particolare i driver. Windows 
Xp prevede la funzionalità "Plug and Play": in pratica il dispositivo, una 

1 Quando colleghiamo al PC la periferica, per esempio un modem, 
Windows Xp vi avverte mediante una schermata apposita, che 
appare sopra la Barra delle applicazioni. 
La schermata, come potete vedere in figura, segnala il riconosci- 
mento del "Nuovo hardware", indicandone anche il nome esatto. In questo 
caso, quindi, 
Windows Xp è 
provvisto del 
driver per la 
periferica. 



volta collegato al PC, è riconosciuto automaticamente dal sistema. Molto 
spesso Xp non richiede nemmeno l'installazione dei driver, tuttavia è pre- 
feribile disporre del disco di installazione della periferica per avere dei 
driver più aggiornati. Vediamo nel dettaglio come si completa questa 
procedura. I passi 4 e 5, in particolare, descrivono l'installazione di una 
periferica che non viene riconosciuta automaticamente da Windows Xp. 





i... Trovato nuovo hardware X 1 
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2 Conviene comunque ag- 
giornare i driver della peri- 
ferica con quelli che si tro- 
vano nella confezione del 
prodotto. Per fare questo occorre 
andare in Gestione periferiche (che si 
raggiunge da Pannello di controllo/ 
Sistema/Hardware). Verrà visualizzato 
l'elenco delle periferiche installate nel 
PC: individuate quella che vi interessa, 
fateci doppio clic sopra e fate poi clic 
sulla voce Proprietà. Nella schermata 
che appare, andate nella scheda 
Driver e fate clic su "Aggiorna driver". 
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A questo punto inserite il CD-ROM del produttore nel lettore e 
seguire la procedura guidata di aggiornamento dei driver. 
È possibile installarli automaticamente, oppure selezionarli 
manualmente da un elenco o da un percorso specifico. 
Scegliete quest'ultima opzione (anche senza effettuare la ricerca auto- 
matica del software), 
quindi indicate al pro- 
gramma di cercare 
all'interno del CD (tra- 
mite il tasto "Disco dri- 
ver"). Fate quindi clic 
su "Avanti" e poi su 
"Fine" quando la pro- 
cedura è ultimata. 
In alcuni casi è neces- 
sario riawiare il PC per 
rendere effettive le 
modifiche apportate. 
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4 Quando in- 
stallate una 
periferica 
Plug and Play, 
se il "tag" di identifica- 
zione non viene rileva- 
to, Windows Xp Home 
Edition non la ricono- 
sce, e si apre automa- 
ticamente la finestra di 

dialogo "Installazione guidata nuovo hardware". Da quest'ultima potre- 
te scegliere se avviare la procedura automatica d'installazione dei dri- 
ver spuntando l'opzione "Installa il software automaticamente (scelta 
consigliata)" oppure, se procedere con una modalità di ricerca manua- 
le dei driver, selezionando l'opzione "Installa da un elenco o percorso 
specifico (per utenti esperti)". 
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5 In entrambi i casi, premendo il tasto "Avanti" inizierà la ricerca dei driver, e specifi- 
catamente, nel primo caso, verranno cercate le informazioni di installazione in tutte 
le unità disponibili, mentre nel secondo caso dovrete selezionare da un elenco di dri- 
ver compatibili o meno, quello specifico per la vostra periferica o indicare esatta- 
mente il percorso del driver corretto di funzionamento. 
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> I driver "certificati Xp" 



In Windows Xp esiste un meccanismo di riconoscimento dei driver muniti di 
firma digitale. Ogni file parte del driver è sottoposto a lunghi test di compa- 
tibilità nei laboratori Windows Hardware Quality Labs (WHQL) di Microsoft, 
e ciò rappresenta una garanzia di qualità e di funzionamento, e certifica che 
il driver non è stato "violato" da un virus, o da un altro programma. Nel caso 
in cui il driver sia privo di firma digitale, riceverete un messaggio di avviso 
durante l'installazione. Non sottovalutatelo, poiché un driver instabile 
potrebbe bloccare il sistema o provocare la perdita dei vostri dati con con- 
seguenze disastrose. Se decidete di installare un driver privo di certifica- 
zione WHQL, dovreste fare una copia dei vostri dati, eseguire una serie di 
test di collaudo (cercate di far lavorare il PC più che potete), e soltanto dopo 
un bel po' di tempo potrete fidarvi ciecamente del corretto funzionamento 
di quel driver. Purtroppo non sempre è possibile apporre una firma digitale 
ai file del driver, poiché i costi sostenuti per farlo renderebbero improponi- 
bile quel prodotto sul mercato. È anche vero che, recentemente, quasi tutti 
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i driver in circolazione privi di 
firma digitale funzionano be- 
nissimo, ma non fraintendete: 
un minimo di rischio esiste 
sempre! Oltre ai driver con 
firma digitale e non, sviluppa- 
ti per Windows Xp Home 
Edition, esistono una serie di 
driver scritti per le versioni 

precedenti di Windows. Se cercate dei driver per una periferica ormai data- 
ta e volete utilizzare Windows Xp come sistema operativo, fate riferimento 
ai driver progettati per Windows 2000, e sicuramente il vostro vecchio 
"cimelio" ritornerà in vita. Anche alcuni driver sviluppati per Windows Me 
potrebbero funzionare con Windows Xp, ma nulla da fare per quei driver 
disponibili soltanto per i sistemi operativi Windows 95/98 e Windows NT 4. 
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> Configurazione Internet con Windows Xp 

Windows Xp offre una velocissima modalità guidata per la creazione di una connessione a Internet. 
La potete trovare facendo clic su Start/Tutti i programmi/Accessori/Comunicazioni/Creazione guidata 
nuova connessione. In otto schermate è possibile impostare i dati per la connessione, sia che possedia- 
te il CD-ROM del vostro provider, sia che dobbiate inserire manualmente il numero di telefono. La pro- 
cedura guidata è molto chiara e vi aiuta nel configurare una connessione con modem analogico, ISDN, 
ADSL o sempre attiva (per esempio in fibra ottica). 

Per la connessione con modem analogico (quella ancora più diffusa) preparate il vostro nome account, 
password e numero di telefono dei server dei provider. 
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3 Installate WinGate sul server. Mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Configure this computer as the Wingate server" fate 
clic su "Continue" e scegliete "Evaluation" per i 30 giorni di prova. 
Selezionate "Express setup", togliete il segno di spunta a "Use 
Wingate Mail server" (è una opzione avanzata che potrà eventualmente 
interessarvi in seguito). Lo stesso vale per l'installazione dell'Extended 
Network Support (ENS) che serve per collegare computer non-Windows 
e per la Virtual Private Network (VPN) che potete evitare tranquillamente 

in questa prima prova. 
Terminata l'installazione 
fate clic su "Finish" e 

Dinding 1 Avellete 1 NctOlOC I Confgurczioiìe DNC | . . .. 

Sate^j | cmSg^onawiNs mmv navviate il computer. 
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Welcome to WinGate 



The installa was unable to locate another WinGate Server computer on 
your network. WouldjJQU like to set this computer up as the WinGate 
Server? 
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The Standard tor 
Internet Sharing 



Installation Tjipe- — 

f Canfigure this Computer ss aWnGate Internet Client 
•* Configuro tliii Computer ai the WinGdte Server 
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È il momento di procedere alla configurazione dei client. Verificate che sia presente il TCP/IP 
come visto al passo 2. Imposteremo i client in modo che ottengano automaticamente dal server 
un indirizzo IP, utilizzando una funzione che si chiama DHCP. Selezionate il protocollo TCP/IP e 
fate clic su Proprietà. Nella scheda Indirizzo IP, mettete il segno di spunta a fianco di "Ottieni 
automaticamente un indirizzo IP". Selezionate quindi la scheda Configurazione WINS e selezionate 
"Disattiva risoluzione WINS". Nella scheda DNS mettete il segno di spunta a fianco di "Disattiva DNS", 
fate clic su "OK" e riawiate il computer. Ripetete questa operazione per tutti i computer client. 
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Welcome to WinGate 
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Help... 
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Ripetete l'installa- 
zione di WinGate 
anche sul client, 
selezionando questa 
volta l'opzione "Configure this 
computer as a WinGate In- 
ternet Client". Non vi saranno 
chieste ulteriori informazioni. 
Da questo momento, una volta 
avviata la connessione a 
Internet, tutti i computer client 
saranno in grado di navigare e 
scaricare la posta. 



> // server di stampa 



1 Molto più semplice della precedente, 
la creazione di un server di stampa è 
particolarmente utile in un piccolo ufficio 
dove si usa molto la stampante. 
La semplice condivisione di questo apparecchio 
impegna le risorse del computer a cui è connes- 
sa. Disponendo di un vecchio PC è possibile libe- 
rare un computer e velocizzare il processo di 
stampa. Collegate la stampante al server e 
installatela. Fate clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse di rete e selezionate 
"Proprietà". Fate clic sul pulsante "Condivisione 
di file e stampanti" e mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Attiva la condivisione delle 
stampanti locali". Fate clic su "OK", inserite il 
CD-ROM di installazione di Windows nel lettore e 
riavviate il computer. 
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I - Attiva la condivisone dei file. 
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Accesso primario: 

[Accesso di gruppo orasonalizzato 

CgndMsione di file e stampanti. . . 
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2 Dopo aver aperto il menu Start/ 
Impostazioni/Stampanti, fate clic con 
il tasto destro sull'icona della stam- 
pante da condividere e selezionate 
"Condivisione". 

Mettete il segno di spunta a "Condividi con 
nome" e date un nome alla stampante. ^^^ 
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3 Spostatevi sui computer 
client, fate clic su Start/ 
Impostazioni/Stampanti 
(Start/Stampanti e fax se 
usate Windows Xp). Aggiungete 
una nuova stampante e scegliete 
"Stampante di rete". Seguendo la 
procedura guidata, individuate la 
stampante e portate a termine 
l'installazione. 
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installatone guidata stampante 
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Ricerco la stampano 

Selezionare <o stamparne che si desidero utilizzare dall'elenco cdie verri vi su afri iato. 
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ILa procedura di installazione di un server 
che raccolga in un unico disco fisso tutti 
i dati è utile sia in ufficio, sia in famiglia. 
Seguiamo lo stesso procedimento utiliz- 
zato per la creazione del server di stampa, tenen- 
do presente che i tre tipi di server possono con- 
vivere. Fate clic con il tasto destro del mouse sul- 
l'icona Risorse di rete e selezionate "Proprietà". 
Fate clic sul pulsante "Condivisione di file e stam- 
panti" e mettete il segno di spunta a fianco della 
voce "Attiva la condivisione dei file". Fate clic su 
"OK", inserite il CD-ROM di installazione di 
Windows nel lettore e riavviate il computer. 
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Accesso plenario: 
Accesso di gruppo personalizzato 

CgnQjvisione di file e stampanti... 
- Descrizione 




2 Aprite "Risorse del compu- 
ter" facendoci doppio clic 
sopra, selezionate il disco 
fisso da condividere, fateci 
clic con il tasto destro del mouse e 
scegliete la voce Condivisione. 
Mettete il segno di spunta a fianco di 
"Condividi con nome", dategli un no- 
me e selezionate "Lettura/scrittura" 
nei "Tipi di accesso". Se desiderate, 
potete proteggere l'accesso con una 
password. 

3 Spostatevi sui computer 
client e aprite "Risorse del 
computer". Dal menu Stru- 
menti scegliete "Connetti 
unità di rete". Sfogliate la 
rete alla ricerca del disco 
condiviso, mettete il se- 
gno di spunta a fianco di 
"Riconnetti all'avvio" e 
ricordate che il server 
dovrà sempre essere ac- 
ceso prima dei client. 
Da questo momento il di- 
sco condiviso sarà visto 
come un'unità a sé stan- 
te. Usatelo per salvare i 
dati e fate i backup sui 
dischi locali dei client, o 
viceversa. 
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C Non condividere 
f* Condividi con nome — 
Nome condiyisione: DATI 

Commento: 
Tipo accesso: 
C Sola lettura 
^^^^Lettura/scritturaj 




f Dipendente da password 
Password: 



Password di sola lettura: 
Password di lettura/scrittura: 



3. 



Applica 




*i 



F pnssihilp rmnpttprsi ad ijtis cartella- rìi rete rnnrlivisa 

ad .assegnare una lettera di unità alla connessione per 

poter accedere alJa cartella dall'icona Risorse del 

rmmnirrpr. 

5peclftare la lettera eie | limita per la connessione e la 

cartella a cui connettersi: 



Unite: 
Cartella: 
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Che cosa c'è 

sul mio computer? 

Se non avete i manuali a disposizione, per sapere quali 
periferiche hardware sono installate nel vostro PC ci sono solo 
due soluzioni: smontarlo o consultare il sistema operativo. 



Sentite spesso parlare di "upgrade" delle componenti hardware e anche voi vorreste aggiornare la 
scheda audio o la scheda video, ma non sapete che modello avete installato sul vostro computer. 
Potete consultare i manuali, se li avete, ma ricordate che tutte le informazioni sono contenute anche 
nel sistema operativo. Vi mostriamo come trovarle in Windows Xp. 



1 Aprite il Pannello di controllo dal menu Start. 
A seconda della visualizzazione, scegliete 
"Prestazioni e manutenzione" e quindi "Siste- 
ma" oppure direttamente quest'ultima voce. 
Per visualizzare tutte le componenti hardware installate 
sul computer, selezionate la scheda Hardware e fate clic 
sul pulsante "Gestione periferiche". 

211 sistema operativo fornisce un elenco di tutte 
le periferiche attive in quel dato momento. 
Ipotizziamo che vogliate sapere quale scheda 
video è stata montata. Cercate la sezione 
"Schede video" e fateci doppio clic sopra, oppure fate clic 
sul segno più (+). Questa è la modalità più semplice e 
immediata, tuttavia così si vedono solo le periferiche cor- 
rettamente funzionanti. 
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> Accesso rapido 

Per accedere rapidamente alla 
scheda "Gestione risorse" nei siste- 
mi operativi più vecchi di Windows 
Xp, premete contemporaneamente i 
tasti WIN + PAUSA. Il tasto WIN è 
quello con il logo di Windows a sini- 
stra della barra spaziatrice, il tasto 
PAUSA è un tasto che veniva usato 
nel sistema operativo DOS e che 
oggi non ha più utilità. Si trova all'e- 
strema destra rispetto ai tasti funzio- 
ne (FI, F2 evia dicend -1 
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Descrizione scheda 
ftAM scheda 
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3 Potete visualizzare informazioni più complete 
seguendo il percorso Start/Programmi/Acces- 
sori/Utilità di sistema/Microsoft System Infor- 
mation. Questo piccolo programma raccoglie e 
visualizza una gran quantità di informazioni sulla configu- 
razione del sistema per quanto riguarda le componenti 
hardware, il software e i driver installati. 



j\ Attivazione ò Windows 
^ BackLp 
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Seguendo la struttura ad albero nella 
sezione "Componenti" identificate la 
periferica della quale volete informazio- 
ni. I dati che compaiono possono esse- 
re esportati o stampati attraverso il menu File/ 
Esporta, che li trasferisce in un file di testo con- 
sultabile con il programma Blocco Note. 
Per stamparli fate clic su File/Stampa. 



^> 
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Una e-mail con 



u 



ricevuta di ritorno 

Spedire un messaggio è semplice, ma come si fa a essere 
sicuri che sia giunto a destinazione? 
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Poche situazioni sono più frustranti dell'invio di un messaggio di 
posta elettronica e dell'attesa di una risposta, che talvolta si protrae 
pochi minuti, ma talaltra arriva a giorni e settimane. Fermo restando 
che le regole della netiquette esigono di rispettare chi vi deve 
rispondere, presupponendo che se non lo fa, avrà le sue buone ragioni 
e non è il caso di diventare insistenti (come reagireste voi in una 
simile circostanza?), le tecnologie della posta elettronica offrono uno 



strumento per verificare se il vostro migliore amico o il vostro collega 
vi stanno ignorando o semplicemente non hanno ricevuto il messaggio. 
La funzione di cui ci occupiamo si chiama "e-mail receipt" (o ricevu- 
ta di ritorno della posta elettronica) e il suo funzionamento è del tutto 
simile a quello delle normali lettere raccomandate con ricevuta di 
ritorno. Vi mostriamo come attivare la ricevuta in Microsoft Outlook 
Express e Outlook 2002. 



> Outlook Express 



1 Componente un nuovo messaggio, aggiungendo un destinatario, 
un oggetto e un testo. Al momento dell'invio, fate clic sul menu 
Strumenti e selezionate la voce "Richiedi conferma lettura", al 
cui fianco comparirà un segno di spunta. Premete quindi il pul- 
sante "Invia" e spedite il messaggio, quindi attendete pazientemente che 
torni l'e-mail di conferma. 



I rte roodfca v\su&ia InsaTsa Keniota strumenti f^emggo ? 
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il 

incela 



Dar 
BiA: 






Oygetio: IncHesta riformazioni 



CoritrxJocftog-dfa... 



Cixifrcta riami 
Srfn/kxiH -iJhkII UtatìL, 



OKtoffMTa 

Firma dpjfcfe 



ermi +MM(i^'-p 



Desidero ricevere ulteriori informaitoni su_ 
i3rozte e cordiali saluti 
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Default: L'impostazione predefinita dal programma, 
che va bene nella maggior parte dei casi. 

Mailing List: Liste di discussione sugli argomenti 
più vari, inviate attraverso la posta elettronica. 
Tutti i partecipanti scrivono alla lista e tutti leggono 
quanto scritto dagli altri partecipanti, per cui occor- 
re prestare molta attenzione a quel che si spedisce. 

Netiquette: Parola formata da "Net" (rete) e eti- 
quette (galateo). Indica le regole del buon compor- 
tamento su Internet. 



Il 
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O Letto: richiesta informazioni 



File Modifica Visualizza Strumenti Messaggio ? 



E* 1 

Rispondi Rispondi a., 



£ i X 

Inoltra Stampa Elimina Precedente 



Da: 

Data: domenica 4 maggio 2003 10,32 

A: Dora 

Oggetto: Letto: richiesta informazioni 

Allega: 



g] ATTQQ243.txt (120 byte) 



Conferma del messaggio inviato a 
<^^^^B : ^ 04/05/03 10.30 

Il messaggio è stato visualizzato nel computer del destinatario alle 04/05/03 10.32 
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2 La conferma dell'avvenuta ricezione, che contiene, per non confondersi, in alle- 
gato anche il messaggio originale avviene normalmente quando il destinatario 
visualizza il messaggio e viene recapitata in automatico nella vostra casella di 
posta elettronica: a questo punto siete sicuri che il messaggio è arrivato a desti- 
nazione, ma non che il destinatario lo abbia letto o abbia intenzione di rispondervi. 
Il destinatario può a sua volta "difendersi" dalla richiesta delle conferme, disabilitando l'in- 
vio automatico. Se quindi non ricevete il messaggio che vedete nell'immagine a fianco, pur 
avendo richiesto una conferma, non è detto che ci siano stati problemi di posta elettronica. 
Può darsi che il destinatario non abbia piacere di inviare una conferma di lettura. 



Outlook Express 



Il mittente del messaggio ha richiesto una risposta per confermare la lettura di questo messaggio. Inviare la 
conferma? 
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Anche se 
non è consi- 
d e r a t a 
buona edu- 
cazione, potete indi- 
care al programma di 
chiedere la ricevuta di 
ritorno per tutti i mes- 
saggi che spedite. 
Dalla finestra principa- 
le di Outlook Express 
selezionate il menu 
Strumenti/ Opzioni. 
Aprite la scheda Con- 
ferme e mettete il se- 
gno di spunta a fianco della voce "Richiedi una conferma di lettura pertut- 
ti i messaggi inviati", quindi fate clic su "Applica" e poi su "OK". 



■nel compii»^ de! de spaiano 



i.piQlni'iQiMì | 



M 



> Outlook 2002 



4 Anche da parte vostra è possibile indicare al programma se invia- 
re o meno le conferme di lettura. Dalla stessa scheda selezionate 
"Non inviare mai una conferma di lettura" per evitare qualsiasi 
richiesta. "Invia sempre una conferma di lettura" si comporta 
nella maniera opposta, ma è bene lasciare il segno di spunta a fianco della 
voce "Tranne che per i messaggi inviati a liste di distribuzione senza il pro- 
prio nome dei campi A o CC". Questa opzione evita di mandare messaggi 
(considerati generalmente molto fastidiosi) alle mailing list a cui si è 
iscritti. L'opzione di default è "Notifica ogni richiesta di conferma di lettu- 
ra". Selezionandola sarete avvisati ogni volta che un messaggio richiede 
una ricevuta di ritorno e avrete la possibilità di scegliere se inviarla o meno. 



Restrizione conferme di lettura 

fez-] C Non inviare mei una conferma di lettura 

C Notiti ca og n i rich i està di co nferm a di I ettura 



(ff Invia sempre .ma conferma di lettura) 

F^Tranne che peri messaggi inviati a liste di distribuzione 
5 senza il proprio nome nei campi A o CC 
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Procedete normalmente alla creazione di un messaggio, quindi 
selezionate l'icona Opzioni nella barra degli strumenti "Posta elet- 
tronica" e scegliete nuovamente "Opzioni". 
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2 Nella finestra "Opzioni messaggio" mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Richiedi conferma di recapito" per verificare 
la data e l'ora in cui il messaggio è arrivato sul server del desti- 
natario. È possibile però optare per la voce "Richiedi conferma di 
lettura" che invia il riscontro non quando il messaggio è stato ricevuto, ma 
quando è stato aperto e quindi, probabilmente, letto. Per il massimo della 
sicurezza, mettere il segno di spunta a fianco di entrambe le voci. Fate clic 
sul pulsante Chiudi e procedete al normale invio, quindi attendete l'arrivo 
del messaggio di notifica. 
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Opzioni di recapito 
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3 Se deside- 
rate inviare 
una richie- 
sta di con- 
ferma per ogni vostro 
messaggio (fatte 
salve le considera- 
zioni dei passi prece- 
denti) aprite il menu 
Strumenti/Opzioni e 
nella scheda Prefe- 
renze fate clic sul 
pulsante "Opzioni di 
posta elettronica". 
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s t e r 
L' o p z i o n e 
"Chiedi con- 
ferma prima di 
inviare una 
risposta" vi 
avviserà con 
una finestra 
tutte le volte 
che si presen- 
ta una simile 
evenienza, la- 
sciandovi così 
la possibilità 
di scegliere se 
effettuare, a 
vostra discre- 
zione l'invio. 



Nella scheda "Opzioni di posta elettronica" selezionate "Opzioni 
di verifica". Potete indicare al programma di richiedere una con- 
ferma di lettura o di recapito (o entrambe) e configurare le vostre 
preferenze per quanto riguarda le conferme richieste al vostro si- 
m a . 



Opzioni di verifica 



Opzioni 



Utilizzare queste opzioni per verificare la data e l'ora di ricezione 
del messaggio da parte del destinatario. 

P? Elabora richieste e risposte all'arrivo 

V Elabora conferme all'arrivo 

I Dopo l'elaborazionej sposta le conferme in: 

| Post a Viminata Sfoglia . , , 



Dopo l'elaborazione, elimina risposte vuote di convocazioni e voto 
Richiedi per tutti i messaggi inviati: 
W Conferma di lettura 

^Conferma di recapito 

Utilizzare queste opzioni per stabilire come rispondere alle richieste di 
conferma di lettura. Disponibili solo per gli account di posta Internet. 

F Invia sempre una risposta 

F Non inviare risposte 

(* Chiedi conferma prima di inviare una risposta 
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Uno schermo gigante 

per il portatile 



Poche e semplici istruzioni 
per collegare un 
videoproiettore al vostro 
notebook. Ed è subito 
"grande cinema" 




Dovete presentare un progetto a una nutrita platea di spettatori oppure volete 
gustarvi un film in DVD sfruttando il lettore del portatile, proprio come se 
foste al cinema? Nessun problema: basta procurarsi un videoproiettore, 
collegare un paio di cavi e allestire in pochi minuti una "sala di proiezione". 
L'utilizzo di videoproiettori collegati a computer portatili è sempre più 
comune; per questo motivo le nuove tecnologie hanno reso la connessione 
estremamente semplice. Per spiegare come si procede, abbiamo utilizzato un 

ILa prima operazione da 
compiere è quella di colle- 
gare la presa VGA del por- 
tatile (A) con quella "PC" 
del videoproiettore (B) tramite il 
cavo VGA fornito di serie. Nel caso 
si necessiti di un cavo addizionale, 
raccomandiamo di acquistarne uno 
di tipo schermato, per evitare che il 
segnale video si deteriori a causa 
delle interferenze elettromagnetiche. Per riprodurre i filmati, è preferibile 
effettuare il collegamento tra i due apparecchi sfruttandone l'ingresso/usci- 
ta "video composito" (C), riconoscibili dal classico spinotto giallo di tipo Pin. 
Questa soluzione consente infatti una qualità d'immagine superiore. 
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Nel caso si desideri sfruttare l'altoparlante del videoproiettore al 
posto di quello del computer, basta collegare la presa "Audio" (D) 
del primo con l'uscita altoparlanti (E) della scheda audio del por- 
tatile tramite l'apposito cavo dotato di spinotti minijack. 



portatile Comex con installato Windows 2000 e un videoproiettore LG (più 
precisamente il modello RD-JT20, anch'esso portatile, che offre delle 
prestazioni elevate e un ingombro veramente contenuto: 220 x 52 x 175 mm e 
17 Kg di peso). Il videoproiettore normalmente possiede una risoluzione di 
1024 x 768 pixel (pari a quella della maggior parte dei computer portatili), una 
luminosità di 1 100 Ansi Lumen e un sistema di ventilazione che garantisce 
un'elevata silenziosità. Vediamo in sequenza le varie fasi dell'installazione. 

3 Ora, per far colloquiare i due 
apparecchi, bisogna comuni- 
care al videoproiettore, tramite 
il tasto "Source" (F) quale col- 
legamento con il computer si è utilizzato: 
l'ingresso VGA (B) oppure quello video 
composito (C). Sul portatile è necessa- 
rio attivare l'uscita VGA (A) oppure quella video composito (C), premendo 

una combinazione di tasti che varia 
da portatile a portatile e che dovrete 
consultare sul vostro libretto delle 
istruzioni. Ricordiamo che si può 
decidere se vedere le immagini solo 
sul video interno, solo sul video- 
proiettore oppure contemporanea- 
mente sui due monitor. Questa ultima 
t^^m opzione è molto utile se state presen- 

^^s Sh^I tando un lavoro e avete alle spalle lo 

schermo del videoproiettore. 
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4 A questo punto si deve proiettare una immagine di prova per 
regolare la dimensione dello schermo, la messa a fuoco e il key- 
stone (meglio conosciuto come effetto trapezio). Per il dimensio- 
namento basta agire sulla levetta dello zoom mentre con la ghie- 
ra zigrinata che circonda l'obiettivo si effettua la messa a fuoco. 
L'effetto keystone, che consiste in una distorsione dell'immagine, insorge 
quando il videoproiettore non è perfettamente perpendicolare allo scher- 
mo; per correggerlo, normalmente è sufficiente entrare nel menu di confi- 
gurazione del video- 
proiettore tramite te- 
lecomando e sceglie- 
re la voce "Trapezio". 
È ovviamente possi- 
bile regolare i valori 
della luminosità e del 
contrasto fino a otte- 
nere una immagine 
migliore. 



5 Tra mite il 
menu di 
configu- 
razione, è 
poi possibile cam- 
biare l'orientamento 
dell'immagine (ope- 
razione da compie- 
re quando si appen- 
de al soffitto il vide- 
oproiettore in posizione capovolta) e regolare il volume e la tonalità (alti e 
bassi) del suono riprodotto dall'altoparlante del videoproiettore. Ricordate 
che il livello d'ascolto dipende anche dalle impostazioni di Windows. 
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> Cosa off te il mercato? 



Per scegliere il videoproiettore più adatto alle pn 
bisogna tener conto della tecnologia su cui si basa, della risoluzio- 
ne reale e della luminosità. I videoproiettori adottano tre differenti 
sistemi di proiezione e più precisamente LCD (cristalli liquidi), DLP 
(Digital Light Processor) oppure il tubo catodico (simile a quello dei 
tradizionali televisori). Il sistema LCD sfrutta tre pannelli a cristalli 
liquidi sui quali si crea l'immagine che viene poi proiettata esterna- 
mente (come con le tradizionali lavagne luminose). 
La tecnologia DLP si basa su una matrice di microscopici specchi 
che possono trattenere/riflettere la luce con la conseguente forma- 
zione di un punto luminoso, mentre i modelli a tubo catodico utiliz- 
zano tre piccoli "televisori" che visualizzano rispettivamente la 
componente Rossa, Verde e Blu (Red, Green, Blue) del medesimo 
fotogramma, componenti che vengono poi proiettate esternamente 
per mezzo di potenti lampade. I vantaggi dell'LCD consistono princi- 
palmente in un basso costo e un'alta affidabilità, i modelli DLP spic- 
cano invece per la superiore qualità d'immagine e per le dimensio- 
ni contenute, mentre i sistemi a tubo catodico offrono la migliore 
qualità ma di contro sono molto ingombranti e costosi. Parlando ora 
di risoluzione (parametro che influenza la qualità dell'immagine) è con- 
sigliabile orientarsi su un valore minimo di 800 x 600 punti, ricordando 
che quando si utilizza il proiettore con il computer, la risoluzione dei due 
apparecchi deve essere la medesima. Per quanto riguarda la luminosi- 
tà, si parte dagli 800 Lumen, valore adatto per ambienti ristretti e ben 
oscurati, per arrivare ai 12.000 Lumen offerti dai modelli professionali in 
grado di creare immagini da 200/300 pollici anche in condizioni di illumi- 
nazione non ottimali. Se state pensando a un acquisto, il nostro consi- 
glio è di verificare dal vivo la qualità di proiezione e la silenziosità del- 
l'apparecchio, specialmente per un utilizzo domestico. 



6 Alcuni proiettori 
sono dotati della 
funzione PIP 
(Picture in Pie- 
ture) che consente, men- 
tre si sta utilizzando come 
sorgente principale il com- 
puter, di aprire una piccola 
finestra in cui riprodurre le 
immagini inviate alla presa 
Video o S-Video. Per atti- 
vare questa funzione è 
necessario utilizzare il 
telecomando, che permet- 
te anche di scegliere in 
che porzione dello scher- 
mo aprire la finestra. 
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Prima di scollegare il videoproiettore dalla rete elettrica bisogna spegnerlo tramite l'ap- 
posito tasto e attendere che si fermino le ventole di raffreddamento. Questa procedura 
deriva dalla necessità di raffreddare 



le parti "calde" come la lampada di 
proiezione, onde evitare danni irreparabili. 
Attenzione quindi a posizionare con cura il 
cavo di alimentazione in modo che non possa 
essere scollegato accidentalmente. 
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Glossario 



Keystone (effetto trapezio): Consiste in 
una distorsione dell'immagine, che non risulta 
perfettamente quadrata ma con i lati obliqui. 

Pin (RCA): Tipo di connettore (presa/spinot- 
to) utilizzato nei sistemi audio/video. 
Per convenzione sono di colore giallo se 
riguardano il segnale video mentre, per 
il segnale audio, rosso per il canale destro 
e bianco o nero per il canale sinistro. 

Minijack: Tipo di connettore solitamente 
utilizzato per la connessione di una sorgente 
audio (anche stereo). 

Video composito: Standard per il collegamen- 
to tra due sorgenti video. Spesso viene identifica- 
to semplicemente con la parola "video". 

VGA: Presa di collegamento per i monitor 
dei computer. 
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I MIDI sullo stereo 



Il programma Wingroove 
consente di trasformare 
i file MIDI in WAVE, in modo 
da poterli masterizzare 
su CD audio. 

MIDI è un acronimo che sta per "Musical Instruments Digital Interface" 
(Interfaccia digitale per strumenti musicali). Si tratta, in pratica, di uno 
standard (nato oltre vent'anni fa) che permette l'interazione tra computer 
(tramite ingressi e uscite apposite presenti su alcune schede audio 
o tramite un adattatore posto sulla porta joystick) e strumenti musicali 
(per esempio tastiere elettroniche). 

Esistono anche file di tipo MIDI. Sono tradizionalmente molto leggeri 
("pesano" pochi Kb) e consistono nell'equivalente di spartiti musicali 
che il computer può eseguire: questa caratteristica li ha resi popolari 
anche grazie alla diffusione del karaoke, poiché si prestano particolar- 
mente bene a fare da "accompagnamento musicale" ai "solisti in erba". 
In questo Passo a passo vi mostriamo com'è possibile trasformare i file 
MIDI in formato WAVE, in modo che possano essere poi masterizzati 
su CD audio e riprodotti sullo stereo di casa. Per far questo occorre sca- 
ricare dalla Rete il software Wingroove (in inglese). 
Quella che si scarica da Internet è una versione trial (cioè di prova) del 
programma, che consente di convertire in formato WAVE solo trenta 
secondi di canzone, grazie al sintetizzatore interno della scheda audio. 
La registrazione di Wingroove, che costa 20,00 euro, è effettuabile pres- 
so il sito Internet www.cc.rim.or.jp/-hiroki/english. 



Ili programma Wingroove può essere scaricato all'indirizzo Internet 
www.wg7.com/download6/wg0a4_e.exe o, in alternativa, si 
trova sul sito www.sonicspot.com/wingroove/wingroove.html. 
Una volta scaricato il file (di circa 1,2 Mb) basta farci doppio clic 
sopra per avviare la procedura di installazione, durante la quale viene 
effettuato un test del sistema e della scheda audio. 
Al termine della procedura occorre riavviare il sistema. Una volta tornati in 
Windows, avviate il programma. 
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3 Aprite il menu File e selezionate la voce "Create WAV file". Nella 
finestra che appare, scegliete se convertire una sola traccia (la 
prima in riproduzione) o tutte quelle caricate dal programma ("AH 
files"). Nella finestra "Sampling rate", verificate che sia selezio- 
nata l'opzione "44 kHz" e lasciate il segno di spunta su tutte le voci a lato. In 
particolare devono assolutamente essere selezionate "Stereo", "16 bit" e 
"Compressor". Dopo aver impostato la conversione, fate clic su "Start". 
Nella stessa cartella 



che contiene i MIDI, 
troverete al termine 
della procedura anche i 
file WAVE, pronti per 
essere masterizzati co- 
me CD audio con il vo- 
stro normale program- 
ma di masterizzazione. 
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A questo punto occorre aprire il file musicale MIDI: andate in 
File/Open e cercate il brano tramite la finestra di esplorazione 
delle risorse del computer. Una volta trovato il brano, fate clic su 
"Apri". È possibile aprire anche più file contemporaneamente. 
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> Dove trovare i MIDI 



I file MIDI sono un po' co- 
me i più famosi MP3. Molti 
siti offrono di scaricare le 
basi per il karaoke, ma 
solo in apparenza gratui- 
tamente. In realtà quel che 
si scarica è un file esegui- 
bile che attiva un dialer, 
cioè un programma che 
devia la connessione telefonica verso un sito a pagamento. Un sito che 
permette di scaricare i MIDI delle canzoni più cantabili, gratuitamen- 
te, è http://karaoke.altervista.org/karaokegratis.html. 
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le copertine 

dei DVD 



Esiste un programma semplice e gratuito che permette 
di stampare le copertine con le giuste proporzioni 
e dimensioni: è Easy Cover Print. 



Fare una copia di backup dei propri DVD non è più un problema e, con la 
diffusione dei masterizzatori DVD e dei programmi di copia, è ormai alla 
portata di tutti. Completata l'operazione, molti utenti decidono di abbellire 
la confezione del film riproducendo la copertina originale. O ne fanno una 
fotocopia a colori (opzione costosa) oppure acquisiscono con lo scanner 



l'originale, ne aggiustano le dimensioni con un programma di fotoritocco 
e poi la stampano. In quest'ultimo caso, vi segnaliamo una pratica (e gra- 
tuita) scorciatoia: trovare le copertine già digitalizzate e soprattutto stam- 
parle con le giuste dimensioni grazie al programma Easy Cover Print. 
Il programma è utilissimo anche per stampare le copertine dei CD. 



1 Prima di tutto vediamo dov'è possibile reperire le copertine dei 
DVD senza dover passare dallo scanner. Collegatevi all'indirizzo 
Internet www.mega-search.net. Nella pagina che appare, 
concentratevi sul menu che trovate in alto a destra: qui imposta- 
te, grazie al menu a tendina, la voce "Copertine DVD". 
Quindi, nella casella di ricerca, scrivete il nome del film. Nella pagina che 
appare vengono riportati diversi collegamenti ai siti che mettono a dis- 
posizione quella specifica copertina. Per scaricarla, nove volte su dieci, 
dovrete sopportare molta pubblicità, ma ricordate che state utilizzando 
servizi gratuiti. Salvate il file sul vostro PC. 
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2 A questo punto occorre recuperare il programma gratuito che 
vi permette di stampare le copertine. Andate sul sito 
http://members.chello.nl/mreijing (oppure cercate il nome 
del programma con un motore di ricerca, come per esempio 
www.google.it), quindi scari- 

cate il file "Setup.exe" (un file di ^JfrSS^COTO !WlT 
circa 500 Kilobyte) facendo clic ^^ tw ^« 1 , te( »w*o«BVOw<eo< OT m 
sul collegamento Download, 
come mostrato nella figura qui 
accanto. Terminato lo scarica- 
mento del file, fateci doppio clic 
sopra: si avvierà la procedura 
di installazione che non richie- 
de il vostro intervento, e che 

. . Download tue Jfjiest easy cove] 

dura pOChl minuti. Easy Covar Pi» 2.3 downbad 



It's vaiy Basyta use inserti the cover you wanl and hit thfl 
prinl button. This program re FREEWARE, ali I nned I* 
feedback r-cii yen. 




e^^Manir 



3 Avviate il programma: vi si presenterà un'interfaccia molto sempli- 
ce, pur essendo in lingua inglese. Selezionate la scheda DVD, 
quindi fate clic sull'icona "Inserì cover" (inserisci copertina): attra- 
verso la finestra che appare, indicate al programma qual è la 
copertina da stampare, cioè il file che avete scaricato da Internet o importa- 
to con lo scanner. 
La copertina comparirà 
all'interno della scher- 
mata del programma. 
Ora non resta che pre- 
mere il tasto Print per 
stampare il file nelle 
giuste dimensioni. I più 
curiosi avranno pia- 
cere di sapere che so- 
no 27,3 per 18,3 centi- 
metri (vale a dire 10,75 
per 7,20 pollici). 
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> Una Rete piena di copertine 

Nel primo passo di questa pagina vi abbiamo indicato un motore di 
ricerca per le copertine. Internet è piena di questi siti, che vanno usati 
con cautela perché sono zeppi di pubblicità e finestre pop-up (ricorda- 
tevi di navigare sempre con un firewall e un antivirus installati e aggior- 
nati). Il sito da noi preferito, perché con ragionevole sicurezza individua 
la maggior parte delle copertine cercate (per qualsiasi supporto) è 
www.cdcovers.ee. Provate anche vo : 
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>Word 



>3D Fintali 



Salvare più spesso 

Le impostazioni predefinite di Word e di tutti gli 
altri programmi contenuti nella suite Microsoft 
Office prevedono il salvataggio automatico del 
documento aperto ogni dieci minuti. Questo 
intervallo di tempo può sembrare troppo lungo, 
soprattutto quando si scrive un documento 
importante o si teme una interruzione improvvi- 
sa della corrente elettrica. Su un computer da- 
tato, invece, un tempo di salvataggio automati- 
co troppo ravvicinato può rallentare il funziona- 
mento del sistema. Impostate un intervallo cor- 
retto dal menu Strumenti/Opzioni. 
Nella scheda Salva mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Salva automaticamente ogni" 
e indicate il numero di minuti da voi desiderato, 
che può variare da 1 a 120. 
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// salvataggio automatico è utile perché 
conserva in memoria i dati temporanei 
in caso di problemi, ma non sostituisce 
il comando Salva del menu File 



Un trucco per vincere 

Appassionati cadetti spaziali, giocatori del flip- 
per di Windows, questa notizia è per voi. Se non 
siete mai riusciti a portare a termine una mis- 
sione e la terza pallina arriva inesorabilmente 
troppo presto, Windows Xp risolve i vostri pro- 
blemi. Per avere palline illimitate basta digitare 
"bmax" (senza virgolette) all'apertura del pro- 
gramma. "Imax" regala una sola pallina in più a 
chi desidera comunque barare, ma con discre- 
zione. Il flipper su Windows Xp non è installato 
automaticamente, ma è possibile attivarlo attra- 
verso una modifica del file "Sysoc.inf" presente 
nella cartella C:\Windows\lnf. Aprite il file e 
cancellate la parola "HIDE" nella stringa 

"Pinball=ocgen.dll,0cEntry,pinball.inf,HIDE,7". Salvate e aprite il Pannello di controllo. Nella sezione 
"Installazione componenti di Windows" troverete la voce necessaria per procedere all'installazio- 
ne. Questo trucco è spiegato più dettagliatamente sul "Libro del passo a passo" numero 2. 




/ trucchi per il 3D Pinball di Windows 
funzionano solo sulla versione Xp, che non è 
incluso automaticamente nell'installazione 



> Windows Xp 
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/.a funzione che evidenzia i nuovi 
programmi è utile per chi effettua poche 
modifiche al software del proprio computer. 
In tutti gli altri casi è meglio disabilitarla 



Non evidenziare 

Se installate e rimuovete frequentemente nuovi 
programmi, potreste essere infastiditi dalla fun- 
zione di Windows Xp che evidenzia le installazio- 
ni più recenti. Evitate questo comportamento 
facendo clic con il tasto destro sul menu Start e 
scegliete "Proprietà". 

Dalla scheda "Menu di avvio" fate clic sul pul- 
sante Personalizza a fianco della voce "Menu di 
avvio". Spostatevi sulla scheda Avanzate e toglie- 
te il segno di spunta a fianco della voce 
"Evidenzia i programmi installati di recente". 
Fate clic, in sequenza, su "OK", "Applica" e "OK". 
Da questo momento il vostro Menu Avvio non 
segnalerà le nuove installazioni. 



> Nel prossimo 
numero 



> Installare u 

> Fatevi da voi le 
fototessere 

> La password nei file 
di WinZip 

> Creare un modulo 
con Word 



> Internet Explorer 



Una ripulita alla Cronologia 

La Cronologia di Internet Explorer è l'elenco dei siti visitati 
nelle ultime settimane. Per ragioni di privacy, se usate un 
computer non vostro, oppure per velocizzare la navigazio- 
ne, se usate un PC molto lento, potete scegliere di cancel- 
lare il suo contenuto. 

Aprite il menu Strumenti/Opzioni; nella scheda Generale 
troverete la sezione Cronologia. Fate clic su "Cancella cro- 
nologia" per rimuovere tutti i dati, oppure riducete il nume- 
ro di giorni conservati nella memoria del browser se avete 
poco spazio su disco poca potenza di calcolo. 
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La Cronologia permette a chiunque 

di sapere quali siti avete visitato 

negli ultimi giorni 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

alte vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 
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> L'installazione non installa! 

O ^\ Vi scrivo perché non riesco a installare diversi giochi 
■ Wper PC. Possiedo un computer con processore AMD 
Duron da 1.200 MHz con 256 Mb di RAM. Molti giochi 
funzionano bene, ma altri, in fase di installazione, si bloccano, 
e compare una schermata che riporta la dicitura: "errore 
numero 0x80070725 - versione dello stub RPC non 
compatibile". Potreste dirmi per quale motivo segnala l'errore, 
e come rimediare all'inconveniente? 

Lettera firmata 



I [}P urt:ro PP ' P er una r i s P osla esauriente, manca un 
■ Ilparametro fondamentale: il sistema operativo che 
utilizzi. L'errore è causato da una libreria DLL che qualche 
programma ha installato sul tuo sistema in una versione 
incompatibile con esso. Il file in questione può essere 
01eaut32.dll, 01epro32.dll, Asycfilt.dll o Stdole2.tb, e causa un 
errore nel componente di installazione utilizzato da molte 
applicazioni, tra cui, i giochi per Windows: InstallShield. 
Un esempio? 01eaut32.dll versione 3.50 può essere installato e 
utilizzato dal solo Windows Xp, e la sua installazione su un 
sistema operativo differente provoca l'errore in questione. 

Se vuoi avere 
informazioni 
più precise, ti 
rimandiamo 
al sito Micro- 
soft, dove 
il problema 
in questione 
viene 

abbondante- 
mente trattato. 



Unhandled Exception 



Eiror Numbef; 0x60070725 

Descrizione I ncampatìble rersiart of (he RPC sditi. 



Setup will rnw terminato. 
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> Un caffè per la chat 



W\ Ho un problema: quando entro in un sito Web e cerco 

■ \3 di partecipare a una chat, mi appare un messaggio che 
mi avvisa della necessità d'installare la "java virtual machine". 
Putroppo non riesco a scaricarla dal sito. 

Come posso fare a trovare questo programma? 

Sebastiano 

1 DCiò che ti viene richiesto di scaricare è un componente 

■ li (chiamato "virtual machine", "runtime" o "motore") in 
grado di eseguire, dal tuo browser, applicazioni scritte in 
linguaggio Java. Quest'ultimo è ormai in pista da più di dieci 
anni ed è stato sviluppato da Sun Microsystems, un colosso 
informatico che, nei primi anni Novanta, si era trovato con il 
bisogno di un linguaggio 
interpiattaforma. 
Cosa si intende con questo 
termine? Semplice: il 
codice Java è in grado 
di girare su tutta una serie 
di motori creati apposta 
per ciascun singolo sistema 
operativo o architettura 
(Windows, Macintosh, 
Unix e altri) e, mediante 
questo artificio, non ha 
bisogno di essere ottimizzato con istruzioni specifiche. 

Il vantaggio di una simile soluzione, a fronte di una certa 
lentezza, è evidente: uno degli slogan che da anni accompagna 
Java è "write once, run everywhere" ("scrivi una sola volta, 
esegui dappertutto"). Un'applicazione scritta in Java può 
funzionare su qualsiasi computer dotato di un motore Java, 
qualunque sia il sistema operativo. Un'ultima curiosità: il 
linguaggio doveva chiamarsi Oak, ma leggenda vuole che, 
durante un' infuocata riunione, sia stata rovesciata su un 
tavolo una tazza di caffè di marca Java. 
Di qui, il nuovo nome e il logo della tazzina fumante, con 
buona pace della miscela che oltremanica si ostinano a 
chiamare caffè. Ciò premesso, quello che manca al tuo 
sistema è proprio un motore Java: lo puoi scaricare all'URL 
http://java.sun.com/ getjava/it. Dopo un download da 
poco meno di 7 Mb, dovrai solo specificare quale browser 
utilizzi per navigare su Internet; alla fine (la procedura è 
totalmente automatica) la comparsa della famosa tazzina da 
caffè in Explorer sarà la conferma che, al prossimo avvio, 
potrai goderti le tanto sospirate chat basate su Java. 
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Ir vostre lattare > do mande & risposte 



> Un invio in più 



^\ Vorrei poter utilizzare il tasto destro del mouse per inviare 

■ \3 file o cartelle verso un determinato disco fisso, utilizzando 
il sottomenu: "Invia a...". Qual è la procedura per inserire al suo 
interno questa ulteriore opzione? 

Vladimiro Leone 

1 D^evi localizzare la cartella "SendTo" (che in Windows Xp si 

■ ritrova in "Documents and Settings/<nome utente>", mentre 
nelle versioni precedenti si trova all'interno della cartella "Win- 
dows" (per individuarla potrebbe essere necessario modificare le 
"Opzioni Cartella" in modo da rendere "visibili i file invisibili"). 
Quindi, con il tasto destro del mouse seleziona "Nuovo/ 

Collegamento". Nella finestra, facendo 
clic su "Sfoglia", potrai selezionare il 
disco fisso cui ti interessa aggiungere 
un collegamento. Al successivo riawio 
di Esplora Risorse troverai a tua dispo- 
sizione il menu contestuale aggiunto. 



> Visualizzare immagini in Outlook Express 

O ^Aprendo le e-mail che ricevo, anche quelle pubblicitarie 
■ \3 tanto fastidiose, non riesco a visualizzare le immagini. 
Come devo procedere per far sì che tutto il contenuto dell'e-mail 
venga visualizzato? Naturalmente, uso Outlook Express. 

Giacomo S. 
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I D Dobbiamo pensare che la versione di Outlook che utilizzi 
■ Il sia molto recente, successiva alla 6. La funzione richiesta è 
stata disabilitata in sede di installazione da Microsoft per 
questioni di sicurezza: oltre alle immagini, infatti, nelle e-mail in 
formato HTML è possibile caricare controlli ActiveX (dei codici 
in grado di interagire con il sistema operativo) potenzialmente 
"maligni". Raccomandandoti di installare un antivirus 
aggiornato prima di compiere l'operazione, puoi cambiare 
l'impostazione di default recandoti al menu "Strumenti/Opzioni/ 
Protezione" e deselezionando la casella "Non consentire 
salvataggio o apertura di allegati che potrebbero contenere 
virus": così facendo visualizzerai immagini e script. 



Stampan ti 



La buona notizia: ottimi a$$ari 

La cattiva notizia: l'imbarazzo della scelta 




Ce lini ari 



Lettori MP3 




Portatiti 





Vai su www.ebay.it 
compra e vendi tutte le tecnologie. 
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> Le lingue di OpenOffice 



^\ Spinta da mio figlio a sostituire Microsoft Office con 
■ \3 OpenOffice dopo avere letto gli interessanti articoli su 

Computer Idea a riguardo, non sono stata in grado di installare 
il correttore ortografico per la lingua italiana e per altri 
idiomi. Come posso fare? 

Gianna 

1 DLa procedura è semplice. Una volta collegata a Internet, 
! Ilvai all' URL www.ooodocs.org/dictinstall. 

Qui troverai una piccola applicazione (OpenOffice Dictionary 
Installer) da 385 Kb: si occuperà "lei" di reperire su Internet e 
installare in OpenOffice (è in grado di verificarne automati- 
camente il percorso di installazione sul tuo PC) i dizionari da te 
richiesti. Una volta installati, devi attivarli con il menu Strumenti/ 

Opzioni/Impostazioni 
lingue/Linguistica/Moduli 
linguistici disponibili. 
Alla voce "Spellcheck" 
(dizionario ortografico) 
apparirà un menu a tendi- 
na in cui potrai selezionare 
i dizionari che, volta 
per volta, ti servono. 
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> I cavi del masterizzatore 

^% Ho appena acquistato un masterizzatore Samsung 

■ L/ 48x/24x/48x con accluso programma Nero5 Burning 
ROM. Come temevo non sono stato in grado di installarlo, o 
meglio di fare i necessari collegamenti. In sostanza, devo aver 
sbagliato a collegare i cavi, visto che Windows Me, nonostante 
alcuni tentativi, non rileva il nuovo hardware. Presumo di dover 
optare per il CD come Slave e il masterizzatore come Master, e 
collegare conseguentemente l'interfaccia IDE, ma non so dove 
collegare il cavo "Audio Cable" (spinotto a tre cavi) e lo 
spinotto "Digital Cable" (devo scollegarlo dal lettore CD e 
collegarlo al masterizzatore lasciandolo collegato alla 
medesima presa della scheda audio?). 

Marco Mariani 

1 D^e il computer non rileva l'hardware, è probabile che il 

■ lìcollegamento non sia stato effettuato correttamente. 

Il problema riguarda comunque solo il corretto posizionamen- 
to del cavo IDE e dei ponticelli che permettono di scegliere tra 
"slave" e "master". I cavi audio, sia analogici che digitali, non 
hanno invece alcun ruolo nell'identificazione del masteriz- 
zatore da parte del computer. Porre il masterizzatore come 
master e il lettore CD come slave è una delle possibili soluzioni. 

Un'altra possibilità potrebbe 
essere quella di porre le due 
unità ottiche su cavi IDE 
differenti, cosa che potrebbe 
evitare ingorghi di dati nel 
caso di masterizzazione 
"al volo". Non è necessario 




collegare alla scheda audio sia la presa "Audio cable" che 

quella "Digital cable" del masterizzatore: è sufficiente 

collegarne una sola. Il nostro consiglio è di scegliere quale 

delle due unità ottiche verrà utilizzata in preferenza 

per ascoltare CD-Audio, e collegare quella alla scheda audio 

con il cavo digitale. 

L'altra unità ottica andrà invece collegata alla scheda audio 

con il cavo analogico (sulla scheda audio dovrebbe esserci una 

presa etichettata "CD"); oppure si potrà evitare di collegarla, 

nel qual caso non potrà essere utilizzata per ascoltare musica. 



> Posta con effetti speciali 

O W\ Ho fatto conoscenza tramite e-mail con una ragazza 
■ \3 brasiliana la quale riesce a sbigottirmi con le sue e-mail 
formattate in modo impressionante: immagini che camminano 
sullo schermo, frasi e immagini che scorrono dal basso verso 
l'alto o viceversa, cornici colorate ai lati della e-mail che 
cambiano colore a seconda dello sfondo, e barre di scorri- 
mento di un altro colore, insomma tutta una dimostrazione 
di abilità per me persecutoria, in quanto più di inserire uno 
sfondo, una immagine, una GIF animata, una frase sia pur 
colorata, io non riesco a fare. Una rabbia! 
Le ho chiesto il suo segreto: risposta: procurati degli script, 
come se io gli script li trovassi nel cassetto della scrivania... 
a proposito, cosa sono di preciso? 

Giovanni 



E* iM ^ E«* 



£, .iL^fc. .;. 












HburiMri 


• ■-. ■■■ ■--.+•■ >•-■ 


MUIVI 

■M4MQÌ1JL. 




1 wjm • -'Mm 












ÉWclcemi to Inercdlllail 
f Hit* Irà ù Iéw l*± Li h*lp pftuft* ilulnJ 

2«H*HMti|hus[|^| j I „« — j, 

Mi fetr lin bf eIhim: ]^y M"!* T* iJ 



3 0-nfi* irr-irr* 

Hcr Bai ■ ^f*alitf« » 

I -3.1 ijWli-*. 



>■■* 



I DSi definisce "script" un qualsiasi pezzo di codice (nel 
■ rinostro caso codice HTML) che può essere inserito 
all'interno di un codice più vasto per ottenere qualche effetto 
particolare. Per migliorare le tue e-mail puoi "rubare" script 
da qualche sito Web, oppure scaricarne da qualche libreria 
gratuita (per esempio www.dynamicdrive.com), e inserirli 
all'interno delle tue e-mail, ma se non hai una certa 
conoscenza del codice HTML sarà difficile che tu possa 
ottenere buoni risultati. Un' alternativa più semplice potrebbe 
essere quella di usare Incredimail, un programma fatto 
apposta per la creazione di e-mail con "effetti speciali". Puoi 
scaricarlo gratuitamente dal sito www.incredimail.com. 
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telefono 

multimediale 

/ cellulari della seconda generazione sembrano dei piccoli computer, 
e permettono di inviare e ricevere i messaggi MMS, con testo, 
immagini e suoni. 




c 



hi non ha mai 
mandato un mes- 
saggio SMS alzi la 
mano! Chiunque abbia un 
cellulare conosce certamente 
gli "Short Message Service": si 
tratta di piccoli testi, lunghi al 
massimo 160 caratteri, che si 
possono scrivere usando la 
tastiera del cellulare e inviare 
ad altri telefoni portatili. 
Con il passare del tempo que- 
sto sistema di comunicazione si 
è evoluto sempre di più, fino a 
permettere lo scambio di mes- 
saggi più lunghi di 160 caratteri 
e il loro invio, non solo ai cellu- 
lari, anche a caselle di posta 
elettronica e fax. In realtà que- 
sta evoluzione è stata fatta 
creando dei sistemi che permet- 
tevano di inviare più messaggi 
SMS concatenati e creando dei 
punti di comunicazione tra In- 
ternet e le reti dei cellulari. 
Malgrado i costi e la comples- 
sità di invio a destinazioni 
diverse dai cellulari, il traffico 
di SMS in Italia è cresciuto se- 
mpre più, fino a superare i 150 
milioni al mese durante il 
1999! Negli anni seguenti sono 
state introdotte ulteriori novità 
che, sfruttando sempre dei pac- 
chetti da 160 caratteri, davano 
la possibilità di inserire nei 
messaggi, oltre ai testi, anche 
piccole immagini, generalmen- 
te in bianco e nero, oppure 



istruzioni per cambiare auto- 
maticamente i loghi usati dai 
cellulari o le suonerie. Questi 
messaggi, chiamati EMS, era- 
no però difficili da creare, al 
punto che la quasi totalità degli 
"Enhanced Messaging Servi- 
ce" veniva generata da siti Web 
a cui ci si iscriveva per ricevere 
una suoneria o un logo. Inoltre, 
la ricezione di messaggi EMS 
tramite cellulari che non rico- 
noscevano questo formato, 
li rendeva illeggibili e non c'era 
la possibilità di recuperare in 
nessun modo le informazioni 
che venivano inviate. Inoltre, 
potevano esserci differenze 
di rappresentazione anche a se- 
conda della marca e persino del 
modello di cellulare. Malgrado 
questi limiti gli EMS hanno 
avuto un discreto successo, 
consentendo la nascita di vari 
servizi a pagamento e lanciato 
la moda di personalizzare il 
proprio cellulare in ogni 
minimo dettaglio. 

Il "flop" del Wap 

Contemporaneamente a questa 
evoluzione, è stato creato un 
sistema per navigare in Internet 
tramite il cellulare, chiamato 
WAP (Wireless Application 
Protocol). Questo sistema di 
navigazione, però, non ha avuto 
il successo sperato, sia per i co- 
sti piuttosto alti, sia per la velo- 
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cita ridotta di trasferimento dei 
file. A tutto questo si aggiunge 
la necessità di creare delle pa- 
gine Web in un linguaggio di 
programmazione piuttosto li- 
mitato (chiamato WML). 
In più, come spesso accade per 
i nuovi sistemi di comunicazio- 
ne, non esisteva un vero e pro- 
prio standard né per le caratte- 
ristiche diverse dei vari cellula- 
ri, né per i codici contenuti nel- 
le pagine Web che ogni 
apparecchio era in grado di 
riconoscere. Capitava così che 
alcuni cellulari non mostras- 
sero correttamente le pagine 
Web preparate per questo 
sistema di trasmissione, mentre 
altri cellulari WAP non riuscis- 
sero addirittura a visualizzarle. 

Il GPRS 

e i messaggi MMS 

La scarsa velocità dei sistemi 
di comunicazione, i limiti dei 
messaggi SMS e la mancanza 
di uno standard WAP, impedi- 
vano la nascita di servizi che 
potessero sfruttare appieno le 
potenzialità della comunica- 
zione tra cellulari e verso 
Internet. Per questi motivi è 
stato creato un nuovo sistema 
di comunicazione per l'invio 
dei messaggi e la navigazione 
su Internet chiamato GPRS 
(General Packet Radio Servi- 
ce). In sostanza, questo sistema 
si appoggia ancora sulle vec- 
chie reti di comunicazione usa- 
te dai comuni cellulari, ma 
integra al suo intemo delle 
funzioni per il trasferimento di 
grandi quantità di informazio- 
ni. Questa possibilità viene 



creata permettendo a un cellu- 
lare di usare contemporanea- 
mente più canali di comuni- 
cazione, in modo da aumentare 
la possibilità di trasferimento di 
dati. Per esempio, se ogni cana- 
le di comunicazione permette 
il trasferimento di 20 Kb al se- 
condo, usando due canali pos- 
sono essere trasferiti 40 Kb al 
secondo. Quindi più canali si 
usano e maggiore è la velocità 
di trasferimento. In questo mo- 
do il GPRS permette di naviga- 
re su Internet in modo più ve- 
loce e di trasferire i messaggi 
in meno tempo. Basandosi sul 
trasferimento delle informazio- 
ni con GPRS, è quindi stato 
possibile aumentare le capacità 
degli SMS e migliorare i siste- 
mi di navigazione sul Web. 
Così sono nati i messaggi 
MMS (Multimedia Message 
Service), che possono avere 
una lunghezza ben superiore ai 
160 caratteri degli SMS e pos- 
sono contenere anche immagi- 
ni con una buona risoluzione, 
audio e persino filmati. 
Grazie a queste nuove tecno- 
logie, i vecchi SMS si sono 
quindi evoluti trasformandosi 
in sistemi di scambio di mes- 
saggi del tutto simili alla posta 
elettronica. È possibile quindi 
scrivere testi anche molto lun- 
ghi, allegare delle immagini, 
inserire dei suoni e poi spedire 
il tutto a un destinatario con un 
cellulare GPRS, con la certezza 
che potrà visualizzare il mes- 
saggio esattamente come è sta- 
to creato. Ovviamente queste 
possibilità hanno spinto i pro- 
duttori di telefonini a inserire 



all'interno di questi prodotti 
delle tecnologie che prima ri- 
sultavano inutili. Un telefono 
con GPRS e la capacità di crea- 
re MMS, somiglia a un classico 
cellulare ma ha una piccola 
macchina fotografica che a vol- 
te può funzionare anche come 
telecamera. Inoltre, i cellulari 
che inviano e ricevono MMS 
hanno generalmente lo scher- 
mo a colori per poter apprezza- 
re appieno questo tipo di mes- 
saggi. A volte il loro utilizzo 
risulta essere più complicato 
rispetto a quello dei cellulari 
tradizionali, ma solo perché le 
funzioni disponibili sono gene- 
ralmente più numerose. Così, 
quasi tutti i modelli di cellulari 
GPRS, includono la possibilità 
di eseguire programmi aggiun- 
tivi realizzati in linguaggio 
Java, come giochi o applicazio- 
ni, e permettono di personaliz- 
zare le suonerie, gli sfondi, 
i loghi e via dicendo. 



Nuovi servizi 

La nascita di questo 
nuovo sistema di 
comunicazione ha 
dato vita anche a 
nuovi servizi, rinno- 
vando la gamma di 
quelli basati su SMS. 
Se, per esempio, fino 
a poco tempo fa era 
possibile ricevere le 
ultime informazioni 
tramite scarni e 
spesso troppo sintetici 
SMS, ora è possibile 
ricevere le fotografie 
e i testi delle notizie, 
oppure un piccolo 



riassunto del telegiornale come 
avviene con il servizio "MMS 
news" creato dalla redazione 
del TG5 e fornito ai clienti 
Vodafone. Oppure è possibile 
usare il servizio TimClick 
offerto daTIM per scattare 
fotografie e inviarle al 4488 per 
ricevere in seguito, a domicilio, 
le foto stampate su carta. 
Chi usa Wind può anche rice- 
vere il trailer di un film sul pro- 
prio cellulare, oppure può in- 
viare a un numero di telefono 
le foto scattate per creare un 
album visibile via Internet. In 
questo modo può liberare la 
memoria del cellulare per scat- 
tare e conservare altre foto. Le 
possibilità offerte dai messaggi 
MMS sono moltissime e nuovi 
servizi vengono attivati con 
l'aumentare della diffusione 
dei cellulari capaci di riceverli. 
Sono già allo studio 
sistemi che creano 
dei percorsi 



> Abilitare la propria SIM 



Chi acquista un nuovo telefono cellulare con GPRS marcato da uno degli ope- 
ratori attualmente sul mercato, trova generalmente una scheda SIM interna 
già abilitata per inviare e ricevere gli MMS. Negli altri casi le operazioni da fare 
per attivare il servizio variano a seconda dell'operatore. Per i clienti di Wind, 
l'attivazione del servizio è possibile sia compilando un modulo presso uno dei 
negozi convenzionati, sia chiamando il numero 1 55 per farselo inviare a domi- 
cilio. In alternativa, è possibile scaricare il modulo dal sito www.wind.it e 
rispedirlo all'operatore compilato in ogni sua parte. I clienti TIM e Vodafone 
Omnitel sono invece automaticamente abilitati al servizio dopo l'invio del loro 




primo messaggio MMS. L'abilitazione 
all'invio e alla ricezione di messaggi MMS 
con cellulari che non sono GPRS non crea 
comunque problemi perché la centrale dell'operatore, nell'impossibilità 
di recapitare l'MMS, invia al destinatario un SMS con le indicazioni su come 
ricevere il messaggio. Attualmente i cellulari che non supportano i messaggi 
MMS possono riceverli solo consultando, via WAP, il sito del loro operatore. 
In alternativa alcuni operatori forniscono l'indirizzo di un sito Web a cui colle- 
garsi con un normale computer per vedere il messaggio che è stato spedito. 
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stradali fornendo le cartine ne- 
cessarie per orientarsi. Per ora 
un limite alla diffusione di 
questi sistemi di comunicazio- 
ne sta nei costi che l'utilizzato- 
re deve sostenere. Un cellulare 
di fascia medio-bassa che pos- 
sa scattare fotografie e inviarle 
con messaggi MMS, costa 
infatti attorno ai 400 euro. 
In più i cellulari GPRS hanno 
spesso degli schermi piuttosto 
grandi perché devono permet- 
tere la vista delle immagini con 
una qualità accettabile: questo 
impedisce di fatto la riduzione, 
oltre un certo limite, delle di- 
mensioni e del peso. 
La qualità delle fotografie e 
delle riprese che i cellulari di 
fascia più alta sono in grado di 
fornire è inoltre simile a quella 
fornita dalle macchine fotogra- 
fiche digitali di fascia più bas- 
sa. In aggiunta a questo, biso- 
gna considerare che i diversi 
modelli di cellulari sono capaci 
di inviare e ricevere messaggi 



di dimensioni diverse. Infatti, 
quasi tutti i modelli di cellulari 
possono gestire MMS della 
grandezza massima di 30 Kb, 
e questo pone un limite no- 
tevole alla diffusione di servizi 
comuni. Naturalmente anche i 
costi sono diversi da quelli dei 
normali messaggi SMS: Voda- 
fone Omnitel e Tini, salvo 
promozioni speciali, fanno 
pagare ogni messaggio inviato 
ben 60 centesimi di euro, 
mentre Wind li fa pagare 
10 centesimi in meno. 

Il prossimo passo: 
verso l'UMTS 

Malgrado alcuni difetti e limiti, 
il sistema GPRS e i messaggi 
MMS rappresentano un note- 
vole passo in avanti rispetto ai 
tradizionali sistemi WAP e ai 
classici messaggi SMS. Si trat- 
ta però di un passaggio inter- 
medio verso un sistema di co- 
municazione ancora più inte- 
grato con Internet e ben più ve- 



loce. In alcune città d'Italia si 
sta già sperimentando un siste- 
ma di collegamento chiamato 
UMTS, conosciuto con la sigla 
3G perché rappresenta il terzo 
passo evolutivo delle comuni- 
cazioni tramite cellulare. 
Grazie a questa nuova tecnolo- 
gia, il telefono cellulare sarà 
trasformato in un videotelefono 
con la capacità di collegarsi 
velocemente a Internet e con 
funzioni del tutto simili a quel- 
le dei normali computer. 
Attualmente i cellulari GSM 
(con o senza GPRS) possono 
collegarsi alle centrali usando 
solo le frequenze di 900 o 1800 
MegaHertz; quindi la loro ca- 
pacità di trasferimento dati è 
inevitabilmente limitata. Con il 
sistema UMTS verranno inve- 
ce usate tutte le frequenze tra i 
1885 e i 2025 MegaHertz, 
permettendo lo scambio di ben 
due milioni di bit al secondo 
(ben oltre le capacità delle linee 
ADSL domestiche) e quindi 



dando la possibilità di parlare 
al telefono mentre ci si scam- 
biano immagini e dati, come 
file MP3 o programmi. 
Purtroppo l'introduzione di 
questa nuova tecnologia non 
richiederà semplicemente l'ac- 
quisto di nuovi telefoni cellula- 
ri, ma soprattutto l'installazione 
di nuove antenne di trasmissio- 
ne e la creazione di una rete di 
comunicazione completamente 
nuova e parallela a quella che 
viene ora utilizzata per i cellu- 
lari di prima e seconda genera- 
zione. Attualmente il sistema 
UMTS viene sperimentato 
dall'operatore telefonico "Tre" 
(www.tre.it), che ha coperto 
alcune città campione con una 
propria rete UMTS. Per ora 
l'unico neo sembra essere 
l'elevato costo per l'acquisto 
dei cellulari adatti al nuovo 
sistema, che generalmente si 
aggira sugli 800 euro, ma che 
sicuramente calerà con il 
diffondersi del servizio. 



> Servizi on-line 



I messaggi MMS si integrano perfettamente con il Web e, come è già 
successo per i messaggi SMS e EMS, è possibile inviare e ricevere gli 
MMS dai siti Web dei maggiori operatori. In più stanno nascendo alcuni 
servizi a valore aggiunto che forniscono le ultime notizie oppure per- 

Gli MMS via Web di Vociatone Omnitel 



mettono di conservare gli MMS in archivi, liberando la memoria del cel- 
lulare. Ovviamente quelli che seguono sono solo alcuni esempi dei tanti 
già attivati o in fase di sperimentazione. 



1 



Collegandosi al sito www.1 90.it, Vodafone Omnitel dà la possibilità di inviare e rice- 
vere MMS. Il servizio non è immediatamente accessibile ma occorre fare clic sul 
menu Servizi e poi su "Privati". 
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2 Una volta ottenuto 
l'accesso ai servizi 
basta fare clic sul- 
la voce MMS del 
menu laterale per inviare e 
ricevere i messaggi. Il servi- 
zio è rivolto esclusivamente 
ai clienti Vodafone Omnitel 
che sono registrati a questo 
servizio on-line. 




3 



Se si possiede un abbonamento Vodafone ma non si ha un cellulare adatto alla 
ricezione degli MMS, il servizio Web permette di inserire il proprio numero di 
cellulare unitamente al codice che viene inviato in sostituzione dell'MMS per 
vederlo via Internet. 
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non sono di qualità eccelsa. 
Basti pensare che una macchi- 
na fotografica digitale di qualità 
media scatta fotografie compo- 
ste da 2 milioni di punti che, 
stampate da uno studio foto- 
grafico, danno buoni risultati 
fino al formato 15x20 centime- 
tri. Le fotocamere incluse nei 
cellulari, generalmente, posso- 
no invece realizzare immagini composte da meno di 150.000 punti. Maggiori 
informazioni sul servizio sono disponibili sul sito www.tim.it. 



// servizio TimClick 

Il servizio "Tini Click" offerto da Telecom ai propri clienti è probabilmente uno 
degli esempi più significativi di integrazione tra MMS, Internet e tecnologie tra- 
dizionali. L'idea è quella di scattare una fotografia e di inviarla con il proprio 
cellulare a un servizio che provvede a stamparla. Basta inserire nel testo 
dell'MMS il Codice di Avviamento Postale (CAP) della zona in cui si preferisce 
ritirare le fotografie stampate. Un'alternativa è quella di inviare una fotografia 
come cartolina postale indicando nel testo dell'MMS il messaggio da stampa- 
re sulla cartolina e l'indirizzo del destinatario. Il costo dell'invio e della stampa 
di una fotografia è di 1 euro, mentre la stampa e l'invio di una cartolina costa 
1 ,75 euro (sono incluse le spese di spedizione verso qualsiasi destinazione nel 
mondo). L'unico neo di questo sistema risiede nel fatto che la definizione delle 
immagini dei messaggi MMS è ancora decisamente bassa e le foto stampate 

Siti Web dedicati 

Tutti i maggiori operatori del settore hanno da tempo attivato dei siti Web dedi- 
cati al collegamento dei cellulari tradizionali a Internet e, negli ultimi mesi, hanno 
integrato la loro offerta inserendo funzioni utili per gli MMS. Collegandosi al sito 
www.i-tim.it, è possibile iscriversi a numerosi servizi di ricezione di SMS 
informativi, barzellette, quiz e via dicendo. A questi servizi sono stati aggiunti 
anche quelli riguardanti l'invio e la ricezione degli MMS, anche per chi possiede 
cellulari che non permettono di compiere queste operazioni direttamente. 
Il sito http://mms.libero.it è invece totalmente dedicato ai messaggi MMS e 
permette di inviarli dal Web. Inoltre, permette il download di giochi, dispone di 
un'ampia sezione di aiuto per la configurazione dei cellulari e, naturalmente, inclu- 
de una sezione per personalizzare il cellulare con loghi e suonerie. 

Un album personale sul Web 

I clienti Wind possono usare il servizio "Album personale" collegandosi al sito http://mms.libero.it. Questo servizio per- 
mette di inviare le proprie fotografie all'interno di messaggi MMS e di registrarle all'interno di un sito Web. In questo modo 
le foto potranno essere cancellate dal cellulare per rendere disponibile una maggiore quantità di memoria. Il servizio è gra- 
tuito e il numero di foto archiviabili è illimitato. Se si desidera, è anche possibile inviare una fotografia scattata dall'album 
personale a un cellulare, tramite un messaggio MMS; ma in questo caso il servizio costa 60 centesimi di euro. 





Le notizie 
del TG5 

Grazie alla collaborazio- 
ne con Tim, Vodafone 
Omnitel e Wind, la reda- 
zione del TG5 è in grado 
di fornire le ultime noti- 
zie usando messaggi 
MMS. Ovviamente ven- 
gono sfruttate le possi- 
bilità offerte da questo 
nuovo tipo di comunica- 
zione, inserendo nei 
messaggi sia le immagini principali, sia i filmati del telegiornale. Il ser- 
vizio differisce per modalità e costi a seconda dell'operatore telefonico 
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usato. I clienti Vodafone Omnitel 
hanno la possibilità di iscriversi e pro- 
varlo gratuitamente per 30 giorni. Il 
servizio offre la possibilità di ricevere 
due messaggi giornalieri, corrispon- 
denti alle maggiori edizioni del TG5 

più eventuali altri messaggi dedicati alle edizioni straordinarie. Al ter- 
mine di questo periodo, la ricezione dei messaggi costerà 12 euro al 
mese. Il servizio per i clienti di Tim è simile, ma il suo costo è in fase di 
definizione e dà diritto alla ricezione di tre edizioni invece delle due pre- 
viste per Vodafone. Il numero di messaggi per i clienti Wind e i costi 
sono anch'essi in via di definizione ma, i clienti di questo operatore, 
hanno già la possibilità di scegliere se ricevere solo gli MMS 
normali oppure anche gli aggiornamenti video con i titoli 
delle edizioni del TG5 delle ore 13 e delle 20. 



> Spedire gii MMS 



Nella sezione Passo a passo di questo numero di Computer Idea (alle pagine VI e VII) troverete una guida pratica alla con- 
figurazione e all'invio degli MMS con il cellulare Sharp GX10. In particolare, mostriamo come impostare il proprio cellu- 
lare con i parametri dell'abbonamento al gestore telefonico Vodafone Omnitel. 
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MICROSOFT PICTURE IT! DIGITAL IMAGE STUDIO 

Le foto in vetrina 

Un programma per migliorare, archiviare, 
stampare e costruire oggetti con le foto digitali. 



Calendari, biglietti, poster, 
cornici, scritte. Le vostro foto 
digitali hanno bisogno di pren- 
dere forma concreta, uscire dal 
computer e "vivere di vita pro- 
pria", appese al muro o in bella 
mostra sulla scrivania. Per sod- 
disfare queste esigenze Micro- 
soft ha presentato Picture It!, 
un programma di fotoritocco 
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giunto alla settima edizione 
e ribattezzato "Digital Image 
Studio" per meglio illustrare la 
gamma di nuove funzionalità. 
Il lavoro comincia con l'impor- 
tazione diretta dalla fotocamera 
digitale o dallo scanner. 
Si passa quindi agli strumenti 
di fotoritocco (rotazioni, rego- 
lazione dell'illuminazione, 
aggiunta del flash, riduzione 
del controluce, delle ombre 
e della luce diretta, colori 
e saturazione). Si conclude 
con la stampa o la creazione 
guidata di calendari, biglietti, 
slide-show per il Web e ogni 
altra realizzazione pratica: 
il programma contiene 200 
modelli predefiniti per realiz- 



zare oggetti di ogni tipo. 
Il punto di forza di Picture It! è 
l'estrema semplicità di utilizzo: 
per ogni attività è prevista una 
procedura guidata che accom- 
pagna l'utente meno esperto 
nella scelta delle corrette impo- 
stazioni. È possibile, inoltre, 
aggiungere nuove funzionalità 
grazie al supporto dei plug-in 
di Adobe Photoshop, disponi- 
bili a volte gratuitamente 
e a volte acquistabili a parte. 
Picture It! è però sconsigliato 
a chi cerca uno strumento 
di fotoritocco professionale: 
l'estrema semplificazione delle 
procedure può trasformarsi 
in un vincolo alla creatività. 

Luisa Tatoni 



> In dettaglio 




Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 149,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 



>Voto 
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CL0ANT0 AMIGA F0REVER 5.0 

Un tuffo nel 

Amiga rivive attraverso gii emulatori. 



> In dettaglio 




Chiunque conosca un minimo 
di storia dell'informatica non 
potrà non ricordare Amiga, il 
computer prodotto nel 1985 da 
Commodore e che si impose 
all'attenzione del pubblico per 
le sue fenomenali caratteristi- 
che tecniche. Oggi Amiga 
ritorna sui nostri PC grazie ad 




Amiga Forever, un pacchetto 
che contiene i due emulatori 
già da tempo disponibili in 
Rete: UAE e Fellow, dedicati 
rispettivamente alla riprodu- 
zione di Intuition, il sistema 
operativo di Amiga, e al vasto 
parco di videogiochi dedicati a 
questo computer (non inclusi). 
Il pacchetto creato da 
Cloanto semplifica le proce- 
dure di installazione e utiliz- 
zo dei due emulatori, fornen- 
do una soluzione "chiavi in 
mano". Non manca proprio 
nulla, dai fondamentali file 
necessari all'avvio dell'emu- 
lazione a un comodo pro- 
gramma grazie al quale si 
può collegare un vero Amiga 



al PC per passare da un mon- 
do all'altro i dati contenuti sui 
vecchi dischetti da 880 Kb. 
Sono inseriti nel pacchetto 
alcuni programmi di grande 
utilità, come DirOpus, un ge- 
store di documenti estrema- 
mente versatile, un elaboratore 
di testi e un programma di 
disegno. L'emulazione è velo- 
cissima e molto stabile. Amiga 
Forever 5.0 è un software per i 
nostalgici che hanno vissuto i 
primi anni '90 accanto a que- 
sto potente computer che, 
come prestazioni, era un passo 
avanti ai PC compatibili IBM. 
Come tutti sappiamo, la storia 
ha poi seguito un altro corso. 
Simone Soletta 




Produttore: Cloanto 
(www.cloanto.com/amiga/ 
forever) 

Distributore: DB-Line 
(Tel. 0332/749000; 
www.dbline.it) 

Prezzo: 51,13 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 16 Mb 



> Voto 
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MAGIX AUDIO CLEANIC DELUXE 2003 

Più bianco non si può 

Ecco come ripulire da ogni disturbo materiali 
sonori vecchi o deteriorati. 



software > cd-rom 



> In dettaglio 



"Cristallino" e "immortale" so- 
no gli aggettivi più frequente- 
mente associati all'audio digita- 
le, e del tutto inadatti a vecchi 
LP di vinile, polverose musicas- 
sette, ma anche registrazioni 
digitali precarie. Audio Cleanic 
è uno di quei programmi che 
promettono (e mantengono) ri- 
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sultati miracolosi: la resurrezio- 
ne di materiali sonori ormai rite- 
nuti inascoltabili, e la conse- 
guente ascesa nell'eterna purez- 
za del suono digitale. La versio- 
ne 2003 del programma non si 
discosta a prima vista dalle pre- 
cedenti: registrazione, ripulitura 
e salvataggio sono i tre passaggi 
del procedimento, chiaramente 
etichettati nella consueta inter- 
faccia coloratissima (ma di sem- 
plice utilizzo). Si possono im- 
portare suoni da una varietà di 
fonti, e i cavetti inclusi nella 
confezione aiutano a collegare al 
computer giradischi, cassette e 
altre vestigia del passato. Tra le 
novità, la regolazione automati- 
ca del volume di registrazione e, 



dopo le "magiche" operazioni 
di restauro, un procedimento di 
masterizzazione finale semplice 
e immediato. Questa versione 
Deluxe supporta l'audio a 24 
bit, per le orecchie più esigenti, 
e i plug-in VST (per l'utilizzo 
di software audio professionale 
esterno), nonché la possibilità 
di automatizzare le operazioni 
di conversione più lunghe. 
La produzione di file MP3 può 
ora avvenire direttamente, con 
buon risparmio di tempo. 
Infine, un comodo editor di 
etichette e copertine completa 
un prodotto già ottimo, che non 
può mancare nell'arsenale del- 
l'appassionato di audio digitale. 
Giovanni Gigante 




Produttore: Magix 
(www.magix.com) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp .^^^ 

Memoria RAM: 64 Mb /&*& 

Scheda audio: 16 bit 



> Voto: 
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Unreal 2 

Come si suol dire... 'bello senz'anima". 



Unreal se lo ricordano un po' 
tutti. Unreal 2, quello che 
dovrebbe essere uno sparatutto 
tridimensionale di "ultima 
generazione" invece, difficil- 
mente resterà nella nostra 
memoria per più di qualche 
mese. Sia chiaro, non si tratta 
affatto di un brutto gioco, anzi, 
sotto il profilo tecnico è inec- 
cepibile. Purtroppo ciò che gli 
manca è il "mordente", quelle 
trovate che rendono unico uno 
sparatutto, e ci inducono in 
quella sorta di "trance" che ci 
spinge a continuare a giocare 
senza sosta, fino ali soluzione 
finale. Qui le missioni si sus- 
seguono in modo piuttosto 
anonimo, senza che nemmeno 
la trama (che pure c'è ed è ben 
articolata), fornisca una seria 
motivazione per vedere "come 
va a finire". Rispetto al suo 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Legend/Atari- 
Infogrames (www.atari.com) 

Distributore: Infogrames 
(Tel. 02/937671; 
www.infogrames.it) 

Prezzo: 59,60 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 733 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 256 Mb 

Grafica: Direct3D 



storico progenitore, questo 
sparatutto è completamente 
sbilanciato sul versante dell'a- 
zione, lasciando a enigmi e 
strategie un ruolo a dir poco 
secondario. D'altronde nean- 
che i nemici sono un capolavo- 
ro né di design né dì intelligen- 
za artificiale. Gli avversari più 
astuti adottano la vecchia tatti- 
ca del movimento a zig-zag, 
ma la maggior parte degli 
scontri si risolve in uno scam- 
bio indiscriminato di colpi, 
dove la furia cieca può molto, 
più della tattica. Eppure, anche 
su questo piano, Unreal 2 è 
ben lungi dal raggiungere la 
frenesia adrenalinica di Serious 
Sam e i suoi leggendari scontri 
con i "boss di fine livello", 
boss che qui appaiono alquan- 
to privi di personalità. Le armi 
invece non mancano: ce ne 
sono una quindicina, ciascuna 
dotata di una modalità di fuoco 
alternativa (spesso incendia- 



ria), tutte piuttosto efficaci e 
caratterizzate da una certa dose 
di creatività: tra le variazioni 
sul tema da segnalare un'arma 
che spara uno sciame di ra- 
gnetti mordaci, e una palla 
volante in grado di inseguire il 
nemico scavalcando ogni osta- 
colo. La varietà delle missioni, 
tutte e 12 drammaticamente 
lineari, è ragguardevole, anche 
se si fanno notare, per comple- 
tezza e complessità, soprattutto 
quelle di carattere "difensivo". 
In queste, il nostro eroe e i 
suoi eventuali compagni, sono 
chiamati ora a difendere una 
determinata posizione, ora a 
proteggere il lavoro di questo 
o quell'alleato, spesso anche 
con l'ausilio di armi montate 
su postazioni fisse e campi di 
forza. Tanto sono monocordi 
le missioni, tanto stupefacente 
è la grafica delle loro ambien- 
tazioni. D'altronde, a patto di 
disporre di un computer ade- 




guato (dal 
P4 o Athlon 
equivalente 
in su) l'aspetto visivo di 
Unreal 2 è veramente da urlo, 
e fissa un nuovo standard nel 
suo genere. Tra illuminazione 
dinamica, trasparenze volume- 
triche (straordinario il fumo) 
ed effetti particellari (la rappre- 
sentazione del fuoco è da 
Oscar), si è dato fondo a tutte 
le possibilità di una scheda 
grafica di ultima generazione. 
Per citare il poeta, Unreal 2, è 
un "bello senz'anima". Ma, 
d'altronde anche la bellezza ha 
i suoi numerosi estimatori. . . 

Andrea Mas etti 
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The Partn 

Studio legale in espansione cerca ambiziosi 
praticanti per disbrigo pratiche. . . 



Gestire uno studio di avvocati 
non è solo un'attività piena di 
soddisfazioni ma da oggi con 
the Partners anche un bel di- 
vertimento. Gli sviluppatori 
della Montecristo vi mettono 
infatti alla guida di un gruppo 
di avvocati: dovrete così occu- 
parvi delle loro pratiche, del 
rapporto coi clienti, della loro 
felicità professionale (e perso- 
nale) e necessariamente, delle 
loro azioni e relazioni sociali e 
lavorative. Per iniziare dovrete 
arredare lo studio con scriva- 
nie, divani, quadri, piante e 
ogni altro oggetto di arreda- 
mento in modo da rendere pia- 
cevole la vita professionale del 
vostro "manipolo" di legali. Il 
vostro studio riceverà delle let- 
tere di incarico e dovrete sce- 
gliere a quali avvocati as- 



segnarli. Ciascun avvocato ha 
caratteristiche differenti, sia 
caratteriali, sia professionali, 
di cui dovrete tener conto nella 
distribuzione del lavoro e nel- 
l'organizzazione delle relazioni 
sociali. Il gioco può essere 
descritto come un "The Sims" 
ad ambientazione legale: ve- 
drete i vostri avvocati socializ- 
zare, discutere, lavorare, farsi il 
solletico, litigare e pure inna- 
morarsi. I successi nella vita e 
nel lavoro, un buon andamento 
delle relazioni sociali, influi- 
ranno decisamente sul loro 
rendimento professionale. Il 
gioco si svolge interamente 
negli ambienti dello studio, 
non andrete mai in tribunale né 
discuterete le cause in aula, ma 
sarete costantemente informati 
del loro andamento e progres- 



so. The Partners 
gode di un 
potente motore 
grafico completa 
mente tridimen- 
sionale che vi con- 
sentirà di muovervi 
all'interno dei locali 
dello studio. Discreta, risulta 
poi la realizzazione grafica 
degli oggetti e dei personaggi 
che potrete apprezzare ruotan- 
do la visuale, inquadrando e 
zoomando sugli oggetti con 
pochi movimenti del mouse. 
Potrete così osservare il design 
dei locali e delle rifiniture, così 
come l'aspetto dei diversi per- 
sonaggi, tutti molto ben carat- 
terizzati. Un'allegra colonna 
sonora da "situation comedy" 
televisiva farà da accompagna- 
mento alle peripezie dei vostri 





"principi del foro". Nonostante 
una giocabilità a volte ripetiti- 
va, il connubio tra "legge e 
The Sims" funziona assai bene 
e potrà essere apprezzato 
soprattutto da chi, nei giochi, 
cerca non solo azione e violen- 
za, ma un tocco di umanità, e 
interattività in più. 

Paolo Nobili 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Montecristo 
(www.montecristo.com) 

Distributore: Microids 
(Tel. 02/34592392; 
www.microids.com) 

Prezzo: 19,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 


HMD 


> Sonoro: 


HMD 


> Giocabilità: 


HMD 


>Voto: # 



^> 



y*: hfaziu (juwaujjji: e i/-ui-^uub iu*u/ pagina yz 



e- 




Sistema: Playstation 2 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Midway 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177 ; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 72,00 euro 

Lingua: Sottotitoli e manuale in italiano 

Prezzo: 69,00 euro 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 8 



Voto: 7,5 




tempo libero > giochi console 

Mortai Kombat: 
Deadly Alliance 

Icona videoludica degli anni '90, dopo una pausa di ben 

cinque anni, Mortai Kombat torna sulle console. Il lato 

più caratteristico di questo storico picchiaduro, la sua 

estrema violenza, è rimasto nel solco della tradizione: il 

sangue si spreca, e le famigerate "fatality", anche se un 

po' sottotono rispetto al passato, concludono in bellezza 

combattimenti altrettanto cruenti. Tutto il resto è miglio- 
rato, a cominciare dalla gestione della "terza dimensio- 
ne" (dopo il modesto tentativo del quarto Mortai 

Kombat) e dalla varietà delle mosse disponibili. 

La principale innovazione di Deadly Alliance è legata al 

fatto che ciascun personaggio padroneggia tre differenti 

arti marziali, due a mani nude e una basata sull'uso delle 

armi. Ogni arte di combattimento ha i suoi prò e contro, 

ed è possibile passare dall'una all'altra con la semplice 

pressione di un tasto: 

molte delle "combo" più devastanti sono proprio "interdiscipli- 
nari" e prevedono l'utilizzo di tecniche miste. I combattimenti 
sono frenetici ma, in singolo, scontano un'intelligenza artificiale 
che non ha mezze misure, passando dalla quiete totale alla 
aggressività più assoluta. Nel complesso Deadly Alliance è il 
migliore dei Mortai Kombat e, a sorpresa, riesce a difendersi 
anche tra i vari Tekken e Dead Or Alive. 

Super Mario Sunshine 

Cos'è una console Nintendo senza un gioco dedicato a Mario? 
Dopo l'arrivo del cugino Luigi, l'armonico connubio si è nuova- 
mente ricomposto nel gioco che ogni possessore di GameCube 
dovrebbe avere! Anche i più scettici e lontani dall'idea di "plat- 
form game", non potranno resistere al fascino e al feeling espres- 
si da Super Mario Sunshine: questo, sia perché l'appellativo di 
"gioco di piattafome" in senso classico va oramai stretto alla 

straordinaria e variegata 
esperienza di questo gioco 

perché l'immediata giocabilità e lo splendido design non pos- 
sono non conquistare chiunque si avvicini a questo "solare" 
videogioco. L'aggettivo "solare" appena speso non è casuale: 
Mario si è concesso una meritata vacanza, accompagnato dal- 
l'inseparabile Principessa Peach. La destinazione, una splen- 
dida isola, è un vero paradiso. Tutto bene? Per niente! Un mi- 
sterioso figuro con le sembianze di Mario ha imbrattato que- 
sto luogo idilliaco e trafugato i Soli Custodi (in inglese gli 
"Shine" del titolo). A Mario spetta il compito di discolparsi, 
rimettendo tutto a posto e svelando questo mistero. Nella 
nuova avventura Mario è accompagnato da un caratteristico 
attrezzo: uno zaino ad acqua capace di ripulire le zone inqui- 
nate e di fùngere anche da "jetpack", donando a Mario la pos- 
sibilità di raggiungere luoghi altrimenti preclusi alle sue nor- 
mali abilità. Tutto è narrato con un impatto estetico superbo, 
caratterizzato da toni luminosi, spumeggianti e vivaci e non 
mancano musiche di sottofondo che ipnotizzeranno piacevol- 
mente il giocatore. È un gioco da avere assolutamente! M.C. 



a cura di Andrea Maselli 



in Pillol 





Sistema: GameCube 

Genere: Piattaforme 3D 

Produttore: Nintendo (www.nintendo.it) 

Distributore: Cidiverte/Halifax 
(www.cidiverte.it) / (www.halifax.it) 

Prezzo: 59,99 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 9 




Voto: 9 



> Top Angler Real Bass 
flshing playstation2 

Immersi nella natura o su una pic- 
cola barca dovrete battere ogni re- 
cord in fatto di pesca sportiva. 
La difficoltà è crescente a causa dei 
cambiamenti della luminosità della 
luce e delle variazione della tempe- 
ratura che inducono i pesci a navi- 
gare sul fondo. 

Il supporto della grafica è eccellente 
la visione delle esche che sfiorano il 
fondo fangoso a pochi centimetri 
dalle prede non può che divertire i 
pescatori dotati di joypad. 

Genere: Simulazione 
Produttore: Xicat Interactive 
(www.xicat.com) 
Prezzo: 64,90 euro 

Voto: 7,5 

ONIMUSHA 2 PLAYSTATION 2 
Un seguito straordinario. Le mecca- 
niche sono le medesime di 
Onimusha Warlord, il più classico 
mix di azione e combattimento, ma 
le migliorie apportate numerosissi- 
me. Sono stati introdotti elementi da 
gioco di ruolo, un sistema di scambi 
e baratti, puzzle più logici, è stato 
migliorato il sistema di telecamere, 
mentre i fondali pre-renderizzati 
sono "così belli che più belli non si 
può". Un peccato che non siano 
supportati i controlli analogici. 

Genere: Avventura dinamica/azione 
Produttore: Capcom 
(www.capcom.com) 
Prezzo: 57,90 euro 

Voto: 8 

> Tomb Raider: Prophecy 

game boy advance 

Lara Croft non è nuova alle incur- 
sioni sul portatile Nintendo, ma 
questo è il suo primo episodio su 
"Advance". Bandito il motore tridi- 
mensionale per i limiti della con- 
sole, Lara si trasforma in video- 
gioco 2D con visuale isometrica. 
Il gioco è divertente e coinvolgen- 
te, grazie a ritmo, intuitività del- 
l'interfaccia e grafica molto detta- 
gliata. Dedicato a chi ama Lara 
anche quando non è tutta 3D. 

Genere: Avventura 

Produttore: Eidos (www.eidos.com) 

Prezzo: 50,99 euro 

Voto: 8 
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tempo libero > DVD 

Vecchia 

Hollywood 

La Hollywood del passato più che sfornare attori produceva 
divi, che non perdevano mai il loro fascino in alcuna 
circostanza. Chi, oggi, può proporsi davvero come l'erede 
di personaggi del calibro di Cary Grant, Audrey Hepburn, 
Gregory Peck? Rivediamoli in tre film "colorati di rosa". 



Romane 



> In dettaglio 



Vacanze Romane 

(Roman Holiday, 1953) 

Distributore: Paramount 

Regia: William Wyler 

Interpreti: Audrey Hepburn, 

Gregory Peck, Eddie Albert 

Video: Widescreen 1,85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese, e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altri 18 

Extra: Trailer, documentario, 

dietro le quinte, biografie, 

galleria fotografica 

Prezzo: 24,49 euro 



a cura di Marco Passarello 




GREGORY rtGK 
MiriRtY KEPSIIBN 

VACANZE ROf 

EDIZIONI vl'lt 




> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



Stanca del soffocante 
protocollo che la impri- 
giona, una giovane prin- 
cipessa di una non me- 
glio precisata nazione, si 
dà alla fuga durante una 
visita ufficiale a Roma. 
La incontra un giorna- 
lista americano, scio- 
perato e marpione, che 
la riconosce e fiuta lo 
scoop. Mentre la principessa prova per 
la prima volta la gioia di vivere come 
una ragazza normale, lui la segue 
ovunque progettando un articolo 
scandalistico. Ma la grazia della fan- 
ciulla conquisterà anche lui. 
Uno dei film romantici più celebri e 
riusciti di tutta la storia del cinema, 
segna il debutto di Audrey Hepburn, 
che vinse immediatamente un Oscar. 
Uno dei primi film a essere girati 
"sul posto", ci offre uno sguardo quasi 
documentaristico sull'affascinante 
Roma del primo dopoguerra. Per que- 
sto imperdibile classico, Paramount 
ci offre un'edizione ben più curata 
del solito, con ottimo materiale extra. 



\HD 



> Realizzazione tecnica: 



Sciarada 

Al ritorno da una vacanza, la giovane Re- 
gina ha una brutta sorpresa: suo marito, 
coinvolto in qualche affare sporco, è stato 
assassinato. Quel che è peggio, prima di 
morire ha fatto sparire tutto il suo denaro, 
e ora tre loschi figuri credono che Regina 
ne conosca il nascondiglio, e pretendono 
la loro parte. Fortunatamente, un affasci- 
nante corteggiatore si offre di aiutarla. 
Ma è veramente colui che dice di essere? 
Mescolare una trama complessa degna di 
Hitchcock a spensierate atmosfere giallo- 
rosa non era un compito facile, ma in 
questo caso è riuscito perfettamente. 
Merito di una splendida Hepburn, di un 

Grant al 
massimo 
del suo 
fascino, 
di uno 
stuolo di 
compri- 




> In dettaglio 



Sciarada 

(Charade, 1963) 

Distributore: CVC 

Regia: Stanley Donen 
Interpreti: Audrey Hepburn, 
Cary Grant, Walter Matthau, 
James Coburn, George Kennedy 
Video: Widescreen 1,85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Stereo 5.1 (solo 
italiano), mono 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Trailer, biofilmografie 
Prezzo: 22,99 euro 

> Valore artistico: 






> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



J 



mari eccellenti, e di un regista venuto dai 
musical, che riesce a filmare con grazia e 
leggerezza anche la scena di un omicidio. 
Un classico che in quarant'anni non ha 
perso un grammo di divertimento e su- 
spense. L'edizione in DVD è ridotta 
all'essenziale. L'audio originale risente 
dell'età, ma per fortuna la versione italiana 
è disponibile anche in versione restaurata. 




Un marito 
per Cinzia 

Rimasto vedovo, un burbero diplomatico 
deve tornare a occuparsi dei propri figli. 
^^^^^ L'impresa finirebbe in un disa- 
| stro se non incontrasse Cinzia, 
figlia scapestrata di un diretto- 
re di orchestra italiano, che i 
tre ragazzini eleggeranno pri- 
ma come governante, poi co- 
me madre. Una trama assolu- 
tamente prevedibile, per giunta 
condita con tutto il consueto 
repertorio di stereotipi sugli 
italiani. Si salvano Cary Grant 
(che risulterebbe convincente 
anche nella più moscia delle 
commedie) e una Sofia Loren 
dal fascino esplosivo. 
La trasposizione in DVD si 
limita all'essenziale. 



> In dettaglio 



Un marito per Cinzia 

(Houseboat, 1958) 

Distributore: Paramount 

Regia: Melville Shavelson 

Interpreti: Cary Grant, Sophia 

Loren 

Video: Widescreen 1 ,78:1 - 

Anamorfico 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, inglese e 

altri 12 

Extra: Trailer, galleria fotografica 

Prezzo: 24,49 euro 



> Valore artistico: 


■■ar^ED 


> Spettacolarità: 


MHQ I 

> Realizzazione tecnica: 


MMMQ II 
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@ Il floppy è ormai storia antica, il CD è poco capiente... non ci rimane 

che passare al DVD con i suoi 4,7 Gigabyte 

libero. Ma quale masterizzatore acquistare? 
Per aiutarvi nella scelta abbiamo messo 

i più veloci masterizzatori 4X. 



e 



Un desktop a vostra immagine e somiglianza 

spiritoso, romantico, avventuroso, ironico, proprio come siete voi! 
In pochi e semplici passaggi ecco come personalizzare 

la scrivania di Windows con icone, screensaver, 
immagini di sfondo e molto altro ancora. 

Megabyte... Gigahertz... bps... dpi... Il linguaggio dell'informatica è 

davvero oscuro! Ecco una guida pratica per 

non perdere la bussola quando dovete interpretare 

le unità di misura di un prodotto 



e 



Alla scoperta dei Blog, il modo più veloce di fare © 
informazione su Internet o, più semplicemente, 

di condividere pensieri ed esperienze con gli altri. 
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I contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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...DICE CHE HA TPOVATO UN COCSO 

SEDUZIONE PAPII5A" SU INTEPNETf 



l 




ì NON LO SO.'... PUÒ B ABILMENTE, 
J HA A CHE FACE CON L'AOSL.. 



ri NOI CON ]L MOP&M ] 

ANALOeiCO A FASE 

DA TAPPEZZERIA 

AI FESTINI.' 
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